Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

L\ III PAGINA 

M1LAN - * LAZIO 

di ROBERTO FROSI 

SAMPDORIA - ROMA 

di STEFANO PORCU' 


ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE - N. 20 (134) 








del lunedì 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SS 


Una copia L. 40 > Arretrata U dopp 

” — “ "V 

/,V IV PAGAVA 

INTER ■ FIORENTINA 2 - 2 


di RODOLFO PAGNINI 


CATANIA - NAPOLI 


1 - 0 


di MICHELE MURO 


LUNEDI* 15 MAGGIO 1961 


NELLE PROSSIME TRE SETTIMANE IN EUROPA 


Kennedy ha chiesto 
incontro a Krusciov ? 

Avrebbe carattere “non, ufficiale ,, - La questione iiella tregua nucleare - La 
notizia dell’A. P. e una smentita di Salinger - Fullbright sostituirti liusk? 


WASHINGTON. 14 - Man-1maggio si 
tre il prcMili'titi* americani» ineunti.u-i 
tiasconv il iccek-cnd a Palmi De Gallile 
Rendi e l'attenzione degli u-ssoio celi 
òssei vatm i eia sopì attutto uh'iite si |C 
livella a quante sta avvi - -.elle citta n 


• |maglie si icca a Pallai per .asseicitile che la pi(«posta eia(cenclusiene 


Di- (ìaulle Se la cesa peti a 
estete cenceiil.ita il piest- 
ilente si iecheiel»be in qual¬ 
che citta netitiale pei incen- 


pie.siilente «tata discussa t‘t»n gli alleati p,i la me 


ileU'Amei ua 

« l.e stesse segictano ili 
state Dean Hnsk — secondo 


espei mieliti c*»n le ■ 
i Itali I 

« Iti ipiesti elei ni 


Gme\ ia 


lunule a (lincila dove le ti.ue Knisciev. in occaso 

estrii/ienisme amencane ha « S, fanne i nomi ,]| (ime- vati che 
smorti impedito di date vitti via. Vienna e Stoccolma ma mente co 
aliti cenici cura sili Laos, sta- usuila che Kennedy pi cleri- della N.Y 
sera F agenzia anici icana >el»l>e qualche alita citta che Iti celile 
A smelateti Press ha jinpiev- non sia Gmevia deve e già Oslo P. 
visanicntc dilaniato un seti- in corso |tt cenfeicn/a pei d Kennedy 
sazienale dispaccio- Laos sapere : 


l'A P — ne aviehbe pallate semina r.igen/ia Rti«k ha 
in occasione ilei colloqui pii- avuti» piti di un colloquio col 


«Si fanne i nomi (ime- vati che ha avute recente- innustu» degli l’steii savie 
vm. Vienna e Steccelma ma mente coi dirigenti dei paesi tice (IiemiKo Gmevia pei 
iisulta che Kennedy pieferi- della NATO in occasione del- la eonfeien/a »lel Laos, si ( - 


-ehhe qualche alti a citta elle la ceiiteien/a atlantica di 
non sia (imevia deve e già Oslo Paio comunque che 


sazionale dispaccio - 

« Il presidente Kennedv di 


tios sapere a 

« I.a National Broadcasting desiileno 


abbia già 
Krusciov il 
di un inc 


a di che la possibilità di un Itile 
elle iiic»>nti(» può essine stata csa 
filiti» munita. 

suo « Risulta che Kennedv de 
meontio suleiava i»n incoiitio i»»n 
pili scot- Kiusiiov — di natili.i non 


sidera concordale un ninni- Co. m una trasmissione da per disditele ì più scot- Kiusiiov — di untino non 

tro non uHicuile co] pumi» Palm Heticli. m Florida dove tanti problemi della glifi- uHìeiale — ancor prima ili 

ministro sovietico Kiusoov Kennedy stti ti ascorrendo la ra fredda, specialmente poi diventale p» esiliente, ma pr-. 

m Kuiopa nel fine ( ], tie set- sua vacanza, aveva m prece- quanto riguarda il punte ma desideia\a avere un qua 

tiniane. Kennedv alla line di (lenza date la stessa notizia morto delle trattative per la die almeno p.i-/'.de. di tutti : 


ili lui tialtale pioblenii e uieent i ai s| possi- 
ti .il bande degli biliin-ute col magg.oi nuiiie- 
c.»n le ai mi mi t <> poss.hilc ili «In iceiiti orci 
dentali, cesa elle e avvenuta 
!i giorni pie- ,, (piante Kennedv ha già 
clizia Kti'U ha ,(\ uto eellei|Ui *»d piemiei 
un colloquio col ,„.],.Macmillan. een il 
^ 1 . I,Llì MU le cancelliere Aden.itici, e sta 

" •' Ginevia pei or; , p,. r inceliti ai s, een De 
za del l.ae.s. su- ( j.mlle , 

ili un tali* , 

, ... , lt , k In MM.ita, pie>N. io t t n u.oi- 

i tSM'it* stata , 1 , ,, 

lailMi. il port«i \ove ilflia 

che Kennedv de r « s - 1 ha 

u lucenti e .»»n -lette * che non esiste attuai 
di untino non niente alcun P'm'ctt.» pei un 
ancor prima di mcontio del nonne» Magli 
esiliente, ma pr>. ambienti diplomatici conti- 


Isolato e battuto dopo una nuova manovra 

Rusk lascia a Washington 
la decisione per Ginevra 

Francesi c inglesi cntieonlann con 1TIRSS un roinpronicsso per conscnlire l ini/io della conlercii/a 
(ili ISA muovono i fantocci di Vienliane e provocano mi altro rinvili — Oggi Iti deci-ione? 


(Dal nostro Inviato speciale) classe i suoi lavori con In 
s.ts,.„ ,~ 7 ~, ,, , pai tecipn/ione. in qualità di 

GINE\ RA. 14 . Compie- osservatori, dei delegati del. 
amente isolati e pratica- tie , ni ti 


GINEVRA. 14 . — Comple¬ 
tamente isolati e pratica¬ 
mente battuti, gli ameiicani 
hanno bruciato oggi le ubi¬ 


le tie parti. | 

«Noi, e noi soltanto — i 
aveva In faccia tosta ili nf- 


me cartucce per tentare di filmare il portavoce di Uun 


impedire in extremis Fini- 
zio della conferenza sul 


Fin nel corso di una confe¬ 
renza stampa — abbiamo di- 


Lnos. La loro situazione si c fitto di lappie.sentnie il 
fatta però talmente pieearn , nus e Ilon in qualità di os¬ 
che al termine di una gioì- .ervatori. ma in qualità di 
nata ricca di drammatici col- delegati a pieno titolo » Na-I 
pi di scena, il signor Husk qualmente non ci voleva 
ha praticamente rinunciati» uiolto a compìelidere quel 
a dirigere la delegazione ,| ie t . ra accaduto. Fosti nel. 
americana e ad assumersi la j a impossibilità di agire in 
responsabilità di decidere, pjmia persona uh ameiica- 
ed lia chiamato in causa di n] avevano adulato ai Imo 
lettamente Kennedv. Ecco. , f „j.'/tim laotiani il compito 
ad ngni modo, una breve (i , condurle l'ultima azione 
-intesi degli avvenimenti di j, sabotaggio. j 

1 1 Renelle una tale m.i-sa, 

I„ mattinata, a conclusione f „^ t . jnevista da uni. 

di un colloquio fin Gronnko t j a quando cioè. a|)|iena 



lori! Home, i portavoce tif. m Un u aH’aeropoito di («ine 


noiosi delle due delegazioni vra ] 
avevano dichiarato clic alle t>iat ', 0 5lat] 
16 saiebbe stato pubblicati» mòbili ami 
un comunicato congiunto .. )t j ( ]| r ott: 
anglo-sovietico con Famimi- /lon( . di I 
r io che la prima seduta del- sfacciato < 
la conferenza avrebbe avuto ja tivo ame 
luogo domani lunedi. I/ac- ,‘ L . |- inI/ j 0 
cordo, essi aggiungevano conferenza 
era stato raggiunto sulla 


base della fot mula propo¬ 
sta ieri da Couve De Mur-j 
ville al ministro degli esteri 
sovietico; le tre delegazio¬ 
ni del Laos, in attesa della 
formazione di una delega¬ 
zione unica, avrebbero par¬ 
tecipato ai lavori in qualità 


vra. i delegati di Rum I ni 
erano stati rancati su auto¬ 
mobili americane e tiaspor- 
•ati direttamente nell’abiia- 
zione di Husk. ipicst’tiltimi» 
sfacciato e grossolano ten¬ 
tativo americano di impedi¬ 
re l’inizio dei lavori della 
conferenza, portava l'iirita- 
Al.niltTO JACOVIEI.I.O 




(Contili 11.1 111 


I negoziati 
nel Laos 


OlVfVfl % - Th.m l'iiml Ivhll, ntm tiri ttiriitltrt tlrll.t 

(Irlm.i/liitir drl l’alhrl I..111. dnrunlr l.i rmifi'rnirj sUinpj 

■ I 


iiiiano a insiste',, sull., no 

t ì/ia 

A due la ve .1,1 la noti- 
z.a era già app.i'.-.i oggi sul 
Vere York Tnne< ma 111 mo¬ 
do assai più ev osivi»' * Il 
presidente Keiincdi, a quan¬ 
ti» viene oggi 1 tento, sta- 
1 ebbi* coil.sidei .indo Feven- 
tu.dita di un un. nt:o pei.so¬ 
li.de • 'mi Kiusi «o al Ime < 1 ' 
'nqiedue un fallimento del¬ 
la contei eli/a - tt< le.11 e di 
(ìinevia. linaio’.» >. presen¬ 
tasse una -siini!, eventuali¬ 
tà • « lfil.de .il ei nativ .1 al 

t.llllllleilto ilei • • . hiqllt di < 11 
e.evia — pio.-e.Mi va ;1 g 1 «• 1 - 
naie — vi .salili)»,* la lipie- 
-.1 «Ielle e.-plo'iotii sottei la- 
ut e da pai te .enei icana. e 
|questo »' litio <!»' latto! 1 • Ile 
'hanno indotto Kennedv a 
I pi elidei e ili v»»HM(iei azione 
un .-no ini oiit 1 o con Krusciov 
pinna di giung'-ie alla dcii- 
-iinie ri nei.ilo della liptesu 
degli espei imeni) da jiaiti - 
amei n ana » 

l.'altia < notizia * della 
gioì nata si idetisic ad una 
'eventuale sostitu/ioue del 
-egietaiio di Stato Dean 
l(u-k con l'attuale ptesulen- 
te della eominisstoiie s,ma- 
toi late pei gli Aliati e-tcn. 
j V. dilani Fullbr igbt La 111- 
t<»i in.i/a'iic < stata data dal¬ 
la autoievole 1 iv .sta f '.s' 
\i'»l z tinti \\ uriti Hrjinrt e 

imo a que-to momento non 
ha »lati> luogo a smentite 
< 'ome s. il» l'iileui il nome di 
FllII!»l. quale (lossiblle 

segreta! 10 di Stato, venne 
fatto assa-me a quello di Ste¬ 
venson subito dopo l'.tisedia 
mento di Kennedv. tua ]><». 
venne seni tato O1.1 F11II- 
j Iti ìght e di niiov o tornato 
'agli onori della cioii.ua ir - 
Iquesti giorni dt)|K> che e sta¬ 
ta resa nota la sua opposi¬ 
zione all'aggressione a Cuba 
e d(*po che egli ha pubblica¬ 
mente «o'iuamiato ogni mv .<• 
i ‘ruppe anici a a uè li» ! 

i .(OS 


Cresce il movimento per nuovi rapporti nelle campagne 


Oggi sciopero nazionale 

di 1.500.000 braccianti 


Forti lotte in corso in diverse province del 

La situazione siciliana e nazionale 
in un discorso di Ingrao a Palermo 


Esiste imi ciliari) nilleoamenlo fra la graxilà «Iella crisi siciliana c la situa¬ 
zione clic si sia detemimando a Roma - La <• precrisi ». condotta alle 
spalle del I ’urlaiiteiiio - Noti vi può essere posizione di tremila o di .illesa 


(Dallo nostra redazione) 

PALERMO. 14 . — Al 
« Siipcicuioma » di Paler¬ 
mo 11 ò svolta oggi una 
allo) latn mani festa/ione 
del PCI sui temi della si¬ 
tuazione politica naziona¬ 
le e della crisi della re¬ 
gione siciliana, nel eoi so 
della quale ha parlato il 
compagno Pietro Ingiao 
d( - lla segietena nazionale 
del pattilo L’attesa e Plu¬ 
tei esse dell'opinione pub¬ 
blica e degli ambienti re¬ 
gionali per questa mani¬ 
festazione è stata testi¬ 
moniata anello «lall'intei- 
vento di esponenti del 
mondo politico ed econo¬ 
mico 

Nella sala ciano pre¬ 
senti tia gli altn il sc¬ 
endano politico del- 
l'FSCS 011. Pigliatone, 
l'avv. IVA ilo del gruppo 
ili democi n/ia liberale, 
l'mg l.n ('avera, diletto¬ 
le generale della Socie¬ 
tà Finanziaria Siciliana. 
Fon Genovese, deputato 
tegionale del PSI Pre¬ 
sieduta dalla segreteria 
t«'gioitale del Partito, dai 
dirigenti della Federazio¬ 
ne di Palei ino. dal depu¬ 
tati regionali Cortese e 
Varcato, la manifestazio¬ 
ne è stata subito aperta 
con II discorso del compa¬ 
gno Ingiao. 

L’oratoie ha iniziato ri¬ 
contando i| significato e 
la portata della battaglia 
condotta in Sicilia dal mo¬ 
vimento operaio e deino- 
ci alleo nel corso degli 
anni ’fiO Questa lottn — 
che £ stata una delle più 
a-.pie combattute nel Pae. 
se e elle 6 costata alle 
forze popolari sangue, sa¬ 
crifìci e persecuzioni — 6 
riuscita n mettere in rnsi 
il blocco reazionario do¬ 
minante nell’Isola (scis¬ 
sioni' distiano sociale, 
contrasti all'interno della 
DC, declino della destia 
nionaico-faseista) ha mo¬ 
dificato profondamente la 
situazione politica della 
regione e ha fatto avan¬ 
zai»' imo schieramento 
autonomista che giunse 
negli anni ’ 5 B -'50 sino a 
(•acciari - dal governo In 
Democrazia cristiana. 

Contro questa avanzata 
popolare si 6 scatenata la 
co ut tollerisi va rea/uma¬ 


na. organizzata dalle cen¬ 
trali nazionali dei gmppi 
sociali e politici elle ve¬ 
devano in pericolo il loro 
monopollo ni un punto 
nodale della vita del 
Paese. 

Kpptne — nonostante 
l'impegno furioso messo 
da questi gmppi nella lot¬ 
ta e nonostante le debo¬ 
lezze etnei se nello selue- 
1 amento popolate e auto¬ 
nomista — il governo 
Maini mia fu rovesciato; e 
In formula delle « conver¬ 
genze ». a cui la DC ha 
fatto tieni so per mante¬ 
nere il suo monopollo, è 
stata 1 ipetutamente bat¬ 
tuta alla Assemblea re¬ 
gionale. Di fronte a que¬ 
ste sconfitte e alla crisi 
«Ielle sue alleanze tradi¬ 
zionali. In DC £ ricorsa 
alla tattica scandalosa dei 
1 invìi e «logli mti iglò, 
tentando di ricattate la 
Assemblea eoli la mimic¬ 
ela di scioglimento. 

Ingiao Ma polemizzato 
con la posizione ilei eii- 
sti.uio-sociali che fanno 
gelici namente ricadere 
sui «pattiti» la respon¬ 
sabilità di questa situa¬ 
zione grave per In causa 
dell'nutonomin e por la 
vita della regione Si trat¬ 
ta di fissare le icsponsa- 
bdità n»ii chiarezza, con 
nome, cognome e indiriz¬ 
zo- e sono responsabilità 
die ricadono in modo de¬ 
cisivo e detei minante sul¬ 
la DC e sili diligenti na¬ 
zionali de elle hanno «let¬ 
talo e ispirato questa tat¬ 
tica. 

Del lesto esiste un ehi 1- 
ro collegamento fin la 
giavità della crisi sicilia¬ 
na e la situazione che si 
sta determinando fu cam¬ 
po nazionale. 

Apprendiamo stamane 
dai giornali — ha detto 
Ingrao — da un articolo 
del Fon. Sa rapa t che sia¬ 
mo o siamo stati 111 una 
sorta di precrisi ministe¬ 
riale; che si sono tenute 
consultazioni sulla sorte 
«lei governo, promosse dal 
capo dello Stato, per sa¬ 
pere se questo governo 
deve andarsene «> resta¬ 
re. e fini* a quando «leve 
restare. SI è parlato, in 
queste consultazioni, di 
possibilità o meno di scio¬ 


glimento «Ielle Camere n 
secondn che piaccia piu 
o meno ni partiti con¬ 
vergenti e addirittura di 
dimissioni anticipate ilei 
Capo dello Stato. 

Tutto ciò e avvenuto e 
nvviene assolutamente al 
di fuori, alle spalli' e al¬ 
l'insaputa ilei P.11 lamen¬ 
to. cioè fuori degli 01 ga¬ 
lli a cui sono ntlldati la 
decisione e il dibattito cir¬ 
ca gli indirizzi. la sorte. 
In durata «lei governo 
Siamo i|uimii di fronte a 
violazioni picche della 
regola democratica, clic 
colpiscono prerogative 
precise delle .Assemblee 
sovrane, gettano nuovo 
discredito sugli istituti 
democratiei e aggravano 
la confusione. 

Quando poi guardiamo 
alla situazione di grandi 
metropoli come Roma e 
Napoli, troviamo che le 
amministrazioni di questi 
grandi centri della vita 
nazionale sono pratica- 
mente paralizzate «Ini me¬ 
se di novembre, in situa¬ 
zione (li crisi aperta che 
si trascina da settimana a 
settimana. 

In un'altra grande cit¬ 
tà. a Milano, la DC è ar¬ 
rivata al massimo «li dop¬ 
piezza di governare al 
Comune con una maggio¬ 
ranza di centro-sinistra 
ed alla Rinvilirla con imi 
maggioranza di rentro- 
de-.tr. 1 Noi (leiniiui.imo 
questa situazione al par¬ 
se. ammonendo elle que¬ 
sta confusione, la quale 
avvilisce e fa marcite la 
vita «lemurintica. i 1 * il ter- 
1 elio sotto cui si alimenta¬ 
rio e matti!ano le avven¬ 
tine auto! itane Drl re¬ 
sto dovi» vada a sfociare 
questa politica lo si £ vi¬ 
sto a Modena. 

Si e parlato — ha detto 
Ingrao — di provocazio¬ 
ni preordinate di qnes’n 
o quell'esponente del go¬ 
verno o della Democrazia 
cristiana Non so se sia 
vero. Faccio la costata- 
zinne oggettiva che a Mo¬ 
dena — per confessioni* il: 
organi come il Popolo, la 
Stampa, la l’oee liepab- 
hheana — era In atto una 
provocazione dei fascisti 
ad opeia di una oigamz- 

(Contimi.» In A. |».»« 7 . col » 


Colpito anche il giornale democratico di Nizza « Le Patriote » 


HANOI. 14 — Come in¬ 


di osservatori invitati dalle | nuncMti». oggi hanno 


due potenze promotrici del- ni/10 a Rari .Sa Moti 1 ,n - 
la conferenza. In Gran R - e- »<» 1 1 pei la crea/.- ne n* 
taglia e l'Unione Sovietica I a.».s di un governo di c< 
In una prima fase, la con. Ii/ioue e la o-struzmie 
ferenza avrebbe dovuto di- 1111.1 dclega/ror.e comune 
scutere soltanto gli aspetti (i.nevra. P.irtecrp.un ai r 
internazionali della situa- goz .iti rappresentanti . 
zinne del Laos Firn volta governo di Suvann.i Firn 
che nel Laos fosse stato rag- tei P.ithet Lai» e dei ri : * * 
giunto l'accordo per In for- ;d.» .miei ic.mi K' stato c< 
inazione di una delega/i >n, !, ,, r dato di disditele 1 
unica, questa sarebbe stn‘a ] gnenti temi , t ss.i/.oru- ( 


lo di- una dclega/ror.e comune <»» 
ispettr (i.nevra. Partecipali» ai i'“- 
srtua- goz .iti rappresentanti d *' 
volta governo di Smanila Firn.a 
a rag- tei P.ithet Lai» e dei nb«'il: 

1 for- ;do ,111)1*1 u'.iia fi' stato con | 
izi >:ie., or dati » di disditele 1 st- 1 
sta'a auenti terni ,css.»/.ofic del 


lisiutere 1 

1 iSs.i/.» »Hr 


Nuovi attentati degli «ultras» in Francia 
Appello di Thorez all'unità democratica 

Cnnt’lii'O il conuroso (lei ITI* - Il rap|K>rin c le mozioni approvali alFutianimilù - Servili Casanova espilisi dal CC 


ammessa a pieno titolo alla, fu,-, »». governo di 
conferenza e avrebbe avuto politica di tieni ir 
perciò la veste e i poteri r.e- p.,.blem; K’ -tati 
ce-«ari per discutere il trnt-j imm .i ato cfic ima 
tato di neutralità, elabo-a- ; , r ,.v.-ta ; 

to nel frattempo, e per fir- -. :itl 
ma rio. ^ 

Ina tare formula, come , . t 

abbiamo avuto modo di no... 1 

no a, i e...» o ai 
tare ieri, se da un Iato o»m- , t . ,j. ljn o..,«... fl 

portava una importante con- t <t/ .,. nav , 

. oss.one da parte delle for- q,.j pr ., ul , )t S; „ r 
/o del Pathet I ao c di S i- 

vannn Fuma, oltre rii,- d,< piog.«,n 

parte delle delegazioni dei ^-o governo, come 
paesi socialisti, rappresenta- -meato dallo st, 
va però, da un altro Iato, ministro: ce>saz 
una piena sconfitta del ten- l 'Pera/.oni milita 


tlla.fu,«io. goV »'I Ilo di « o.ill/lolit . 1 

ut»») politica (il rifili 1 alita e altri) «Dal nostro inviato speciale» 
n*’- problemi F.' -tato anche co-j .. 
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I tonili,Tortone delle forre del¬ 
le cfo'Je operata e delle rna<- 
u ! «•* « r, », 1 pipo lari. sopra> al utaci‘>- 

n appello a tuttt 1 re-mbbUrnn } tlt , q,.-,,. fnr . e llr! , , n , ,. r , 

cerche si iininino a la rj,,. Tendenza a cedere a’.’c. 

operata ». questo e in in ! p r ,. tt! „ nr dettar renarlo , 
j ie<i I ortenlnmeni 1 che I 1 ’-' 0 conti i/;rc co' ,•;•»!.'» tino c 
j. tez ha dafn ai corti 11 ’I »*• ron , | sostenitori... > 

iranccsi pronunciami" '• ’ i parole rimettevano le 

,-corio di chiusura del l Uq,-ci5ioni della commissione 
» .Conrtrcsfo l.n tilt 11*00. f approvate dal con* 

jOi't’io dimo«!rufo che • >- pressoi in Imie alle quali t. 
, qani*mo del partilo. ’>el s.tt r ,, rTJ j ujpnt Serri*!. Casanora 
* ‘complesso, s: era poi m >»*'» Urteaeì-Yalrimont. Pronteau 


r.a/:oiia!e sotto la «l.:t/!•• .« 
del pr.iuip» Siivanta Fino 
b ni :l p 1 og:<1 rii;t»a !l pi* • 
-tu governo, come e s*,»‘ • !e- 
a.-reatf» dallo otesso pr m< 
ministro: cessazione 'lei', 
.•peraz.oni militari e rjs-.a 


, r to. tendenza a cedere a'At. 
pressione deU'ar versano « 

n ctoni iure co 1 .-;•»!.»<rno c 
|ron i suoi sostenitori... » 
Queste parole ri flettevano le 


» ' n«it|H«-» u««i"n'»M, 1 «ioiii.ii 1 1 

'Vi-a)' berte in senso unitario • \'igicr e Claudine Chomn :j 
r ‘ò' ' congresso ha scelto, nel jv.r non jono stati r eietti ve j 
n ' -a tare aranti questo compito Comitato centrale. I 

flL Tt - . . : ..._ £. ■ ^ - I 


...... -.... * ll_| « - V r 1 11 ’ - . . -- 1 - 1. nuli llilir ILUIIUIl.. 

tativo americano di rendereihi..mena» nella paté: r ‘k^’*-j r ) 7 e ha come obiettivo finale Thorez ha coluto toltoli - 
impossibile l'inizio dei lavo-P' nno . <1t ' na Lostituzi ne c.u , restaurazione e il nnno neore il valore di « partilo 
ri della conferenza Precisa. 


garantrsce le liberta dem >- 


lio restaurazione 


ri della conferenza Precisa, uà.. .»»».-.«*■ », - ramento (ìelìn democrazia della nazione » che il PCf 

mente per questo <>rn LòVu-^ant rosi'o/ior ab - 6 -» 0 1(1 ria cfìc tia sfa attraverso intende assumere (a riprova 

«tata accettata dalle delega. Ò, | r nÒ ‘we ei; • ò »n rafforzamento del partite ha rilevalo che la voce dei 

/ioni dd paesi socialisti e da P r ;' u ™ ‘*"i a e ^ c deiìa cannati di rii- sofdofi di leva è pervenuta 

miello dol Pathet l a.» e ni r. le dei l 9 o« e cunv.-ca/i *.ne e copociro or ni _ 


quelle del Pathet I.ao e ni tele «lei lHai e co*ir,c?/i me 
Suvanna Fuma Gl: amenca- ? t- : comizi elettorali per ’a 
ni. più che accettarla. Fave- ,■!«•/;< ne del! assemblea n;.- 
v ano subita Tutte le delega- /tonale, un.tìra/mr.e dell* 
/ioni occidentali infatti — forze armate attraverso n«- 
da quella france-c a quella ee/int: tra le tre jnrti: - i 
canadese — Favevane fatta politica estera il I-aos n 1 


rrztonc del movimento uni-itti congresso attraverso i«n 
fnr;0 iemozionante messaggio ); c 

‘n .,s_|bn indicato come segno dei 


propria, sicché il sigr 
Rusk era obbligato a f. 
buon viso a cattivo gioco 
Ma le 16 . poi le 17 . poi 
18 passivanti senza 1 iie 


signor a ienra a nessun blocco m.- 
1 fart htare ne consenti'.» alFaEe 
•co -timentodi ba>: mi’Pan «t'a 
poi :«• mere sul proprio te r r:!o - io 


ilkv.mno allaccra'i raj.n r* 


r.e dell* « Il congtesso — ha co¬ 
verso n«- minctain a dire Thorez — 
flirti: - n ha dimostrato l'unita pro- 
I-nos n n fonda del partito, che ha 
tocco m.- messo in rotta 11 gruppo Ca 
a alFaEe sanova-Sert in. Kncgel-Val- 
l’ari «t'a rimonf. E’ certo per questo 
te r r:!o - i.» che gli interessati non han- 
raj.n r* no osato salire a questa tri- 


comunicato anelo-sovietico amiche v»»Ii c,»n tutu » p o. - s 
venisse fuori Alle 18.30 <1 il Laos rispetterà gn accor 


suoi fini nazionali il compito 
di reintegrare In democrazia 
Il congresso — ha delti 
Thorez — ha confermalo an¬ 
che la fedeltà del partito ai 
principi dell'internazionali¬ 
smo proletario: « Nelle no¬ 
stre relazioni fraterne con » 
comunisti algerini, col parti- 


1 _ , _ irjri i.f.iaii uiuoi.K, io, 

fuma per esporvi le loro con- . . . .. . 

__ . ' , .. n „ .. lo democratico della Guinea 

ceziom opportuniste. Ora ti . . . , , 

i u » e col partito del Vietnam 

nrrrflfrt rc*nt> rninrn! * 


apprendeva che i delegati di di Ginevra sulla neut.a- partito vede chiaramente le nrefinurati i ranoorti 

del governo fantoccio di !:tà e abrogherà tutti gl: a>~- radici della deviazione Op- ‘ ^ S4VER10 TL'TINO 

Vientìane si erano opposti cordi contrari alla sua poli- portunista, che esso ha con- _ 

acche la conferenza comin- òca di pace e di neutralità dannato unanimemente: sot~ rrnniir.ua in a. pa*. t. eoi > 



i\ord Italia 


t’il litlllulir r nn'/m (Il hrar- 
rlivnll n «ìilurt.lll n cric» 11 
M - »*ikIiiiki usiti In sciopero na¬ 
zionale l.'nriicrn.i usleiiilono 
«l.il lavoro nelle eatnp.igno 
■il tutta Malia «I propone co¬ 
me obiettivo rotimi mento ili 
nn iii.nleriio roiitr.itto, e rii 
realizzare: la rottura rtel 
•'bieco salariale e contrat¬ 
tuale. I.» perequazione assi¬ 
stenziale e previdenziale ilei 
lavoratori agricoli *» quelli 
rieirinriiistrii» il rafforzamm- 
l« del potere eontr.iltu.ile 
ilei sindacato, rendere pkn 
incisiva rarione della cate¬ 
goria all'Interno delle azien¬ 
de c.ipltalislii'lie nella pro¬ 
spettiva del eoiisegiiiinenio di 
ol»letllvl «Il ordine strutto¬ 
la l<>. 

lo sciopero del braccianti 
e salariati raccoglie oggi nel¬ 
la manifestazione nazionale 
«Il lotti» l'ampio c spesso 
avanzato movimento rivendi¬ 
cati» n du tempo in atto il» 
numerose prò» luce e regio¬ 
ni. incordiamo qui la vitto¬ 
riosa conclusione a Vercelli 
di-ll'agitaxloiie delle monda¬ 
riso e del lavoratori della ri¬ 
sala- essi hanno otlcillitn, ro¬ 
llio nolo, migliiir.iliienll sala¬ 
riali e in parila di traMa- 
menlo fra nomini »• doline. 

(•rullili giornale di lotta si 
Mino avute sabato a torli, 
ilo» e In seguito alla rottura 
«Ielle trattative, l'ederlirae- 
chiiitl. PISI, e rii, hanno pro¬ 
clamato uno sciopero imita¬ 
rli». ed a Venezia dove pro¬ 
segue la lotta elle ha Inve¬ 
stilo ti 11 lucrose altro a/lptide 
capitalistiche 

1*1 fi dure tolte si prean- 
nitiiciatto, sempre a cavallo 
dello selii|l«-ro nazionale, nel¬ 
le province di Pavia e Ver¬ 
celli. ,\ V errrlll. dopo la rot¬ 
tura delle trall.itlie. l'edcr- 
hracrlantl e TISI, hanno bi¬ 
dello ire giornale ili sciope¬ 
ro provinciale, che u v ranno 
luogo unirteli), mercoledì « 
glov odi. 

Migliaia 
di mezzadri 
manifestano 
) a Terni 

(Dal nostro inviato speciale) 

TERNI. 1 -J — Ni c svolta 
quesfit mattimi a Terni nella 
stila tlt’l Cinema Verdi, gre¬ 
mita iti contadini, tri uri cli¬ 
ma ili apptissit>tia(a pitrtcci- 
pazionc. una tnanifcstnztnna 
un’tiirui dei contadi ni. mez- 
zinlri. opera: agricoli c «-,»!- 
tiratori diretti, sct’si a por¬ 
tare nel cuore (f.-fhr <- - ft(i fu 
lori 1 demi uria e il senso ili 
una lotta ihrctta <1 colpire 
le arretrate strutture agra¬ 
rie. lu granile proprietà ter- 
rit'ra. I contadini <r jotjn ri- 
rolt’ a tn rii t c’ttad’nt e alle 
compagini politiche — ardi 
iij'»t,ii ,f«'ff.' .■ti'ctu't’r',' v a’le 
categorie ilei reto medio 
urbano — curi n ?i upri, i 
■.cmpliee e convincente: la 
crr<( ha certo tinto seri colpi 
il latta I ’ect ► rt. un ‘il nmbrti, 
rufueeinlo a 'soie conf iniate 
J.f.r f»fi , 'ft»ftictisit pahtdc <!• 
ri’ t'ria le oasi d: svlnpjio 
imiti*tnate, non si jn io ne¬ 
ttare che c» trio ’iimo <f: 
Inulte ng u . eri.TP d’ lira po- 
che mponde g! >be’- 

n'ente md' rfi'.Ti’-,: de 
'lenti’ g'iiiiii' ean't i!r<' - c 
• che <rr tfl,l»Mr, - «»u ! ri f’Tfc !c 

I ’ r.-Z'on » 

fa C r • dell' agr'e *’’-ire 
»;•»" s- può q'finl' r su'vere 

' ' I'• »'f iti'i» r*:.*1 f > rwa'e 

-riil Soltanto C'ì.’p.-rt,f 1 l T pi- 
ter,- dei qrupp- m.inoti 


r( 

tutto ’! pe. 

f* 

:»• n 

tu".. 
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In 

< '!• ì.r r ’1 
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NIZZA — I.a sede del giornate demorratiro - l.e Patri*!* •. 
b*mba plastir* 


visibile ■■ grossd for* prodotto dall'esplosione dell* 

(Telcfoto) 


'fi • mpos :,:-:o n e La dir-: ■>- 
''rato tura Ir < 1:1 attual’là 
la sua torca Trino pre- 
'«•»)*• numerai’ npcr-z: + ctf- 
ttidtnt di ormi categoria e 
un ravpresen' mte <ie!'e Ac~ 
'-•g'er e e 'nter’-enuto por - 
landò l impegno a una jr*h- 
tiarictà att’va. operante, dei 
’iiroriifort dclV’.ndustr'a Ma 
•f pr.»( 7 rC' 5'1 p'f'f:,' 1 più s •- 
on’ficaTtro si dere forte n- 
scnnfrur,’ ncfhi parfec po¬ 
zione diretta, impegnata, de'• 
rappresentanti le pos’Z'oni 
dt potere raggiunte da-. ? a- 
varai *r: in ttiffn provin¬ 
cia. dal presidente dell'c.m- 
m’mstraztone provinciale «ri 
andar: di Terni e di altri 
comuni che stanno assu- 
mendo un ruolo proprio, au¬ 
tonomo, m - ! morimt’Tjfii per 
riforme, agraria. Il 2 $ man¬ 
gio avrà luogo — come è 
stato annunciato questa mat¬ 
tina — la conferenza delia 
aoricoltura organizzata dal- 
l'ammzn'.strazione provincia¬ 
le, tre conferenze comunali 
hanno già aruto luogo, una 
delle quali promossa unita¬ 
riamente con la partecipa¬ 
zione della minoranza con¬ 
siliare della DC. mentre tutti 
RENZO STEFANELLI 

«Continua tn R paf. S. eoi.) 
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L'unico programmo della D.C.: 
il monopolio assoluto del pot ere 

« Roma politicamente è la vergogna d'Italia » grida un delegato — Evangelisti annuncia che la Dire¬ 
zione vuole il « centrismo » in Campidoglio — Respinta la proposta del P.R.I. per il centro-sinistra 


Ieri è accaduta la prima sciagura balneare dell’anno 

Un giovane aviere annega 
neiie acque di Capocoffa 

E’ stato colto in mare da malore — Inutile il generoso intervento dì alcuni gitanti 
L’altro soldato è stato ricoverato in gravi condizioni neH’infermeria di Pratica di Mare 


Il congresso romano della assemblea, mentre Cioooetti d.irmene o non essere oacc.a- 
DC — intorno al quale alcuni scrollava significativamente la lo. 11 partito — ha aggiunto — 
avevano creato un'attesa mes- testa Evangelisti allora, con può fare quello che vuole, ma 
siamca, in relazione olle In- un rapido cambiamento di io protesto contro chi vuole 
divozioni che ne potevano sca- rotta, si è diffuso in espres- Imporre delle scelte personali, 
turire per In crisi capitolina, «doni di fiducia nel confronti 


turire per la crisi capitolina, pioni di fiducia nel confronti 
aperta ormai da quindici gmr- dell'ex sindaco, aggiungendo 
ni — si è concluso ieri sera infine che i de non hanno 
all'EUH con una stanca e ot- * alcuna intenzione di perdere 
tusa rmflermazione del sordi- il potere con una politica 
d, orientamenti del comitato anacronistica o dissennata- e 
romano del partito Non solo a ffeimando che la linea del 
chi attendeva sorprese, ma an- comitato romano » picnameii- 
che chi si aspettava un mmi- t e condivisa da Moro e da 
ino cambiamento, posterà for- Fontani. 

temente deluso Nofi è proprio Ln risposta di Cioccetti alla 
il caso di parlare di novità faccenda della testa e del prit- 

ar‘> nVquall là rX si som, 6 .lol» Imm- 

vr- - :*2 r? r, 7 r- 

all'ultima Giunta mmoritarta, fhrò, purihò il desiderio ven- 
viene esplicitamente diehiara- {*’• eh.aramente espresso; s a 
in — ncr lincea del seare*arm ehiaro pero ohe voglio ,m- 


l'n «liImttito 
IM I - |»S1. Piu 


Le linee dell’ATAC 
ferme dalle 15 alle 18 


l'ii ..vivrò di 23 anni b anne- di spiaggia Ubera che si irò- tarli 
goto nel mare di Capocotta Si va .ili altezza di 1 chilometro Steli 
chiamava Silvano Stella aveva 10,500 dell,, litoranea Ostia* ro 
23 anni, risiedeva a Bagnare Torvajanun I due avieri si *ehb 
Arsa, in provincia di Udine, e sono gettati in mare, ma, dopo tinnì 
prestava servizio presso la IV poche bracciate, quando an- qui* 
Aerobrigata di Pratica di Mare cora erano a j>oehi metri dal- mto 
l'n altro giovane militare — la uva, som» stati coiti da ma- t.i v 
Iti .gii» Naro, di 23 anni, «la San loro e s| sono in» ssi a cimi- i m* 
Cataldo «Cali ilusst tta* — e sta- in.ire di-pei it. .niente ..lido dii) 
U, salvato ila alcuni '-Occorrilo* I.e grida 'Olio Si.ile Uditi di 'III 
ii •• stato nniu'i.iin in osser- alcuni git.m’i Costoro s. nz.i su 
vazioue, nell infermeria liell’ae- esitazioni, si 


tarli a terra Purtroppo lojthe ,si {• anni gota tal Tevoic 
Steli.i ira già sp.t do 11 N’a-jLa madie dell. \ titilla, sCoii- 
ro inv «•«••• resjm.it . ..mora i volta .f,.] doluti . un p'ccolo 
sebbene presentasse gravi s n- giuppo di conoscenti hanno se. 


orni di asfissia - e stato duri- 
pie caricato a bordo di una 
.utoiuobile e trnspor’ .to a tut- 


guito il feri tro 
Come o noto, la ragazza si 
e uictsu dopo le gì avi e in- 


Oggi. dalle 15 alle IH. i la-, 
voratori «lell'ATAC .seenderan- 


izlendo sospendeià la attu 


ta vincita a Pratica di M .re, (ondate accuse dei furnlliaii 
i rm d ci «1 11 in fé i in. i . (imi ' cui unenti d. i « ai a bini ori .>1 
d»b uno dito» lo binilo 'i i' (piai, via leg ita ili una ti 
'in'" 'il o-sei\ ./ole 1 ./uà t si ntiim ut ili 

hul luogo dell , (I -gì ,/ . si 


stra, ai quali del resto si sono 
ispirate tutte le ainminlstrn- 
z oni clericali capitoline fino 
all'alleanza clerico - fascista e 
all'ultima Giunta minoritaria, 
viene esplicitamente dichiara¬ 
to — per bocca del segretario 
regionale Evangelisti — che i 
de hanno come scopo princi¬ 
pale «niello di mantenere il 
potere, la collaborazione con 
i liberal - tamhronlnnl risulti 
ribadita Per l’ntnministnzio- 
no comunale di Itoma si ha 1 
coraggio di proporre una nuo¬ 
va Giunta minoritaria, « basa¬ 
ta sui partiti della convergen¬ 
za* (35 consiglieri su ottan¬ 
ta). che dovrebbe ricalcare le 
orme di quella che b caduta 
miseramente il 29 aprile, con 
l'unico obiettivo, anch’esso di¬ 
chiarato dal segretario regio¬ 
nale del partito. «Il rinviare 
ancora la discussione del bi¬ 
lancio comunale; questo è lo 
unico elemento di programm i, 
giustificato con una attesa di 
una « prova di buona volon¬ 
tà ** — cioè, dati i termini in 
cui b posta la questione, «li 
un aresa — da parte cJ«*l PSÌ 
Infine, è stato respinto l’invito 
del PRI per una riunione dei 
rappresentanti della DC, del 
PEDI, «lei PSI e del partito 
radicale 

Di fronte a una tale impo¬ 
stazione da parte della cor¬ 
rente di maggioranza — ati- 
dreottiann —, i fanfaniani ca¬ 
peggiati da Darida non hanno 
dato affatto battaglia, anzi 
hanno manifestato nel corso 
del congresso un accordo so¬ 
stanziale. che si è espresso in¬ 
fine in una rassegnata accet¬ 
tazione dei 17 seggi della mi¬ 
noranza al momento delle vo¬ 
ta/. oni per il nuovo dicastero 
Sono state presentate infatti 
due liste bloccate; ciucila di 
maggioranza, «li 34 coinpomm- 
t\ e quella di minoranza, di 
17, Il consigliere Cahras. che 
ha rotto con i suoi ex colleglli 
fanfaniani. b rimasto escluso 
dal direttivo 


»■»„. . , _ 4 v tu iiiui I uru n * nt 

Dopo una nrv .la mina-e.a d , Illlovo M . M 

s,, . m ‘'«•sostenitori che bau- ,,. /WllI ,. 
no ,| colaggio di parlare d, , v „ 0 voltataci 
clei .co - fascismo. Cioecetti ha ut . c „ rdo ftrmato ,| 2 maggio al 

ammesso la paralisi dell nm- , . . . .. 

, ._. .. termine di una lunga lotta e. 

in,n «trazione capitolina, con- n . d , d ,.||., v „. 

seguenz.a della Giunta minori- d( ., dl , 

tana, ed ha terminato affer- nmlateralmente 
mando che - Invece di prolun- ni del personal»!, 
gare la stasi animi nistrativn f j0 sciopero è < 
sarebbe meglio confessare la m .-, to umtariamen 
incapacità di formare un am- aanl/zazioni piovi 
minisi razione stabile- monna urlernnU 


nuovi turni per tl Importo 


iio di nuovo in sciop«*io La di- personale viaggiante accettan- La sciagura <* accaduta verso zi. -«mio riusciti 


ìzu'iid.de con un im* in come stahlh'o dall'niticolo le oie lfi.l.» di ieri, in un irattolre 


esitazioni, si sono lanci iti in nino levati piu i.udi i vai 
acqua e. dopo non pochi sfor- butteri e la polizia il cad. 
zi. sono riusciti a raggiunge- vere del jioveio avieri • st. 


inibì ii i 


ripor- 


piovviso voltafaccia ba violato. < dell'accordo, di determinare 


i turni stessi m-ierne alla C I 
Dilla llie/Z.ill'itti e in corso 
lo sciupalo dl 24 (ire (Il tll’te le 


(lei dipendenti Ila (issa- .nitolitlee del Lazio, che si cotl- 
later.dmente i nuovi tur- eluderà alle 21 di oggi 


i nuovi tur- eluderà alle 21 di oggi 

I sindacaii (IH • CGIL del 
ire in siasi amministrativa Lo sciopero è stato proda- j, C1SL e della l’IL sono -t>- 
relitie megli»» confessare la mato unitariamente dalle or- u concoidi mi i,« onoscere 
capacità di formare un am- annizzazloni piovinciali di va- che que-to e 1 un co im/zo 
un.stra/jone stabile- tegoria aderenti alla CGIL, pi r ru hi un tu 1 it’en/ion* 

!,n relazione «li Palmitessa e alla CIRI, alla UH, alla SALA delle autor tà ministeri ili sui- 
risultati del congresso d<* so- c d il membri dells eommis- le sistematiche violazioni di 



i risultati del congresso d<* so- c dii membri dells co 
no siati commentati con favo- sione interna «lell'ATAC* 
!'* <*•'«» li beni I-tam bromati i del I sindacati e la C. 1 
• Tempo •. i cpiali Ieri serve- anche deciso che lo «c 
vano che I dirigenti dell» I)C verrà revocato qualoi 
romana hanno "chiuso la bri¬ 
da a un accordo con I sodali- **'' " " ■ ■ — - — . .—— 

sii. costi quello che costi, gra- f • » , j il 

(blando sensibilmente la dilla- lflClClGrìtC udii 

lenza tra peric«)lo fascista e -- 

per.colo comunista- 

[Jn intere-,>nnte dibattito sui ■ 

problemi della crisi comunali ^ 1 JSII 

svolto i<*ri pres.io la I wil 

/Ione Ponte Lungo del PSI 
Hanno parlato il capogruppo 

socialista Grisolin, il compii- I 

gno Piero Della Seta e alcun R 

rappresentanti del PRI E' 

emerso l'orientamento dei pre- - 

senti contio il ricatto del com- 

ims'sario e per una .soluzione J| Cantante 6 rii 
veramente nuova e democi.i- 

tica della crisi II compagno fitìca e l autistd 
socialista Moroncsi ha soste¬ 
nuto che la «liserimmaz-one 

anticomunista danneggia tutta . Claudio Villa e rimas 
la democrazia rii» m mi incidente str 


le sistematiche 
pieci «* nonne 


V iti 1 a z1(11) i 

di legge 


1 sindacati e la C. 1 hanno «piotidi.iii.iiiii nte vinguim coni 
anche deciso che lo se,opero I piote dalle a/i* n le i! donni 
verrà revocato qualora li «lei pei-ona!«* 


Dibattito sulla scuola 
al « Leonardo da Vinci » 


Oggi, alle ore 18, nell’Aula Magna dell'Istituto Tecnico 
- Leonardo da Vinci - (via degli Anmbaldi, 4), il Comitato 
Provinciale Romano del Sindacato Nazionale Scuola Media 
indice un pubblico dibattito sul seguente argomento: • Ri¬ 
forma della scuola media di 1 . grado e prospettive di ri¬ 
forma della scuola media di 2. grado. La relazione sarà 
tenuta dal prof. Alberto Spiyaroli. Per il giorno 22 è pre¬ 
annuncio un dibattito su - Scuola statale e non statale - 
(relatore prof. Antonino Schiavellot. 


Incidente della strada sulla via del Mare 

Claudio Villa ferito 
nell'urto fra due auto 

i 

Il cantante è rimasto leggermente ferito, insieme con la dome¬ 
stica e l'autista dell'altra vettura — « 600 » contro un albero 


/ 



I»a cronaca 

«Iella umilila 


I lavori del congresso, spe¬ 
cialmente ieri mattina, hanno 
avuto delle fasi assai movi¬ 
mentale. Quando ha preso la 
parola. Evangelisti ha dovuto 
faticare non poco per poter 
Iniziare il discorso e per farsi 
intendere, tanto era il clamo¬ 
re sollevato dagli scontri che 
si erano accesi nell'aula dopo 
l’intervento di un delegato. 
Giovanni Donnantomo. elio 
aveva coneluso gridando nel 
microfono, in mezzo alle ur¬ 
la che si levavano dall’assem. 
bica - * Statevene pure con 
” Primavera ” quanto volete, 
ma la vostra coscienza min sa¬ 
rò a posto. Politicamente, Ro¬ 
ma è la vcrqouna d'Italia » 
Evangelisti ha detto clic il 
PSI non ha risposto alle at¬ 
tese della DC II PRI ha dira¬ 
mato i suoi Inviti lasciando 


Il cardinale Trincila, prò v1- 
carli» per la Diocesi dl 
Koiiiu. all» vigilili del ('«in¬ 
gresso d.c. aveva auspicato 
l’accordo ira fanfaniani e 
aiidrrottinul romani 


Appello dell'ANPI 
per lo scioglimento 
del MSI 

I dirigenti dell’ANPI di 
Roma riuniti dopo la scan¬ 
dalosa provocazione di Mo¬ 
dena fanno appello affinché 
nei quartieri, nelle borgate, 
nelle fabbriche e nelle scuo¬ 
le si manifesti la volontà 
popolare per la rapida ap¬ 
provazione del progetto di 
legge presentato dal sen. 
Ferruccio Farri che chiede 
lo scioglimento del M.8.I. 

L’atteggiamento del go¬ 
verno in relazione ai fatti 
di Modena rappresenta in¬ 
fatti un grave attentato allo 
spirito ed alla lettera della 
Carta Costituzionale e ciò 
richiama tutte le forze an¬ 
tifasciste ad operare contro 
ogni tentativo volto a col¬ 
pire le basi stesse della no¬ 
stra Repubblica. 


Claudio Villa e rimasto fe¬ 
rito in un incidente «trad.de 
.Miche la sua domestica b rima¬ 
sta h’ggci niente contusa, iti* 
Sicilie con un altro automobi¬ 
lista Tutti, al Sali Camillo so 


n,i. all alteza del 
1H.500 l’uà - (»0(l - 


no stati gnidie.it i guaribili in pei som* a bordi, si fr.ic.i-s., 
f, giorni Le due auto hanno t.i «mitro un albero La ugno 


riportato ««msibili danni 

E’ andata « - osl Verso le oi«* 


;il>l tonte 


Art uri. 


i) signor Arnaldo Ro-«*i Gi.if 42 . e stata n«*ov«*i.,ta m I i ipoi tato 


abitante a Fiumicino. p«*rcor- 
reva la vi.i del M,«r«* a liordo 
della 1 1(10 - targata Roma 
207004 I.a sua mai eia era ie- 
gol,ir«* fino all’altezza «lei chi- 
lometro 21 400. (pi.Midi» egli «le- 
ouleva improvvisamente di imi 
tur corsia Ne c seguito In 
scontro con la •• Triunph ~ t ir- 
g.ita Roma 151051. che era gui¬ 
data dall'ugola «l'oro Claudio 
Villa (Pica, per l'.magrafei r 
aveva a liordo la domestica, si 
gnorinn Rosaria Izzo 

Le due auto come abbiamo 
detto sono rimaste assai ani 
marcate I passeggeri hanno 
raggiunto con i propri im-zzi Io 
ospedale di Sali Calmilo «• 
dopo le imce.ssaric medicazioni 
se uè sono tornati a casa Ci 
sarà probabilmente, una enus.i 


• reor- «everv .«/ione .,1 S «ut Eugenio 
lxirdil nello IteSsO Ospedali* sono st i 
Roma ti melili'.iti e giudicati guan¬ 


ti atturn 


;éb f , | 


Tentato suicidio in via Benzoni 

Litiga con i figli 
e si taglia la gola 

E’ stato soccorso in tempo: all’ospedale 
c stato giudicato guaribile in 8 giorni 


Il signor Angelo Salvatore «li 


f, '” rl j 1 IT ! a a m . ,n pn . 0 IC.I anni, già residente in via 


abbandonare il suo vecclro al- 
Jer,to. N«m vogliamo aprire a 
d«-stra e non vogliamo aprire 
a sinistra, ha detto d segre¬ 
tario regionale della DC. ng- 
giungenflo di respingere an¬ 
che la prospettiva del commis¬ 
sario E’ a questo punto che 
•egli ha illustrato la posizione 
del partilo nei confronti del. 
la crisi capitolina - Giunta di 
minoranza basata sulla conver¬ 
genza e rinvio del bilancio, in 
attesa della - prova di volon¬ 
tà * dei socialisti 

Evangelisti ha quindi af¬ 
frontato la scottante questio¬ 
ne del sindaco Non è vero — 
ha detto — che abbiamo chie¬ 
sto. sia pure su un piatto di 
argento, la testa di Ciocoetti 


Flannmo Ponzio 14 'ititi.limoli¬ 
ti* senza fissa dimora, ha ten¬ 
tato th uccidersi tagliandosi Li 
gola con una lametta da bar¬ 
ba Il fatto ò accaduto ieri 
verso le 23. sotto il portone 
delPahltazioiie «lei figli «tei |m_ 
veretto. in via G«*rol imo Ben 
zoili 5C> 

Fra il Salvatore e i familiari. 


Borseggia 
due donne 
e s’addormenta 


Inutili 
le ricerche 
del rapinatore 
di via Milano 

I-a polizia prosegue le inda¬ 
gini sul grave episodio di de¬ 
linquenza avvenuto l’altra sera, 
in via Milano Come e noto, uno 
sconosciuto è entrato nel ne¬ 
gozio di gioielli d'arte e perle 
coltivate «* ha aggredito l'ore¬ 
fice Andrea (Y>pn .di «il anni 
colpendolo alla testa con un 
arnese «li ferro, per iubare gli 
oggetti d'oro esposti nella ve¬ 
trina ilei negozio 

Le grilla di aiuto del (Ysp.i 
hanno però sconvolto i piani 
del rapinatore, che «• stalo co- 




fa li» era fa lo in 

dopo l'incidente 


.. . . Stretto all.! lllga Egli ll.l ab- —------——- 

verso ie za. sono i» puntine vane a'misato diinlice bor- ,M,u,onn,n np * , >‘’K° 7 'o una lior- bd. ,n tu giorni Giovanni 
dell'abitazione dm figli del po_ durtllt) . |( viaggio ver- ,n rn ' ,n ^ ,obl,r ba r,nv< *- DcH'Or.-o d 22 anni, va V - 

veretto. in via Geminilo Ben ",. (1 u nnia \ ( |, lintn hanno rife- ,r ’’ *"• le un.i sciarpii-fou- co’.o 111 iium, r„ 3 Sandra Brìi 

zom 5C» nlo K |, investigatori, dopo La I ,r ‘* (l ' *■’ Piegata e cucita z "’- «>' ■ l,,,, «*. v, «* Ale-s.in- 

hra il Salvatore e i familiari. compiuta nella sta- come una lunga striscia, e un flri 1 ( ■•rio (.amboni, di 24 

Marcello di 22 anni e I.umana Zlono della Spezia si e adibir- cappello a vi-ier.» di tela blu .' 1 * L’ 1 * 

di 3a. da temfK» non uitercor- mentalo mi un vagone feiro- Sulla sciarpa era cucita una ', kt " , 9 ‘ ' 

revano buoni rapporti. Ieri se. vian „ dove ^ agenti lo hanno targhetta con la scritta -Reme d ^,' rórem'a ''o 

ra. dopo un enn«>suno lit.glo raggiunto e ammanettato. c,.m» ti..« a Onflr.lL _ I» .n.lf.i I ^ ^ ^ 

l'uomo e «iseito sconvolto d . 1 - Calogero Gambacorta, ahitnn- 


ve- DeH'Or.-o d 22 anni, va V - F^filo di 11310 

L»u- c*»’.o III num.ro 3 S.indr.» Brìi rCflIO di ndlO 

•ita zi»», di 24 anni, via Ale-san- Q| Uff9 i 6 Stdfd 

tm dn i 2a C.*r!«» (Jamlxim. di 24 - 

>tu anni vi, ( **il «Ito 14 G ,nc,r!o B .t : :-to- *. d L’1 

AI km 19 della via O-timi- mn ne'-a m >•■» d.-nt.-t • .,1» - 
'* Se. lo scuoter c*»n a bordo Al- tanie in ' la Biella 4. la scor 
, m< ‘ do Forcina e Fianco Lo Mon- --a notte in via Veneto, dava! - 
a t‘ tc di 19 anni, entrambi abi- ’i .iH'AmEi«n Ma intericana *• 
re- tanti alla b.iigat.i San B.a-i -* t'<» co’p * > "a r icm i con u*i i 

ca- li<> «"• and il<* ,i co//.ne conilo testata i’ tetm.ne d un» vio- 

cu- mi auto bolo il Lo Monte r .i le-Ma !’••• 

ssa masti» ferito e. all'ospedale di Soccer-,» da alcuni agent; d' 
mo San Camillo è stato ricovera- PS. il z ovanc è -nto rico¬ 
tti pm 1 .» fi.ittui.i della gani veri’o al I’.Vie! *uco dove ; 

t»a «i.-stia -uut.iri Io binilo giudicato gii .- 

In via Tii-col.m i all altc/’a r t» le n 10 / orn. per una li¬ 


ti tur irlo 


Me*-'» m ('<» 


B . 11 :-to- \ . 
('o d»'iit.'t » 


l'uomo 


uscito sconvolto d . 1 - 


Seidc-Handgedruk - Il inalfat 


' *.. * ” " v. .iiuLt't w .ubidii ;i i; ilei il* k _ _ .. ; .. . ' 

I'appartainento di via Benzo- te in via dm Lanci, si era re- . * *’ 1 '' '' n ° -'Bore- tanti alla b.iigat.i San 


ni Scese le 
ne. ha tirato 
una lametta « 
colpo deciso 


le scale iieU'mitlro-Irato alla Spezia nei giorni scor. I ,n bugna frane,--e. ba ca 


tirato fuori dalla tasca -i. Ieri mattina, accingendosi neri e la pelle molto *cu- rm auto bolo il Lo Monte i .i 

netta e si ò vibrato un n tornare, ha alleggerito del ra. I.a polizia ritiene ch<* possa JJ 1nsb ! c .- all'ospedale di 


carotide (portafogli Nunziata Rurntti ritrattarsi 


un nord-agricano 


Se esigenze politiche di inte- Fortunatamente, non e riuscito Maria Borlucnm Qtitn è sali- giunto in Italia dilli Gemi, 
resse superiore richiedessero ad attuare completamente il to in treni abbandonandosi al m-l q,„. st , Il)€ *f„. Fimnres 

un tale sacrificio, sarà lo ste.s- suo disperato projxisito e. soc- sonno senza preoccupazioni , , ' ' r 

so Cioccctti a fare questo p.as- cr»r*o in lompo. (* stato accom- Allorché il giovane b stato . p 1 Comun 

so. Questa parte del discorso pagliato dai figli all'ospedale svegliato dalle guardie ha teli- 1,110 ° ,n< * ,CM " proseguono 


un i v io- 


San Camillo è stato ricovera 
to pm l.i fi.ittui.i della gani 


stata accolta da vivaci «c-li medici l'hanno giudicato gua-|tato di respingere 


Maria Dori orom Qtitn è sali- giunto in Italia lidi, Gerì,. , II" »?’’ U K an ‘ ^r-’o ni P.Vic! -mco dove 

lo in troni abbandonandosi al ... . o Ml .„ , . <i« >tia - mit.iri Io h inno giudicato zu.- 

&onno fvnza pn^occupaziom * , . ' ' * , * ^ ' s * li* Tn^r«»l,m i :ill r h ir ri 10 ^ orn. por un.» U - 

Allorché d giovane (* stato SI ° nc d °* s 'P n ” r < - < “ ; l' ; ' Comun- dl via C.ive alle , re 2.40 della r ta ni -. , c o con so-spc’ta fnt- 
svegliato dalle guardie ha teli- ''' ,n<! •C' ,, i proseguono -t.i-a notte, un - Alfa 1900. turi de' «. 'To 


gm di dissenso da parte della •ribile in R giorni 


Il progetto d.c. alla Camera 


ma poi ha finito co! tirar fuor, 
dalle stasche t due portaf 


Centro telefonico 
informazioni postali 

Il ministero delle PPTT. nel 
quadro dello sviluppo e della 
attuazione del programma d: 
relazioni pubblicne. ha istituito 
presso la Direzione provinciale 
PPTT. un centro df informa¬ 
zioni postali e telegrafiche per 
telefono che -'nizierà la sua at¬ 
tività il IO maggio e osserverà 
or.ario continuato dalle ore 8 
alle ore 20 di tutti i giorni fe¬ 
riali. 

Il pubblico potrà poni ’n 
Fra giorni sarà discusso dnl-igli onorevoli Bigi. Bordimi, comunicaziane con il centro 
J’assemblea parlamentare della Cianca. Nannuzzi. Natoli. Ni- formando il numero 180 e otte- 
Camera il disegno di legge per coletto, Raffaeli! ed altri. nere cosi, in maniera comoda 


Danneggiati i mutilati 
dalla legge sulle pensioni 


Una riunione indetta per giovedì 
dai parlamentari comunisti romani 


le pensioni di guerra, già ap¬ 
provato dal Senato 

Il progetto non soddisfa gli 
invalidi ed i mutilati in quanto 


Solidarietà popolare 


nere cosi, in maniera comoda 
c rapida, qualsiasi informazio¬ 
ne e notizia riguardante i ser¬ 
vizi PP.TT. la loro rcgolamen- 


invalidi ed i mutilati in quanto u n cittadino greco, residente ,aiì <> n e ? 1* modalità da osser- 
limitandosi a concedere solo ad i n Italia da molti anni, non v £, re , pc J usufruirne Ogni ri- 
alcune categorie del migliora- ™jò rientrare in patria per ra- chiesta darà luogo ■ due scatti 
menti economa, fa passare con- gioni politiche essendo un mi- «“ppiementari di contatore, ol- 
.temporaneamente una serie di litante del partito comunista lre < 1 ue * l £ normale. 
norme restrittive di benefici greco. Egli vorrebbe essere mej- J|] LmU 

precedentemente acquisiti. I S o in condizione di poter lavo- rnwwmmrmm 
parlamentari comunisti si so- rare e in particolare chiede una MfffOg gMMi 

no strenuamente battuti, e con- macchina da scrivere, anche xt ■ — ■ 

tinuerapno nella loro azione ora usata, per poter svolgere lavori Maria r raioli di 31 anni, abu 
che il progetto sarà discusso di traduzione II compagno in_ via Grazioso Beninca- 

nlla Camera, per una modifica greco non ha Inoltre potuto ac- Sa 22. ha manziato ieri mat- 
«fella legge Allo scopo di far cettarc finora una proposta di tina «Ile 9 fracole e funghi 

meglio conoscere la linea di fare il cameriere perchè non foco dopo è stata colta da vlo- 

lotta che propongono di svol- possteiie gFindumenti necessari lenti dolori addominali per car 

gere hanno ind<Mto una con- (giacca bianca c pantaloni neri) è ricorsa alle cure dei sanitari 

ferenza che si terra al Paìaz- L'Un«f«ì rivolge un appallo ai de! Pronto soccorso dei Foli- 
zo Marignoli giovedì 18 mag- suoi lettori affinché vogliano clinico, che l'hanno ricoverata 


gio alle ore 18 alla quale in -1 aiutare Un compagno «*hr tri 


o-scrv azione per mtoss.ca- 


terverranno il sen. Palermo e*va in cond.zioni cosi difficili 1 zione alimentare. 


Nella plana dl Siena, allottata di pabhtico, ha av ulo Itingo Ieri pomeriggio 11 traditln- 
nalr carosello militate organittato dalla Crcrr rossa. ImmantaMImniIr le fig.irarln.ii «tei 
reparti si sono richiamate al centenario ririi nnila d'Italia. I a manirrstatlone si e con¬ 
fili»» con le nrm»t ol*«»lrhe «*» olii»Ioni dello «quadrane d*l «■«rshinlfrl a ea.aìin a con 
la rassegna del metti dl soerorso della CRI attraversa l tempi 


Salta chi vuole 


vere «lei jiovtno t«vier« • *>- j 1 fi, Pia’f fltO i * 1 

tu piauton ito lino all'iu i .v o d'11 [ v 4 T »/ 'Ir 
sostituto procuratore della Ri - I --* "- ■» » ■ ■'■» ..— 

!«I^nTt*. , K proli',t, le (h!'\ d!!; D’Onofrio parla ad Albano 

111 i 1 1 1 «, ri Mallo stati volti d,i <)«,(.| ] . .n 1 ile itti > l»D"- 

’n ,'iU e o p, : ’lip! <i\ -,» , i*i (ii" 'II' > 1 > !» *llii, 1 * t ,ili| *- 

1„Ui» coll 1 acqua aiuola lievi- H" 1 « !« It* « <!• «I» 1 I’ «- I I» r 1! 

dì o J'i reti,' 1111,1 iv 1 v iiu, min rinnovi» dell imMilnistr.izlone co- 
. . , , unii» , 1 • di VII» aie 

pi, «IMI 11 (I 1 U 1 s» .lille 

~|g .7 Convocazioni 

* funerali «> 1 * 1 »« • 11 < j" -1 imm-ii m 

J _ I I _ -liti li (lìlltlt. I I. Il 1 I 111 I s, [ ,. 

della ragazza ,,,, tll( 

nnnnnnfn «>«:«. 1 . Ili or. n IO. ». *u» 

unneguia ,nn\ii ,t, ,n tuli ì.ionm 1 s,. 

... , . . t -1 • i.iii ,l< 111 -i zumi di Sii m '. 

All' - 1 - «1 1 u 11 hanno av ut,> [t , 1 , 1 pimi iti.u. 1 . Pie tr il M 1 . 

luogo 1 funi sali di .Mula lo \|, s* eidiiu 1 Ce,itoi, 11, (..ul»i- 
icsu Antmielli li \ 1 ntidueunv nll.i puit., .Maggiori Menu 

S| ai 1 ilo Pi miai dii . Ai Ila. ' 111 . 

~r- -- —._ -t, r, I itine .Mi tinnì,» «* Cln, - 

11 tt .1 

• a « in usi ri/tmir 1 iliurtln.i, aiu 

U qtjra 1 a-v I un PJ IO 1 1 em in .ito |m" 1 li 

V U\/lv si /Ioni liUnrtliio 1 ^' 1 attivo 

(la'o C.mullo 1 ^ ^ 

D A I llnrgn Prati, ore 2«> -0. .isscm- 

bli'a Kcrilln inilii Di (Jilllu» 


pTa 


|p«-i il risarciineiito condotta da Leonardo Augelli B 

| l'n altro incidente dell., stra lo. «li 21 anni, abitante in via ® 
da <» accaduto nella mattinata Ter Caldarn 10, e con a bor- 
sulla strada Torvajaitic.i-Bavo- «lo il commerciante Tommaso 4 
ini. all alti’za del chilometii Pergola, «li 33 anni, abitante 9j 
lll.5(i(i l’n,» - lido - con c,u.ittri m via «Icll'Aico «li Tiaveitino 
pei sorie a bordo si .- fracassa p> q andata a cozzate contili M 
t.i «mitro un aliterò La «tgtm- un palo per uno sbandumen- ■ 
ruta Gabriella Mugoli, di 21 |» ™ 

anni, abitante in via Artun, NeH'ini-idente. l’Angelillo ha 
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ft moie «‘ il cominci ciante log 
gcic contUMom Enti ambi m- 
110 stati medicati all’ospedale 
di San Giovanni. 

Nello stesso ospedale sono 
tati medicati anche Fagi'nte 
di P S Antonio Tttpodt. di dì 
anni, la moglie di costui. E- 
teonora Gargiulo. di 39 anni, 
abitanti in via Gallia 202. e 
In signora Igina Turella. di 4fi 
anni, abitante in via dei Cam¬ 
pani 32 

L'auto sulla ouale viaggia- 
vano 1 coniugi Tripodi si ci a 
rovesciata, verso le ore 17 10 
in via dei Laterizi, in seguito 
allo scontro con un’altra mac¬ 
china. condotta dal signor Gi¬ 
no Spadoccia. che aveva n 
bordo la signora Igina Turella 
:n Spadoccia 

Compro uno chitarra 
e non la paga 

I carabinieri hanno denun¬ 
ciato alla Procura della Re¬ 
pubblica l’orchestrale Benito 
Mangione, di 25 anni, abitan¬ 
te in via Domenico Svampa 
50. accusato di insolvenza frau. 
dolcnta 

L’orchestrale, che è all’e¬ 
stero per una tournée, ni suo 
ritorno troveià In denuncia e 
probabilmente riuscirà a di¬ 
mostrare la sua buona fede 
Acquistata una chitarra del 
valore di 90 mila lite nel ne¬ 
gozio di Wanda Seri Mollili 
in via Pompeo Magno, egli ha 
infatti pagato solo alcune ra¬ 
te - poi ha sospeso i pagamen¬ 
ti Di qui In denuncia. Ma for¬ 
se il mancato pagamento del¬ 
le ultime rate è «ta attribuirsi 
illa improvvisa partenza per 
l'estero 



Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 1 » maggio lM,i 
«li» 2 . 10 ) Ouuni.i'divo Torquato 
Il ■'nlo solgc allo oro 4 . 5 » « e.i- 
nioiit.i .dii' no- I‘> tt Primo qu il¬ 
io il -*J 

BOLLETTINI 

— Demografico: Vati - ma-chi ’» >. 
fonimino *>7 Nati morti .1 Mot¬ 
ti m im In f» finimmo 21 . dii 
«||I ■ 1 1 I IIIIIIOI 1 «I, 1 7 almi 

— Mctoorologlcu: I e loinpv ratino 
«li 1 * ri mtiiim.) 5 »i i" - ma VI 


Nozze 


Sono arrivati anelli* I « trampolini - '. ». Il ninno «sntion si 
«forza di iciulori' piu attraenti inirin.ili in.ilorassino ol.«stirile 
«ulto <1 nuli pochi volonterosi, por 01.1. Ii.illon/ol.ino uni l.i 
preorriipn/lnito «li risparmiare femori «• scapolo l.'impiantii 
e sorto solili via Cristoforo ('illumini l’or fare «nolenti» imi 
• papiraz/o» amile Pattrieetta I.disella Unni (10*11.1 Ioli») 
si e adattata noti selt/a timore, ai - quattro zompi * 


I* 1 ni 1,1 1 n (' ittlp dogi n 
1 1 imo gli* 1 , conimi ti*- Pn 1 » 
Dell, Se; r ha unito mi in iti i- 
1110110 .1 callipigie» Ma! in Freii- 
fiiiz/i «1, Ila Ci llula del Poi - 
gì dn o <1. p ,//1 Vi 1 «11 e li 
s gnor.na Dui Tivo'.om Ag'., 
-’po-a 1 piu -a n* .* * ,liguri , 1 ' 1 
, ••nifi ,g’i. de’, Po' gr » fi 1 o deli 1 
F» iter ,/torte e deH'UuTò 


Le voci della città 


Ripetizioni quasi obbligatorie 


Caro cronista. r*c.,, a , uj 

rogito esporti ,m caso che 1 roifo mii n- ,i* - tf.mie 

teressunte. e che forse meriterebbe dei 1 hi. rito ilo 

provvedimenti da parte drilli orfianisini t * < r e mi 

competenti La mia nipotino < he fnquen- Min mi.» da 

tu lu V* elementare «Uu scu«»!,i «aiuumiìe uim, «!i ut»] 

di C’entorelle è stufa incitati! iìuR,. siiti un U«> di: 

maestra a recarsi a casa di quest nir • ,i - r*Tfi»r, 

ma. unitamente «He sue i ompa'tni di d ni nr<> r 

classe, per una ripetizione pomertdu.na dnnnru v ir, 

in vista degli esami di licenza La barn- Cani cimi - 

bina ha ottimi roti e la fami»,ha non 

La difficili pensioni degli invalidi 


r’C',, 11 itip”-e la urie j'u ih rp,e>’«I ri- 
tic; 1 -, mio « o",etiti a Mi. quando >: avrò 

ih:.rito 1 hi '11 '«l'erro , n m'ijii,: me st fa 
t , « su r e mi ine nwi'ia a di lue . 1 ’ 1 sct- 
’mi'ti., da iiasiuria del'.i sue alunne, la 
siisi. «!i itppanru «Illuni toni* - uni»,ir» a 
un ff«> il, ito mia ori hi di ri 0 rsi 
• d-reiton ina ihit'i r.i'ni» nte t,<* "c r/3 
1 / 111 rito vio' interi en re -ter pawil ili 
damici! v tre 'n b..mb na Che ne 1 » risi'.' 
cititi -* , 


Lettera firmata 


ni* 1 rj 

r ri hhe r* 



Caro cronista. 

quanto sia magra c tintiti?, tenti no 
stri 1 - rendita - mensile ih ,m a il- LI 
lavoro e quanto sta triadi ,, i,.t,. 1 >1 ita r 

ticolare alle dolorose muffi- mi. di, .(>- 
botino ripetuto, oramai < r >, )»*’,» I e 
nostre condizioni sono stai'lustriti nel 
torso di una ser e d: ,i»’ic, ini e n , ni 
frstazioni di protesta O r . p, ro <,,i»»i,i 
arrtraft al punto 1 he — un.ii' a lì >!• ’ 
mese — non po-s’mio amor,. rt>*’,<>(« ri 

Per i bidelli anno zero 


Caro eron.sta. ” ’ I 

tempo fa fosti ro't geir <• d • o ihh *. •<*- .■ 

, a re ne! t'io qr,nt td erto . » a '» • ;• r 1 r i p. r 

iriardimle oric r,i«»'* ( 1 , i 1 a 1 - • f 

ninna ,/• i In Ieli- forti", li, • n,h nt ,1 ' 

Connine di Homo puri ori «> m,l . d no- ( •.-io- 

sittro ha fatto riscontro ,.i no :•<> ,i>v ><> , 

Potrebbe le Giunta comunale «.1 zitiv '■ •* 1 ' 

rmiKiNi’ de! suo *i letizio e le' »i„ d l ‘‘ ' * n ' 

latto nei r ir.ardi de hi nostre. « .te m- 

Dopo le promesse... niente fatti 


C«ro cron.-t.» 

da oli -e si. ,.»»• , ,.*• ;,»'•; . 

u«m.:tl termirum ir ri ha ih ’*•<» hi ' 
lutazione leiir p*’n*:«»'ii . jn i ••• tu' 
dentemente ,.i 1 |!*nn,j <» «>» Pi 

dci'r eiezioni emmin • *••• . r,. jn 
sO Ihlti-'az'Onr de, rrn*i'ic-i r ; 
*1 - rnd,«ii: ore fra cu et, •’••- fr 

r «t nitna< » tat*.: uno sciopero ri *’«v 
Intervenne adora tt mimsfo > u lo 
mettendo, anche a nome ile! p'*'.,f 
del Corrsigho lantani ;i «10 t».re r * 
Tiii-nto non appCn ; ni*.mate < 7 

Nella :r.b’,n: e’ePo-a.V re*i.-, .. . 


i 1 in , ;•! 


, : do¬ 
di ogni 


Da (II! .1 • n le q 1 • •z> ’n, Pn • en -'nte. 

1 'ir imiti in d diiiftii ‘ciré r ini<- 

i • « ! • ■ ‘ No «,i*. do, t, <1 < lo* [ir, 11 Inno •ni¬ 
fi « <t •••>" nte !>'oi 1 • d,mentì per la , an¬ 
imi,1 min • di ar,; de.'r - rendi’’ » <■ ne r- 
1 he >1 1.1 , , mn questi f iti non si rine- 


1 no* -.bd 


Un gruppo 

di invalidi del lavoro 


•’ C , roteilo 1 in *• «orto 
> *f : il rm n . -r :’ « en 

• 1 > r,> mie 1 le - 0*1 " Se 
b me.o 11» :* noi 

r re , J. • ! »» c I il noi’ r r. 
'<0 an «r nono' Da- 

,! , r-e ,n maniera 

Seguono varie firme 


r *,*»o 1. ut 


J . J » !' 

tt a n*. -t ; 


.‘i centro 
• o : e - ; 

ori * 10 *- 


i re, . e. 
t‘r 0 1 


1 : o’ìii «»- 


ri *i 


- < ni | o 

|) '"IN, t ■ *1 

( « ,r )i ♦ x « tiri* 
.. n<Vi io; 


[b’n'irrtc ..i .»-'*'«>(? u < .* no’, io; : i n 
* .’* ryri + n * r •* # 4 0*1 q . . Y • , p ' 

»* i t cr 1 . * * ; ;pp'o ni#'. 

*t f nmi o 1, <»,’• **o •f»>rrT 4 **' .1 :* 

ì | o «.I ;»• <1 c>r nt 

il *<>rio fon fo* 

Un gruppo di pemiomtl 


Ir :io- 

fn 

? * ti 

; : i n^- 

r * a P 


VACANZE LIETE 



AVVISI ECONOMICI AVVISI SANITARI 

"""" ■ runA/niyr 

III viuiiiquenuat» dece miai f ralllll H IlVr 
■ardnt'tl da cessione stiDendiC ■■■ ™■ VBR 


MI II I sili 1 nqut'. - ,uàI> dceeniiol 
garantiti da cessione stipendic 
c’icntà — anticipaz'On, imnie- 
i .ite — condizioni imbattib'l; 


VILLA Almo 

S. Mauro Mare . (Forlì) 
Vicino mare . locale mo¬ 
derno con ogni confort 
Giugno . Settembre 1.100, 
Luglio 1 500 . tutto com¬ 
preso . Interpellateci 


VILLA Celeste 

8. Mauro Mare (Forlì) ! 
Zona tranquilla gestione | 
propria „ ogni confort - 
prezzi modici . intcrpcl- 
tatcci 


lenta — anticipaZ'Oni imnie- studio m«-dt«s p»-« t» ran d^tto 
ale — condizioni imbattib'l; • •< le » dtafunztuni • deboi«-*z>- 
TAC Peiiiccrna Iti Firenze <-**u»li di nrigir»* o«-rvi-M. pat- 

- -hir*. endxcnn* (neur»«trnia 

ISTI f l'ilNI IIKSI I St 1- drtrnje ed «n*>tn»lte IrfWdll 

---- 1 v is,Te prem*trtm"ni»lt Dr»l|r»t 

» lieti \f% i t ti f MON A « O R,»m» V ta Voi tu i < , * 

. ' - r ’V’* ' fi la. tnt 1 (Suti-.W' pnmnii 

à 3 rrrrzlonalt l)rrj*,»ni ,»rarto a 1 J. I«-|( e p*l appunt»- 
irrrllanc - Crlstallrrte. erre- T*»-nto owiu'n U «»t>*to p.'meri* 
ra 'Srrv in Pialli mrsmplr e t testivi tri «DisO lAut 

I 000 lire ! ’ * « »*m R> m» i»oie «fei » "tt i«v^ i 


-' \>TA . «)«;(.! \ I \ I \TI 

1N \ .ti Frrrujonalt (Irrj.mni 
‘Porrrllanc - Crlstallrne. erre 
trra ^rrv in riatti mrsmplr 
1 li I 000 lire ! ’ * 



1 . A « 1 • » MUTO I II II I. 5» 

nPORTIN P per odo est,vo j**- 
trote avere automobili con ro 
stro m’pegno riaeqms*o -e*t en.- 
bre Dot; Brand m l’.azza I. - 
bvrta Firenze 

1 1 » Il /IONI riti I.FC .I ». 51 

5lt.S4illAÌ(II.U(>K.MM ite. 
nografia . Dattilografia. 100C 
tnenstit Via S. Gennaro al Vo- 
mcro 20 Napoli 
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La Lazio matematicamente in B mentre il pericolo incombe su Bari e Napoli 
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Una ingenuità dei difensor i regala la vittoria al « diavolo » » Con Mora in gran forma 

Lazio - suicida anche con il Milan (1 - 0) La Juve P' e9a 

V / l'Ai—I _A- *%A 
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l'Atalanta (3-2) 
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MlAVv^ v' h'< 


■sanasi 


• MILAN - LAZIO I -11. I.o duo fasi dol goal dolh» v llloria mllanlsla -\ sinistra \ F.RNA/./A lin appena iiiliiatu la punizioni* che C'KI lesptiiaera sul piedi ilei dlfeiis.»ii laziali olir n\r\an.> 
Nessuno del (|iialtrn hiunrnazzurrl è sialo pronto ad allontanare la palla e cosi Verna//» ha avuto tutto il tempo di ragglungcila e cali lare nuovamente (foto a desila) n iole (tallendo ('FI 




I * » S 'si 


r*Mfc- »,«*s.**vd*»*'*** 

L, -V ,'«*»;» '* 
R \, 4 < **> 


WWJÙÌ 


fallo barriera 


JliVfNrU» Vavassorl; llirr- 
gnldi. fervalo, t.inoli. Sarti. 
1 concini, M ora. Itonlpertl, 
t liurlrs Slvorl, Htacrhlnl. 

\TAI ASIA ■ torneiti: «Ar¬ 
dimi Itonrall, l'rlrgulll. «il- 
stavsson. «asprrl, Muglstrelhi, 
Maschio. Nova. Veneri, Lmi- 
Ronl, 

AltlinitO llablnl iti Ita- 
v cuna 

MARFXTOItl: uri primo tem¬ 
ilo: itonlpertl ul 7v; nella ri¬ 
presa. Mora al ]' e al F: Veneri 
ul 11' r Maschio al 41'. 

Noti:- Spettatori 20000 fieli» 
sereno I emperatiirn estiva 


(Dal nostro Inviato speciale) 

Tuli INO. U — Mora ir un 
r tu i/zo destinato a (ar pir- 
lar di se. Il suo trasferimento 
dalla Sam|>donn è stato cla¬ 
moroso la cifra sborsata dalla 
Juventus per questo gioenti)re 
di discutibile bravura n suo 
tempo stupì persino I diri¬ 
genti deirìnter. soliti a non 
stupirsi di nulla Nella nuova 
squadra non mancavano I fe¬ 
nomeni e nei primi tempi il 
nostto scalpitante puledro si 
trovò n disagio Scopri che ci 
si poteva distìnguere anche 
in senso negativo e. forse di 
proposito, disputò una serie 
di deplorevoli partite 

Poi si accorse die i grandi 


g oc fori, d» PeV a Stvor . 
ri oc ino con 1 p< lp n*i sco¬ 
perti e si allrettò al abba**- 
s ire all 1 c ie mia i c il/* fon* 
I.e td> e nude not lii-tirm 
1 rendere un e dei ture p>- 
|H)! ire e Mori pere ò pe’i-o 
bene di eoitnursi uni pers )- 
naldft diversi dt quelli che 
la mturi gli av « \ a allibiva*,) 

Si ricordò che i tipi nf- 
vn-l. litigiosi, che non pa - 
> ino mai 1 \ pali 1 eh "-.'ì pe r - 
oht* diventino n t oli ri ’n mi 
tiitter il’occhio Kcco dunq ie 
il trant|UÌllo. tm do p ve’. 
Imo trisformarsi in un ast >» 
so piant igrane Li pilla li 
serve ai solo Sivnri. pcreh * 
contro 11 -gr inde Omar ■ 
non f* convoli ente n'et*er- 
e òtorn. bl/z irto ed es'ros» 
per c demo in roaltò ò se li¬ 
tro 

Mora, insomma, vuol fare 
Cai rier 1 . per fortini t il rag 1 1 - 
70 tende al suo soo[nt non 
sol unente con l mezzucci 
istrionici di cui abbi imo det¬ 
to si d’t anche molto da fare, 
corre e tira volentieri in por¬ 
ta. tira pure quando dovreb¬ 
be pass ire la p di » 

Ad ogni modo Mori in po¬ 
si YRTIN 

(fimiImi.» lo 3 p.vie 1. r°l * 



Nonostante Cudicini abbia parato anche un rigore di Brighenti (3-2) 


«AZIO: Col; Mulino. Untemi: Carradori. Janlrli, faresi. Mat¬ 
tioli. Pezzali llozzenl. Morrotie. Prilli. 

MILAN: tìhrizi; Maldtnl. Trclitil; David. Salvtulnre. Trupntto- 
nl; Maraschi. \>rnaz7a, Altaflnl. I.lrdholm. Ilarisen. 

\RBITRO: DI Tonno. 

RKTI: Nella ripresa al 30 ' Vrmaz/a. 

VOTE: Spettatori 20 mila circa per un Incasso di quasi sette 
milioni. Lievi Incidenti di gioco a Mucrone e Maraschi Piti gra¬ 
ve l'Incidente accaduto nella ripresa ad Eufemi che sj e dovu¬ 
to spostare zoppicante all'ala. 


Roma 


Sarò stato il caldo, sarà 
stato che la Lazio ha voluto 
coiifjcdarsi dal campionato di 
sane A con una prestazione 
dt tutto rispetto, stira stato 
infine che Vtani e Todrschi- 
nt hanno sbagliato formaz’n- 
ne percht pensavano che la 
squadra fosse chiamata rd 
una partita di attacco e non 
di difesa (come invece è suc¬ 
cesso), fatto sta che pur vin¬ 
cendo il Milan non ha dato 
adatto una dimostrazione dt 
forza quale si addice ad una 
delle prime in classifica 

SI. d'accordo, si intuiva 
perfettamente che la mano 
vra della squadra rossonera 
era regolata nei mimmi par¬ 
ticolari da una o più menti 
coordinatrici, si poteva am¬ 
mirare il sincronismo ieqli 
scambi tra t difensori, la lu¬ 
cidità dei passaggi, la bellez¬ 
za dt certe idee- purtroppo 
però quando si trattava di 
stringere, si capiva che era 
lutto fumo .srnzu arrosto, si 
capiva che l'eccessiva lentez¬ 
za della manovra finiva per 
ritorcersi contro gli sfossi mi¬ 
lanisti. in specie contro gli 
attaccanti che venivano te- 
golarmentr anticipati e 0lo¬ 
cati dai difensori laziali 

Così t successo che Altafi- 
nt. Ransnn r lo stesso Ver- 
nazza hanno fatto la figura di 
principianti, mentre Maraschi 
che forse sarebbe stato finni¬ 
co in grado di vivacizzare la 
manovra con il suo dinami¬ 
smo e la sua freschezza le¬ 
nirà servito poco, veniva 
mantenuto spesso in pos.ciò 
ne arretrala ed infine < man¬ 
do era chiamato al lai oro 
metterà in mostra endemi 
limiti di palleggio e di tee 
mca. 

Si aggiunga che a centro¬ 
campo i milanisti venivano 
regolarmente - saltati - fin 
quando c't stato Liedholm a 
interno (nella ripresa Ciani 
lo ha mandato indietro sosti¬ 
tuendolo con David), che 


Morrone e Mattioli lavorava¬ 
no duramente In difesa mila¬ 
nista ai fianchi. Morrone con 
il suo dribhng caratteristico 
c Mattioli con i suoi spumi 
di velocità veramente note . 
poh ed insidiosi, anche per 
un terzino pronto e tempe¬ 
stivo come Trebbi, e si com¬ 
prenderà perché la Lazio eb¬ 
bi a potuto figurare meglio 
della sua avversaria eserci¬ 
tando una continua pressione 
che non ha dato i suoi frut¬ 
ti solo per l’attenta guardia 
mantenuta da Salvadore e 
Maldim su Uozzom e per la 
insistenza degli attaccanti ro¬ 
mani a convogliare tutte le 
manovre al centro 
Così stando le cose ò ormo 
che il parremo a refi mr.o 
late poteva essere il risulta¬ 
to più Rispondente all'anda¬ 
mento dell'incontro Se i li¬ 
cere il Milan ha potuto tol- 
gerp a suo favore le sorti 
ROBERTO FROSI 

(Continua In 4 pag 7 col l 


sul campo-tabù della Sampdoria 

_ ___ 4 _ 

Manfredini ha portato in vantaggio i giallorossi, Cucchiaroni e Ocwirk hanno capovolto le sorti, Raimondi ha pareggiato e Cucchiaroni ha siglato il successo dei hlucerckiati 


S VMPIìORI A Rosili. Mu- 
eeu/i. Murorchl, Bergamo 
sdii, Bernasconi, Vigna, To¬ 
si hi, Oevvlrk, Brighenti. Lo- 
jodlee, Cucchiaroni. 

ROMA- Codicilli. Fontana. 
Raimondi; Oluliann. I.osi, 
Pi slrln: Ohiggta, l.ojaenirn. 
Manf redini. Schiaffino. Me- 
nichrlll. 

ARBITRO: Bonetto 

RETI: nel 1. tempo, al fi’ 
Manfrcdint; al Kì* Curehia- 
ronl. al 3.V Oevvlrk. Nel 2 
tempo, al fi' Raimondi, al .13’ 
Cm chiamili 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 14 - i’n grande 
Cuiicmi te non -oli cito ,n 
altezza) ha s.iiv ilo In Homi 
da una posante sio'i'Pta Se 
n ciò si aggiungono i nume¬ 
rosi errori commetti d «gii 
.■vanti blucerehnti funghen¬ 
ti ha persino sciupato un n- 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 

Todeschini: «Forse 
verrò alla Lazio» 


- se II min principale vuole. | aliare C latto, 
fosi ha risposto Todrsrhini a chi gli chiedeva negli spogliatoi 
dopo II match I a/lo-Mllan «r allenerà la I a/lo nel campionato 
prossimo 

Il ' principale" di Todrsrhini e Viani il suprrallrn.slnrr d or» 
del calcio italiano se Alani deciderà rhe piu» fare a meno, ma¬ 
gari per un aolo anno, del tuo partner milanista. Todrsrhini *a- 
r) l'allenatore della f-azlo certe n li(|,'(1 

« I a squadra — dire Todesrhlm — non mi dispiace Cosi come 
e. già va bene per la II Oualchr Innesto e sarebbe a posto \ Isto 
che cuore generoso- Non t tutta gente di gran valore ma f pas 

DINO RIVINTI 
I Continua In 4 pag S eoi > 


gore') e <| nel 11 dvir.irhitn» 
Ostinatameli*!' ioti'* rv.itine 
della Mia (ama di arti.tri» ni¬ 
fi. —linimento antica a.mgo 
Imi 10 incontri uh irati min* 
due sene questuino ha ie- 
gihtrato tre vittorie di c.iì i 
cnntio quattro esterne e Ix'ii 
nove pareggi' si cap set» co¬ 
me il risui’.ifo di J -2 otte- 
nti’o oggi ,i Marassi dall i 
S.inquini.a stilla Roma pini (• 
del tutto aderente al gioco 
svolto e sviluppalo dalie due 
squ idte 

In'endi un >ci la Roma non 
è st.fa certamente a gu »rdare 
e rer i bbuerchi fi non tutto 
risultava (acne Ma i giallo- 
rossi gioì in campo co! bit- 
tpore libero < f,i*si men're 
lì oliano gine iva mi Hrtghen- 
tt>. baino ,aeriis,.to lentezza 
di m nenia e -oprat'iifo uno 
hC.arsissiitu» apporto del loro 
interno des'ro iJ rientrmlr 
i. ijaeono 

Manf n d ni molti» vocife¬ 
ro o -ea't file •• contimi ,- 
nu n’e jim'i -i» i.l i rn » ri i <p 1 
gol pili elle dell I d f *- i av 
vi r-«ria ha di I inumi uè g.i 
scir-i -erv i/. rlo'iiit 1 il nun 
campigli, d I.: i i uno d<. 
qu d Gl) gì* a p* neol iva di 
str i’* inumi, -t»ll . miei | . 

ra e li po -17 ime pr-*v l'eii*»- 
*ne*i*» irr» 'rat e Selli if f iiu» 
privo le! i rn I il>oe 17 >ne < 1 . 
1 uj ,, ot I» IIO'I *'O IV i io 
-pimi • deri-ivo e v iv » ::iu 
*:lnii * *< i’I « rie» rea d uri i 
po' /I U!> UT'’»’ « de p 17/ , 

m* il ii s j.si , nnq ign Ri 
n. ii e i Mcnichei'ii il cui 
romp *o d («iisivu ippir-o 
l'ero e> il. n*e f n ,i d , pri 
ria* ti i**»i*e 

In (| reste con 1 z.on i Ro¬ 
ma e apparsa m li I. i dog s 
ivv'r-an orohe-*r.it, .)» un 
Or» rk rn..gis»r »., -« r.*»* 

su Or'e le pitie ,n ri *e:d. 
/ione *'d i ere 'en*e -• r to'» 
degl a*t .rran'* oggi \ iti- 


meriie eonfiHton..n e pi it 1 1 
nel solo eneehi mini ori* u 
! imeni, proteso verso n * ( . 

Kra la S unp a dettare ieg 
ge con le sire manovre u rosi 
e veloci e qu isi sempre f e- 
r ni! (tifi al “> Oevvirk *i me'- 
tev*i in luce eoa un servizio 
perii Ilo a Brighen’i -n i m 
si pree,piava in usciti ("udì 
ini Hrighen'i an/irhe e il 
ri in* n re’e vuole evi’ire ,1 

ntffyno porci• 

I ( iinlliiil.1 In 4 pag 1 rei » 


LA SCHEDA VINCENTE] 


RolngnA-Parfnv a I 

( atanla-Napol) I 

luler-Florenllnu » 

Juv rntus-Alatanl.i I 

Lime riissI-Bar! 1 

I.ariti-Milan 2 

l.rem-Spal I 

NampHuria Roma I 

Fdlnese-Torlno I 

l’alrrmo-Simn» Mmi/a x 
Reggiana-Messina 2 

Fisa I inrhrsf x j 

l’esrara Ciivenza n v 

Fri» l'alri» fieno» I j 

Il molile premi f <11 1 

I. 27 » I i»*»no* I 

I r quote al 71 - 13 - I 

I. I 71.1 lino < irta ai 2 c.lH | 
- 12 * I à2 UHI eir<a 1 


TOTIP » VINCENTE 


i I. corsa 2 - 1 : 2 corsa 
j 1-2. 3 rorsa 2-2. I cor¬ 
sa x-s. j corsa 2 - 1 . 

| 6 corsa 2-1 

| *i -12. L. 2 IX'» r,p». 
agli - Il * I. Ili 827. al | 
"10 • I. 8 622 yiontrprr- . 
mi L 21 170 811 ! 
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f Furie bisogno davvero CO- f 
J?#» £ olirli dir* n «.nru»iriivr*i Che f 

G'»* 5 (uiincitrlo Ilitghelli C un gran. 4 

k) 5 'le P>IoM della nuora genera- > 
M| «rione "Ferrari" Aero, cornei 
n| £ dicono i tuoi detrattori. unaf 
Cy’ orni chimi <he torre da tt • $ 
fina » bolidi non ir eniiiiindn- f 
N- J fi,,, n- il SITI elio del pii. ito £ 
JSW fumi - i mie - le curie ni rr,i -j 
, fmento guitto, te li rifletei^ 
frinii natia tutta frizione nel-f 
f I alluno dee Miro dell* ihh » r.Jil - f 
JLÙ 1 fin il* Il piede dt t tri, ri. in 11^ 
Kf f ai i armare r ti htiicctare li f 
fiera del gat per i ri.magai £ 
f r.ilg.iriinli thè rimi Inno la f 
9 ^gnrn ^ 

H j Quiirith) ii \j n t i « ot! come f 
i nnntfil vfi % l>«fr f i-^ 
£ r* «i r tulli «frolli I.* i 
Wtm i f •* f ' 1 n >'» ^ uny 

mMm ^ * ornili*r«* m if f » - v **o:# N» ^ 

^^1 ^furono Nut«*Liri •* Fiujhì tu £ 
1 £ iuuffutfii un rifinitore cl»*l u / 

4 - < * . A „ l » . .. . _ « _ c 
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5 HIP RIMI « J-2 II g»af di Mar »Iredini rhe ha portalo In vantar**" le Roma elfiinitln 
a parlila Poi la bamp si e scatenata e la Roma ha dovuto alzare bandiera di resa 

(Tri* f,)tO » 


Nella prova mondiale di Montecarlo ed in quella “tricolore „ di Posillipo 


Trioniano Stirling Moss e Giancarlo Baghetti 

. __ « a |x *11* soluto di velocità conduttori. Il 

g.jROOB A FAClllmA giovane nllola milanese ha in- 

a*- —. 1 USlllIIIU realizzalo a Posillipo uni 

W"* r* - - -^ » media — IMI» kmh. — rhe hi 


A Montecarlo 


<Oal nostro Inviato speciale) 

MONACO. 14 — La Lotus 
n 20 guidata da Stirling Moss 
è sfrecciata \ittor o^a alle 
J7 34 di oggi, sul traguardo 
del G P di Monaco Tre secon¬ 
di e sei decimi ic.rca làO me¬ 
tri) hanno d.v.so i! vinc tore 
dal secondo classi Acato, il ca 
(.formano della Ferrari Rik.e 
Ginlher I.a lotti fra l due ne¬ 
gli ult.mi trenta gin ha te¬ 
nuto in sospeso s no alla rtt.e 
U risultato della prima prov i 
del Campionato Mond: ile (Vn* 
dutton E quando va cO'"sa e 
term.nata la 'olla ha voluto 
accomunare :n un ur.ico ap¬ 
plauso ti vino tore e il voto 
Ancne io «corco armo som 
pre al volante d: xna l otus 
Stirling Moss ha **.r.lo questa 
gara E come lo scorso anno 
GINO SALA 

(Continua In 5. pag t eoi > 
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(Dalla noatra redazione) 

NXPOI.I. 14. — Come già Ur- 
gamrnte previsto alla viglila, 
(.linearlo Ha (tirili ha * btvva- 
»•» • oggi «ul clrrulto di P<rvll- 
iipo la «uà recente affermar Io¬ 
ne di Alraeuva, vincendo la 
\IX edizione del (Iran premio 
Napoli da autentico campione 
Mia guida della nuova terrari 
F I. che la cava di Maranrllo 
ha meno a vna dlvpovlrlone 
per il eamplonalo Italiano av- 


vnlnlo di velocità conduttori, li 
giovane pilota milanese ha In¬ 
izi f I realizzalo a Posillipo una 
media — 104 77* kmh. — rhe ha 
quasi del prodigioso: mal. sa 
quel difficile tracciato, una vet¬ 
tura di cilindrata fino a 1546 cc. 
era riuscita ad avvicinarti a 
una media slmile. Molto me¬ 
rito. naturalmente, va al comm. 
Imo Ferrari rhe ancora una 
volta ha saputo realizzare una 
macchina capace di Imporsi In 
rampo nazionale rd Internazio¬ 
nale 

VI vincitore di oggi va tntta- 

!* «I.VATORE PANDOl.tl 

i Continua In I pag fi col ) 
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Il vittorioso arrivo di BAOHETTI gel G P. automobilistico di Napoli 


* " j§iB^ i * ’ Baghelii (itanrarlo (terrari) In I ?t’lfi'*S media km. 

108.726. 2> Ashmnre in 1.2323**7 a 1 giro; 3) («andini 

■ (Cnnper-Maverall) In I 23*23**3 a lan 

Bnrgew ( I olus-Cllmax ) In l.23’3r*« a 2 girl; 3) Busslnrllo 
(Tomaso (onrrro) « 4 girl; 6) Collomb (Cooper-Climax) a 
? : 3 **' J giri. 7) Roy Salvador) (Cooper) a 19 girl; *) Parnell 
t'Sri-rc < I.olus) a 25 giri. GIRO Pii)' VEI.OCF.* Il 32. di Baghetti In 
^ lin i alla media di km. 112.21». BtTIRATI: Camphelt al 
— - . . ■ ■ I. giro, Grrene al 5. giro, Boffa al 5. giro, Prlnelh al M. giro, 
(Tclefoto all - Uniti) •) Alberti al 3». giro. 


SP'ò-i-V*. 

-.4 


itemi pretto e alloro riuscì-1 
fremo a capirlo meglio. f 

< Come l grandi attori Che fi< 
f rivelino al colpa. Cioncarlo f 
f (laghetti ha gid Irui’ufo t tuoif 
fotografi, che di lui ranontaruz? 
flutto \on nascondono che stai 
fun » ratcomandato - e che I af 
ftua Ferrari su il pr,«foIti> rre.t 
igho fiuirrto della ca»j dt Sfa- f 
Z ranella Fine, vince con rab-f 
fina per dimostrare che quella f 
f Ferrari orerai tgltot i lliandtmi 
(gli lei crebbe la pelle perater.i 
f la lui) se la meriti davvero. Z 
ftoine quando nurcl a convtn.f 

||| <rere un pup-r Ionio genero! >* 
f a con*prargh la prima auforno- > 
fbile Allora era un bambini J 
fdi S anni e faceva g rd rc*m- f 
bare il motore vero della sua 4 
macchina piccolutirna» anan. i 
do d» rollio I òambin» peda-t 
lano sulle automobili fin te;; 
guarifat: a t nfa dalla nnrse : 
nel parco pubblico della gran -I : 
de crltd. 

Baghetti. dunque, "nasce be¬ 
ne» come nacque bene Paolo : ; 
\tarzotto. che in evita »nob**a-:’ 
i a il pubblico gui iand , a *) 
allora una Fiat >V terza re- ; ' 
ne lo immagvntamo co»t co.' 
me Paolo Vfarcotlo. o a me- j I 
no e di quella razza. Che sia;; 
- li midi», taciturno e Icn-Jen. : ; 
;:al'nente peirirnula-. co-ici: 

; ; h inn » scritto d» fu» torre n '*i ■ : 

1 e t ero. e una tmni sgme di . 
maniera costruita proprio co. - 
me rt fa ver i divi Peri) c e ; j 
da giurare che non fara co- ; ; 
me Paolo Marzotto, che diede!; 
rcila a mamma e porsi, laser,» ! I 
le corse per non raschiare la ! 
pelle e »« mit# a piaggiare ; j 
in aufomobrle roto per fare il ; 
lurida di lusso 
Il giorno in cui apri) paura, 
p.rpd gii ricorderà quei com¬ 
pleanno propiziatone» e I* av*. 
tomobite piccolissima ma col 
motore rombante regalalagli ; 
per l'occasione. E continuerà 
a correre. 

Vto» 1 
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A due facce la partitisnima di Sa n Siro (2-2) 

L'Inter domina nel primo 
poi è raggiunta dalla Fiorentina 

I neroazzurri hanno confermato di essere in preda alla stanchezza - Corso, Lìndskog, Da Costa ed Hamrin i marcatori delle reti 


INTER: Buffon; Picchi, Gatti; Bolchl. Guarnarl. Ballarli: Bi¬ 
cicli, Morbrllo, Mascalaito. Lìndskog, Corso. 

FIORENTINA: Albertosi; Rohotti, Castelletti; Gonflantlni. Or¬ 
zati, Marchesi; llamrln. Ornatila, Da Cosla, Micheli, Petris. 

ARBITRO: Adami, di Roma, 

MARCATORI: Corso al 31* e Lìndskog al 3>’ del primo tempo; 
Ba Costa al 23* e llamrln al 33' della ripresa. 

NOTE: giornata atosa, terreno secco, spettatori 60 mila; calci 
d’angolo 8 a 3 (7 a 0) per l’Inter. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 14 — La Fio¬ 
rentina aveva sostenuto mer¬ 
coledì sera una faticaccia 
in Coppa Italia centro la 
Juventus; in più ai «viola » 
del campionato ormai non 
importa un fico secco e lo si 
è visto chiaramente nei pri¬ 
mi 45 minuti allorché pii 
uomini di Hidegkuti hanno 
fatto di tutto per passare 
inosservati e non dar fasti¬ 
dio aìl'Inter. Alla Fiorentina 
ora interessano soltanto la 
Coppa Italia (è finalista con 
la Lazio) e la Coppa delle 
Coppe (mercoledì a Glasgow 
dovrà battersi col Ranpersl I 
nerazzurri che, per chi se ne 
fosse dimenticato, sono anco¬ 
ra in corsa per lo scudetto, 
non avrebbero potuto quindi 
imbattersi in un avversario 
più quieto e remissivo di 

? uesta Fiorentina in tutt'altre 
accende affaccendata. I pri¬ 
mi 45’ hanno confermato in 
pieno le previsioni: Vinte r 
ha attaccato a tutto spiano, la 
Fiorentina si è difesa con fn- 
diffetenza, quasi la partita 
non la ripnardasse e al ri¬ 
poso i nerazzurri conduce¬ 
vano con due reti tonde di 
vantaggio. 

In questo primo tempo Tin¬ 
ger aveva giocato un calcio 
piuttosto scadente, corrobora¬ 
to comunque dalla volontà e 
dallo spirito combattivo: i due 
gol realizzati, ancorché frut¬ 
to di prodezze personali, non 
scaturiti cioè da manovre 
ragionate e convincenti, rap¬ 
presentavano comunque la 
giusta differenza tra lo sfor¬ 
zo degli uni e l’apatia degli 
altri. 

Ma che va a succederti nel¬ 
la ripresa? Succede che Fin¬ 
tar crolla: non un crollo gra¬ 
duale, comprensibile, uma¬ 
no, ma uno schianto, un disa¬ 
stro impressionante, una ve¬ 
ra ecatombe muscolare. Il 
primo a saltare è il presidio 
della metà campo: Dolchi 
(-tackle» con Micheli) si 
becca un colpetto alla cavi¬ 
glia destra e sparisce: spari¬ 
sce anche Lìndskog e senza 
colpetti alle caviglie (ma. co¬ 
me abbiamo già detto fino 
alla noia, il gran limone 
spremuto non ne ha colpa); 
la - stella » Corso, prima vi¬ 
vida di luce, comincia a tre¬ 
molare, si affievolisce e in¬ 
fine muore inghiottita dal gri¬ 
giore che di colpo avvolge il 
gioco dei milanesi. 

Con l tre cardini arruggi¬ 
nii» l’Inter ora manda cigola 
da assordare. Li sente anche 
la Fiorentina che si mette a 
osare: anche assumendo la 
iniziativa, non c'è davvero 
da dannarsi l’anima contro 
un avversario cosi a terra. 
Perchè, privi dei necessari 
rifornimenti Bicicli e Mor¬ 
brllo sono dei passerotti ap¬ 
pena nati, goffi e incapaci; 
perchè Mascalalto sta do¬ 
mandandosi che male ha lat¬ 
to per esordire proprio in 
questa occasione. Questo per 
l’attacco che. in breve, va al¬ 
la deriva come una barca 
senza timoniere. 

In difesa, intanto, si sta 
profilando il disastro: Bena- 
glia (ora che Lindtkog è boc¬ 
cheggiante) si frooa Ubero 
come l'aria e, tra mille er¬ 
rori. riesce comunque a lan¬ 
ciare ogni tanto Hamrin 
Quando il biondo Kurt ha la 
palla, la difesa dell'Inter 
rievoca alcune tra le più esi¬ 
laranti scenette del film 
- Hellzapopping-. Si. d'ac¬ 
cordo, lo svedese è bravo, 
molto bravo, ma anche con¬ 
cedendo ai Balleri. ai Gatti e 
al Guameri questa doverosa 
attenuante, non v’t dubbio 
che lo spettacolo difensivo 
dell’Inter è semplicemente ri¬ 
dicolo. Hamrin si bere gli at>- 
versari come si trattasse di 
- bitter», ti etufa In -drib¬ 
bling - come sogliono tare i 
centauri all a - gimkana - coi 
paletti infissi nel terreno. Il 
irride, li beffeggia, li umilia. 
Prima Kurt scodella sui pie¬ 
di di Da Costa la palla del- 
Vl-2, poi mette personalmen¬ 
te a segno la botta del 2-2 
con una freddezza mai cista. 

Ora l’Inter fa cosi pena 
che perfino Hamrin si com¬ 
muove. Così lo • svedesino * 
bada soltanto a far - platea •: 
scarta, fvgge. finta, diverte 
come e più di prima, ma la 
voglia del gol lo ha abban¬ 


donato e davanti a Buffon è 
palese la sua intenzione di 
non infierire. L'Inter, la 
squadra che Helenio Herrera 
ha irrimediabilmente distrut¬ 
to sul plano atletico, rag¬ 
giungo la line con la disin¬ 
voltura con cui un tiau/rago 
In acqua da due giorni si ag¬ 
grappa a una trave galleg¬ 
giante. Ha fatto quanto ha 
potuto, Vlnter, e al pubblico 
(un pubblico enorme, dato il 
caldo e la partita) manca il 
cuore di fischiarla. 

Sette giorni fa col Torino 
c ieri con la Fiorentina, l’In- 
ter ha detto chiaro e tondo di 
essere finita. Considerate 
che I - viola - venivano da 
tre partite disputate In una 
settimana (contro la Roma 
mercoledì in Coppa Italia, 
domenica scorsa contro il 
Milan in campionato, contro 
la Juventus mereoledì scorso 
ancora per la Coppa Italia) 
e che, nonostante cià. hanno 
finito la gara freschi come 
fante rose al cospetto dei 
nerazzurri e avrete la foto¬ 
grafia dcllTnter odierna: una 
squadra, ripetiamo, a delira¬ 
mente distrutta. 

La Fiorentina — già l’ab¬ 
biamo detto — si è vista solo 
nella ripresa: è stato in que¬ 
sta fase che. oltre al meravi¬ 
glioso Hamrin. si sono poni¬ 
ti ammirare I migliori - gi¬ 
gliati -, quali Marchesi. Ro- 
bottl. Orzan e Castelletti Da 
Costa non è ancora il fine ed 
efficace calciatore di un tem¬ 
po. ma ha già raggiunto un 
grado di forma accettabile 
che. accoppiato alla buona 
classe, fanno di lui un tipo 
sempre pericoloso. Decisa¬ 
mente mediocre, invece, la 
prova di Gonftantini (che si 
è incaricato di custodire Ma- 
scalaito). di Petris, sempre 
arruffone, e di Benaglia, no¬ 
nostante la libertà concessa¬ 
gli dalla - spompatura - di 
Lindskop. Albertnsl non ha 
coinè sulla coscienza: il dia¬ 
bolico pallonetto di Corso e 
la randellata di Lindskop 
erano assolutamente impara¬ 
bili. Micheli, mezz'ala di ma¬ 
glia ma mediano di fatto, ho 
lavorato nelle refrocie senrn 
distinguersi: il clima che più 
si addice all’ex spallino i il 
combattimento e ieri per la 
Fiorentina si trattava di tra¬ 
scorrere un pomeriggio al¬ 
legro 

L'avvio è dell’Inter che per 
dieci minuti ricorda la - squa¬ 
dra del ritmo • di passata me¬ 
moria: sbaglia molto, l’inter. 
ma corre, si arrabatta e pre¬ 
me. Subito al V Mascalaito 
sfugge a Gonfiantini con una 
finta e spara fuori: poi f 3’) è 
Bicicli a sgambettare forsen¬ 
natamente sulla destra e sul 
suo - cross • Corso scaraven¬ 


ta In porta; devia Marchesi 
in corner. Nuovo corner al 
V: è Picchi, avanzatissimo, a 
provocarlo; lo batte Bicicli e 
Bolchl di testa impegna Al- 
bertosi 12': rimessa di Bol¬ 
chl, p alla d'oro a Morbello 
che sbaglia il passaggio gol a 
Mascalaito 14’: Lindskog- 
Morbcllo-Corso. stop e sven¬ 
tola a bruciapelo: Alberto*! 
riceve sul corpo c salva sen¬ 
za volere in angolo 1 5’: mi¬ 
schia gigante in area - vio¬ 
la - e palla a Gatti che stan¬ 
ga nel mucchio: ancora Al- 
bcrtosi blocca in tuffo II 
pubblico crede di aver ritro¬ 
vato Vlnter e la gara si tra¬ 
scina stancamente dato che I 
toscani continuano il loro 
tran-tran difensivo. 

E‘ proprio In questa fase 
di smobilitazione che fiocca¬ 
no 1 gol. E' il 3 V e Morbello 
fq sua una palla persa da 
Gonfiantini e punta a rete 
ostacolato alle spalle dall'av¬ 
versario: tiro e varata di 
Albertosi. ma Adami ha fi¬ 
schiato Il fallo del mediano, 
avvenuto al limite, sul ver- 
tice destro dell’area. Batte la 
punizione Corso : un tiro ma¬ 
gistrale. carico di effetto, che 
Va a smorzarsi nell'angolo al¬ 


to atta sinistra di £lber(ojl. 
La Fiorentina incassa con di¬ 
sinvoltura e Hamrin si in¬ 
carica della risposta: riceve 
da tenaglia, alza la palla su 
Oatfi che si arrangia tratte¬ 
nendolo, la riconquista e con 
una serie di palleggi inimi¬ 
tabili si districa fra un nu¬ 
golo di interisti finché ro- 
vescin verso Buffon che bloc¬ 
ca In tuffo. 

Secoiulo gol dell’Inter al 38’: 
azione confusa Mascalaito- 
Morbello e tocco indietro al 
snprnpglungente Lindskop: ta- 
pum e la palla sfreccia come 
un siluro alle spalle di Al- 
bertosl Sulle all dell'entu¬ 
siasmo Vlnter straripa 41’: 
Morbello - Mascalaito - Mor¬ 
bello, stop c tiro In area che 
Albertosi sventa In tuffo. 

Ripresa e crollo dell’Inter. 
Lìndskog. Bolchl e Corso get¬ 
tano la spugna ed è II caos. 
La Fiorentina all’attacco, per 
forza tl’Inerzia 6': Benaglia 
a Da Costa, colpo di testa in 
avanti. Hamrin In corsa tira 
su Buffon uscito 12' Ham- 
rin-Da Corta, fuga sulla de¬ 
stra, traversone lungo, Ham¬ 
rin — solo — colpisce di te¬ 
sta e Buffon si salva alla 
disperata Gatti rischia strap¬ 


pi muscolari a tutto spiano 
rimanendo inchiodato sul ter¬ 
reno con le gambe incrocia¬ 
te nel tentativo di frenare la 
irrefrenabile ala svedese. Al 
22' segnano l dola; Hamrin 
riceve, si libera di Gatti e 
allunga a Petris: questi a Da 
Costa che converge al centro 
e spara di sinistro: Buffon 
devia soltanto la palla che 
scuote II sacco. 

La difesa dell’Inter ora è 
stretta d'assedio e si salva a 
denti stretti. Ma il 


Bologna 2 
Padova 1 

BOLOGNA: Santarelli: Capra. 
Favillato; Tumburut. Burchi. 
Fogli: Renna, Cervellata Vini¬ 
cio, Demarco, Pascuttl. 

PADOVA: pln: Cervato. Sca- 
gnrllato; Secco. Blarnn. Radice; 
Tortul. Uarbollnl, Milani. Rota. 
Crlppa. 

ARBITRO: polltano di Cuneo. 
MARCATORI: primo tempo: 
15’ Renna, 36’ Rosa, 43* De¬ 
marco. _ 

BOLOGNA. 14 — Bologna e 
Padova hanno dato vita ad un 
Incontro piacente e tecnica¬ 
mente discreto. I padroni di 
casa hanno pltì degli avversa¬ 
ri messo In luce un estro par¬ 
ticolare fatto di rapide azioni 
in velocità, di triangolazioni 
dinamiche e ficcanti. 

La prima relè è del Bologna 
ad opera di Renna f 13 *). Vini- 
rio riceve la palla da Tumbu- 
nis: -salta- secco, -beve» 
Hlnsrin e allarga a Flnlstra ove 
Irrompe In area Renna L’ala 
non ha difficoltà a battere 
Pln. 

Pareggia I! Padova al 39' con 
denti stretti. Ma il parca- , H, * a 11 ‘> ua , le Imposta da metà 
pio è nell'aria e al 33' è cosa ! «»Pn 
fatta: Da Costa-Petris, tuga 
sulla destro e - cross » all’ln- 
rliclro Hanirtn arresta, indu¬ 
gia con la massima calma e 
infila Si profila il dramma 
nerazzurro e Hamrin non se 
la sente di provocarlo: cosi 
al 37' dopo aver scartato mez¬ 
za Inter. tira ostentatamente 
su Buffon anziché .cernire i 
liberissimi Da Costa e Pe¬ 
tris 

GH ultimi otto minuti so¬ 
no ancora tutti dello svedese 
che si accontenta di dare una 
deliziosa lezione di accade¬ 
mia al frastornati uomini di 
Herrera. 

RODOf.FO PAONI VI 


con un magnifico r.isotera dia. 
gonale. 

Quattro minuti dopo il Bo¬ 
logna mette a segno la rete 
derisiva. Da un calcio d'angolo 
nasce una mischia. Pascuttl co¬ 
glie Il palo; sulla palla s'av¬ 
venta Demarco che Infila. 


Almir al Milan 


BUENOS AIRES, 14. - Fon¬ 
ti vicine alla società calcisti¬ 
ca argentino del Boca Junior 
hanno confermato oggi che 
l’attaccante brasiliano Almir 
è stato trasferito al Milan. 

Il prezzo pagato per l’in¬ 
gaggio non è stato rivelato 
nò sono stali resi noti altri 
particolari del contratto. 


La squadra partenopea rischia la retrocessione 


Si aggrava la situazione del Napoli 
battuto anche a Catania (1 a 0) 

Ha derico un goal di Prenna (con la complicità di Bugatti) - Gli errori di formazione commetti dai tecnici 


CATANIA: Punteli Mlchrlot- 
tl. Itumbaldelll; Ferretti. Grani. 
Zannler: Carello, Dlaglnl. Cal- 
vanrst*. Brenna. Castellani. 

NAPOLI: UngatiI; Rrhlavonr. 
Greco II: Pollo. Mlallch. Qlrar- 
do; Barbata. Badi. Postiglione. 
DI Glaramn, Tacchi. 

ARBITRO: Rover*I di Bolo¬ 
gna. 

MARCATORE: Prenna al 40' 
del primo tempo. 

NOTE: Angoli > a 4 per II 
Napoli. Calvanese alla metà del 
secondo tempo era costretto a 

F onarsi al bordi del campo per 
arsi massaggiare essendo stntn 
colpito duramente da Girardo. 
Spella lori oltre 22 Olila. 


(Dal noatro Inviato «pedale) 

CATANIA, 14 - E adesso’ 
Sembra proprio finita per 11 
Nnpoli 

A Catania è crollata l'ultima 
speranza di un certo fonda¬ 
mento Ed ò crollata contro 
una squadra che pur gio¬ 
cando sportivamente la sua 
partita, non ha certamente 
espresso II meglio di se stes¬ 
sa. nè ha forzato II ritmo 
della sua andatura. E* stato 
II Napoli. In effetti, a sacrifi¬ 
carsi. e c| spieghiamo I pre¬ 


suposti della sconfitta sono 
stati elaborati, a Taormina 
uncor prima delia partita, 
dal duo Amadei-Cesarlni al¬ 
lorché hanno deciso di esclu¬ 
dere Mlstone dalla for¬ 
mazione 

Ma questa potrebbe essere 
una illazione e noi vogliamo 
invece discutere sui fatti 
concreti. Cominciamo allo¬ 
ra dal più concreto di essi, da 
quello che ha deciso Ja parti¬ 
ta: la rete di Prenna. Siamo 
pronti a scommettere che lo 
stesso Prenna sarà rimasto 
meravigliato per la facilità 
con la quale quel suo pallo¬ 
netto. su calcio di punizio¬ 
ne. è finito in rete La puni¬ 
zione era scaturita da un inu¬ 
tile e banale fallo di Schia¬ 
vane Dinanzi al porllere. si 
schierava una barriera per 
In verità neanche troppo ef¬ 
ficace. e Bugattl. al solito, 
prima ancora che partisse 11 
tiro di Prenna. faceva qual¬ 
che passo In avanti 

SI lasciava cogliere cosi an¬ 
cora una volta ingenuamen¬ 
te fuori dai pali. 

E non poteva essere altrl- 


Quando le due compagini erano sull'l - 1 

Un'autorete di Romano dà il via 
al crollo del Borì a Vicenza (4-1) 

Tecnicamente superiore il gioco dei lanieri - Un gol marcato dal terzino Garzena 


LANEROBAI: Bazzoni; Garze¬ 
lla. Capiteci; De Marchi. Zop- 
prlletto. Savolnl; Conti. Menti. 
Pinti. Pula. Fusalo. 

BARI: Mezzi; Hacrart. Roma¬ 
no; Seghedunl. Brancaleonl, 
Mazzoni; Catalano. Tagnln. Vir¬ 
gili. Conti. Cicogna. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

MARCATORI: 1. tempo: al 41’ 
Pinti; 2. tempo; all'g’ Tagnln. 
al 14’ Romano taiitorele) al 20' 
Pula, al 29' Garzena. 


(Dai noatro corrispondrnte) 

VICENZaT~ 14. — Il ri¬ 
sultato rispecchia I valori 
e il gioco svolto dalle due 
squadre. La partita era 
sentita dalle due compa¬ 
gini in maniera quasi esa¬ 
sperata. data la posta in 
palio. I giocatori erano ner¬ 
vosissimi; correvano come 
mai avevamo visto; rincor¬ 
revano tutte le palle, an¬ 
che quelle perse 

I vicentini, a furia di at¬ 
taccare. in modo per la 


Contro una Spa i « tranquilla » 

Un grande Abbadie dà 
la vittoria al Lecco (2-0) 


LECCO: Bruschini; Facca, 
Cardarelli, Gotti, Patinato, 
Dazioni; Savioni, Galbiati, 
Bonacchi, Abbadie, Gllardonl. 

8 PAL: Maietti; Valadè, Ri¬ 
va; Mucclni, Catalani, Corel- 
li; Novell), Scappi. Masse), 
Carpane»!, Bagattl. 

ARBITRO: Rigato. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 10* Abbadie, nella 
ripresa al 16* Gotti. 

NOTE: giornata estiva, ter¬ 
reno in perfette condizioni. 
Al 26 ’ della ripresa Abbadie 
è stato costretto a lasciare il 
campo per uno stiramento In¬ 
guinale. Calci d’angolo 9-6 
(7-3) per il Lecco. Spettatori 
12 mila circa. 


LECCO. 14. — Facile vit¬ 
toria del Lecco su una Spai 
remissiva e senza assillo di 
classifica. Il primo tempo è 
stato completamente di mar¬ 
ca lariana. ed e stato il pe¬ 
riodo più felice di questa par- 
tita, in cui ha potuto mani¬ 
festarti in tutto il suo splen¬ 
dor» la classe di Abbadie. 


Il Lecco è andato In van¬ 
taggio grazie ad una sua spet¬ 
tacolare azione personale. 
Abbadie, portatosi sul bordo 
estremo del campo, ha la¬ 
sciato partire un pallone ca¬ 
rico d’effetto che ha sfiorato 
la testa di Mnictti insaccan¬ 
dosi in rete a fil di traversa. 

Al 19‘. una staffilata di si¬ 
nistro dello stesso Abbadie. 
da 25 metri, mandava jl pal¬ 
lone a battere sulla traversa. 

Nella ripresa, il Lecco ha 
continuato ad attaccare per 
tl primo quarto d’ora, riu¬ 
scendo al 16* a consolidare il 
vantaggio con Gotti, che. rac¬ 
cogliendo una respinta corta 
di Maietti. su punizione di 
Savioni. realizzava da una 
ventina di metri L’uscita dal 
campo di Abbadie, al 28'. na 
poi notevolmente rallentato il 
ritmo degli attacchi lucchesi, 
consentendo alla Spai di im¬ 
bastire finalmente qualche 
apprezzabile manovra offen¬ 
siva, peraltro ben contenuta 
dal padroni di casa. 


verità piuttosto disordina¬ 
to, verso la fine del primo 
tempo sono riusciti a pas¬ 
sare, sfonda con un bel toc¬ 
co di testa di Pinti il muro 
barese. 

Giunto al riposo con que¬ 
sto striminzito vantaggio, 
il Lanerossi ha iniziato la 
ripresa col chiaro intento 
di difenderlo, arretrando 1 
tre quinti deU’nttacco e la¬ 
sciando solo Conti e Pinti a 
farsi regolarmente antici¬ 
pare dai poco complimen¬ 
tosi difensori baresi. 

Con questa suicida posi¬ 
zione degli atleti, il Vicen¬ 
za non ha tardato a farsi 
prima raggiungere, per poi 
subire serie e pericolose 
azioni. Incitali dal pubbli¬ 
co. e forse capita la situa¬ 
zione. 1 vicentini partivano 
a questo punto aH'nttacco. 
giocando con più intelli¬ 
genza che non nel primo 
teni|>o. mettendo in mostra 
la propria superiorità tec¬ 
nica e contemporaneamen¬ 
te la vulnerabilità della di¬ 
fesa barese. 

Il Bari ha giocato, fin¬ 
ché ha potuto, con grande 
impegno, ma si è dimostra¬ 
to squadra di una assoluta 
povertà tecnica, dove il so¬ 
lo Conti è emerso, ma pur¬ 
troppo circondato da una 
mediocrità generale. Del 
l^merossi, salda la difesa e, 
quando si è disteso all’at¬ 
tacco. le due mezze ali col 
fiocchi che mettevano in 
continua zona di tiro Con¬ 
ti e Pinti. 

Il primo tempo è stato 
giocato ad andatura soste¬ 
nutissima. ma il gioco era 
spesso al centro campo. 
Qualche tiro indirizzato 
verso Mezzi, ma uno solo 
pericoloso (Puia al 20’). Si 
giunge cosi al 41’. Garzena 
acciuffa Cicogna e scende 
sulla destra, giunge nei 
pressi del fondo e centra. 
Pinti, appostato al centro, 
salta magnificamente e 
batte irrimediabilmente 
Mezzi. Nella ripresa il Ba¬ 
ri attacca confusamente. 
Molti uomini sono in area 
di rigore vicentina. 

Ali’8* Tagnin, in. mezzo 
a numerosi giocatori, rio- 


see a prevalere di testa, la 
palla alza e segna. Pareg¬ 
gio. 

Il Lancrossì insiste anco¬ 
ra in difesa, ma per poco. 
Infatti a poco a poco si 
distende, impostando un 
gioco, se non pregevole, 
almeno decente e prende 
le redini della partita. Al 
14’ De Marchi, giunto al 
limite dell’area, tira devia 
leggermente Romano, 
spiazzando Mezzi, che quin¬ 
di nulla può fare per evi¬ 
tare l’autogol. Continua la 
pressione vicentina e il 
gioco è fatto. Al 20’ azione 
Conti-Pitia, il quale drib¬ 
bla due avversari e tira 
imnarnhilmente 

Sul 3 a 1 il Lanerossi 
g'ocn sul velluto, permet¬ 
tendosi anche d’«infilnre> 
con un terzino. Garzena. 
un tiro da poco fuori area, 
radente al palo. 

MARIO MOn.%I.INI 


menti, con l'organica deficien¬ 
za offensiva che affligge 11 
Napoli sino dall'Inizio del 
campionato. E' vero dtfatti 
che nella ripresa è stato il 
Napoli ad attaccare rii piu. a 
tenere più spesso l'iniziativa, 
ed è vero anche che qualche 
volta ha costretto la guizzan¬ 
te difesa catanese a salvarsi 
alla men peggio, ma è altret¬ 
tanto vero che il Catania non 
reagiva ptù con veemenza 
agli assalti del Napoli 

Si andava avanti a testa 
bassa, sperando nella palla 
propizia, nell’errore dell’av¬ 
versario. nel rimpallo favo¬ 
revole Ed è finita che. strin¬ 
gi stringi. le azioni più peri¬ 
colose sono risultato quelle 
rarissime. In contropiede, 
del Catania. 

Ed è stato anche fortunato 
Il Napoli — se questa espres¬ 
sione cl è ancora consentita 
e non ha un sapore di ridi¬ 
colo — che la forma di Celva- 
nose appariva oggi abbastan¬ 
za approssimativa, altrimenti 
ben più di un pallone lo sven¬ 
tato Bugattl sarebbe stato co¬ 
stretto a raccogliere dalla 
sua rete Veramente non è da 
addebitare ni solo Calvanese 
la scarsa forza di penetra¬ 
zione mostrata oggi dal Ca¬ 
tania. perchè Caceffo si è vi¬ 
sto poco o niente. Biasini è 
stato volenteroso e niente 
altro e CnsfeHazzi ha lavo¬ 
rato solo a tratti. 

Brenna è fuori cauta, per¬ 
chè lo schieramento fatto 
adottare da Di Biella, che 
prevedeva il battitore libero 
in Zannler. ha prodotto il na¬ 
turale spostamento di Bren¬ 
na sulla linea mediana. Que¬ 
sto blocco difensivo è stato 
sufficiente da solo a con¬ 
trollare la partita e a batte¬ 
re il Nnpoli, e II. 11 Catania, 
ha avuto t suol uomini mi¬ 
gliori 

Innanzitutto Prenna. segui¬ 
to immediatamente da Grani. 
E comunque, l'attacco del 
Catania, pure nella sua pre¬ 
carietà. è riuscito a mettere 
spesso in crisi la difesa del 
Napoli Bastava che s: muo¬ 
vesse con un3 certa velocità, 
che Indovinasse un solo 
scambio, e 1 vari Greco e 
Svlu.-.vonc erano .superati -en- 
za rimedio. Loro, che erano 
stati preferiti a Mlstone re- 
5 p?:::::b:!c (secondo Bugatti, 
che ne avrebbe chiesto la 
espili- uno) di avventurose e 
pericolose incursioni ail'.it- 
tacco K dunque, il Napoli 
avrebbe potuto perdere anche 
con un più largo scarto se 
Calvanese le insistiamo su! 
suo nome rerchè è stato lui 
il più intraprendente o alme¬ 
no quello al quale sono ca¬ 
pitati i palloni migliori) fosse 
apparso meno disordinato e 
più riflessivo. 

Di fronte alla prova one¬ 
sta. ma modesta del Catania. 


è chiaro che proprio qui. al 
* Cibali ». Il Napoli ha dato 
la dimostrazione più eviden¬ 
te della sua insufficienza. Pro¬ 
prio qui. al - Cibali ». ba con¬ 
fermato quello che da tempo 
si sapeva: di non possedere 
cioè un minimo di gioco, di 
non essersi saputo organizza¬ 
re. di mancare assolutamen¬ 
te anche di quel poco di idee 
che pure sarebbero state suf¬ 
ficienti a fargli salvare la 
faccia In molte partite e for¬ 
se anche a fargli risolvere 
positivamente qualcuna di 
esse 

Prima della partita erano 
corse strane voci. Un gior¬ 
nale locale aveva persino 
pubblicato In lettera di uno 
sportivo di Lecco che aveva 
avvertito la società del Cata¬ 
nia. quella del Napoli e la 
FIGC di essere in grado di 
fornire le prove di una pre¬ 
sunta intesa tra le due squa- 


Franca vittoria dei friulani 

L’Udinese travolge 
il Torino (3-0) 


UDINESE: Dlnelll; Del Bene. 
Valenti: Sassi. Tagliavini. Gla- 
comlnl. Pennelli. Segalo. Belli¬ 
ni. Meregtiettl. Canella. 

TORINO: Sotdan; Venolatto. 
Buzzacehera: Inverale*!, Lan¬ 
e-Ioni. Cella. Danova, Maeeero. 
Tornearsi. Ferrini. Crlppa. 

ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 13' autorete di Inverai**!, 
al 42' Bellini; nel secondo tem¬ 
po al 12' Meregtiettl. 

UDINE, 14. — Il risultato 
rispecchia esattamente i va¬ 
lori in campo. l'Udinese ha 
attaccato in continuità prati» 
cando un gioco veloce 
L'Udinese partiva immediata¬ 
mente all'attacco e già al 5' 
sarebbe potuta andare in van¬ 
taggio con Car.ella che spre¬ 
cava da poeht metri. Rea¬ 
giva il Tonno e poco dopo 
una paurosa mischia si veri¬ 
ficava in area friulana su pu- 
nlxione battuta da Cella* Da¬ 
nova da pochi metri tirava a 
reta e DlnelU eoa un tuffo 


spettacoloso riusciva a devia¬ 
re la sfera sul palo. 

L'Udinese contrattaccava 
decisamente: PenlrelU entra¬ 
va in arc3 ed il suo centro 
metteva in imbarazzo 1 difen¬ 
sori. Un attaccante udinese 
riusciva ad indirizzare a rete 
ed Inverni*!» nel tentativo 
di rinviare deviava la traiet¬ 
toria del pallone mettendo 
fuori causa I! proprio portie¬ 
re con un classico autogol. 

La partita continuava con 
azioni alterne Si giungeva 
cosi al 42’ allorché IT’dinrse 
raddoppiava Valenti respin¬ 
geva lungo e Canella che 
aveva raccolto centrava verso 
Bettinl che scaraventava d; 
prepotenza In rete 

Al 12" però l'Udinese faceva 
definiiivamente sua la partita- 
azione tra Car.eÙa e Pentrelli. 
l’ala destra superava due av¬ 
versari spostandosi verso 11 
centro e dava po« a Mereghet- 
t! che dalla destra non aveva 
difficoltà a battere Soldan 


I cannonieri 

25 Gol: Brighenti (Samilpn. 
ria); 22 gol: Allannl (Milani; 
20 gol: Manf redini (Romal; 
IS gol: Milani (Padova); 17 
gol: «livori (Juventus); le gol: 
Firmarli (Interi; 15 gol: Char¬ 
les (Juventus): 14 gol: Ver¬ 
narla (Milan): 13 gol: I.ujacu. 
no (Roma). Bellini (Udinese); 
12 gol: Nicole r Mura (Juven¬ 
tus). llamrln (Fiorentina). 
Kozzonl (Lazio) e Massel 
(Spai): II gol: Premia (Cata¬ 
nia). Peranl (Bologna); IO gol: 
Lìndskog (Interi. Conti (Ba¬ 
ri); 9 gol: Vinicio (Bologna). 
Morelli (Catania): S gol: Cor¬ 
so e Angellllo linieri. Campa¬ 
na (Bologna). Petris (Fioren¬ 
tina); 7 gol: Nova e Longoni 
(Alalanta). Calvanese (Ata- 
lanta). Da Cosla lFiorentina). 
Rivera (Milani. DI Giacomo 
(Napoli). Orlando (Roma). 
Novelli (Spai). 


dre. Fantasie! Dopo I primi 
minuti di gioco, difatti, era 
invere già belio e chiaro che 
il Catania non si sarebbe con¬ 
cesse distrazioni e che il Na¬ 
poli avrebbe dovuto lottare 
fino alo spasimo per consegui¬ 
re un risultato utile. Una ro¬ 
vesciata volante di Caccilo 
su preciso passaggio di testa 
di Castelinzzi. difatti. passava 
appena aita sulla traversa Poi 
cominciava ad esibirsi Ponte!, 
un portiere attcnei.qsimo. scat¬ 
tante. pronto di riflessi fino 
ali'inverosmrle. 

La prima parata In effettua¬ 
va sul tiro di Tacchi, devian. 
do in angolo un tiro scaturi¬ 
to dada prima azione impo¬ 
stata da Postiglione l'na del¬ 
le poche ro-e buone delia par¬ 
tita. perchè in seguito l'.ittac- 
co de. Xapop viveva solo in 
funzione di qualche sgrop¬ 
pata di Barbato le cui prezio¬ 
se centrate non trovavano 
mai all'appuntamento un 
compagno 

Un'altra para'a strepitosa 
Pontel la effettuava al 5* 
della ripresa su tiro di DI 
Giacomo Imbeccato da Posti¬ 
glione e meritava ancora ap- 
p’ausi il pori ere catanese 
per una deviazione in ango¬ 
lo su punizione di Tacchi e 
per la successiva parata in 
mischia su tiro dalla bandie¬ 
rina I.e azioni su descritte 
sono «tate le uniche comp ii- 
te dii Napoli ccn una certa 
pericolosità Per li resto, la 
cronaca non dovrebbe regi¬ 
strare altro che gli svarioni 
e le ingenuità di questo o di 
quel giocatore. Di notevole, 
per la cronaca, resta solo la 
espulsione di Cesarinl decre¬ 
tata dall'arbitro forse per¬ 
chè Il buon Don Renato non 
riusciva a tenere la lingua 
a freno Per 11 resto l’arbi¬ 
tro non ha nel complesso 
demeritato. 

Insamma nè più nè meno 
che una delle solite partite 
del Napoli, senza criterio, 
senza ordine, e senza un mi¬ 
nimo di cautela Un altro 
esempio: Rodi ha effettiva¬ 
mente mantenuto il suo ruo¬ 
lo d s interno per tutta la 
partita ed è risultato tr3 1 
peggiori in campo. La qual 
cosa naturalmente dimostra 
ancora una volta, ampiamen¬ 
te. l’incapacità del tecnici del 
Napoli non solo a creare, ma 
perfino ad intuire certi sche¬ 
mi tattici, la loro funzione, 
il preciso scopo per cui si 
cerca di attuarli. 

MICHELE MERO 



. / 

La sconfitta della Lazio 


della contesa deve ringrazia¬ 
re esclusivamente i difenso¬ 
ri romani, come spieghiamo 
subito. Già al 17’ del primo 
tempo infatti un'autentica 

• bomba - di Vernazza su pu¬ 
nizione aveva fatto fuori Cel 
inesorabilmente: ed anche se 
il goal è stato annullato per¬ 
ché si iraffaua di una puni¬ 
zione a due calci e non di 
prima (la palla era filala di¬ 
rettamente in rete) si capi¬ 
sce che il grosso pericolo cor¬ 
so avrebbe dovuto far riflet¬ 
tere i laziali, indurli alla mo¬ 
derazione nei falli in prossi¬ 
mità dell'area (del resto per¬ 
fettamente inalili stante la 
giornata negativa del M>lnn) 
e comunque avrebbe dovuto 
spingerli a premunirsi me¬ 
glio in una altra occasione 

Invece quando al 30' iella 
ripresa l'arbitro ha fischiato 
un'altra punizione contro la 
Lazio, stavolta di * prima • 
come ha specificato chiara¬ 
mente per dissipare ogni 
equivoco, i difensori hanno 
messo su una barriera molto 
approssimativa ed ingenua 
tanto che la nuova • bomba • 
di Vernazza ha potuto trova¬ 
re un comodo corridoio per 
arrivare fino in refe. 

Qui c’era Ce I che bene o 
male è riuscito a trovarsi sul¬ 
la traiettoria: ma si capisce 
che una » bomba • del genere 
non si poteva bloccare Ed in¬ 
fatti la valla ha baffuto tuffa 
spallo di Ce i quasi slogando¬ 
gliela ed è tornato a ballon¬ 
zolare in area pronrio davan¬ 
ti ai difensori che avevano 
composto la barriera. A one¬ 
sto punto si è verificato il se¬ 
condo e fatale errore: nessu¬ 
no infatti ha avuto la pre¬ 
senza di spirito di allonta¬ 
nare il pallone maaari in an¬ 
golo e flit fi i difensori la¬ 
ziali sono rimasti a guardar¬ 
si imbambolati. 

Cosicché Vernazza ha avu¬ 
to il tempo di coprire di cor¬ 
sa i nove metri che lo seqn- 
ravano dalla barriera, di su¬ 
perarla, raggiungere il pal¬ 
lone e ribattere in rete. E si 
sa che Vernazza non è poi un 
velocista.’ E* naturale che i 
laziali ed i loro sostenitori 
ci siano rimasti male perchè 
il comportamento mantenuto 
fino allora dalla squadra non 
faceva supporre nemmeno 
lontanamente una simile sfor¬ 
tunata conclusione della con¬ 
tesa. per quanto la sterilità 
degli attaccanti laziali non 
poteva certo propiziare un ri- 
risultnto favorevole: ma come 
è evidente i biancazznrri 
debbono prendersela innanzi¬ 
tutto con se stessi prima che 
con la sfortuna o gli avver¬ 
sari o l'arbitro (che del re¬ 
sto non ha nessuna colpa). 
Ma passiamo olla cronaca. 

L'inizio è molto lento e 
cauto: sembra che le due 
squadre vogliano studiarsi 
bpne prima di tentare V• a- 
fondo ». Ci prova Aitativi in¬ 
fine (9 ') bene imbeccato da 
Vernazza: ma Mazzola quan¬ 
do si trova a tu per tu con 
Cri esita in.tpiraabilmenfe 
permettendo a Janich di re¬ 
cuperare e di sventare il pe¬ 
ricolo Risponde la Lazio con 
una discesa di Curasi conclu¬ 
sa con un tiro alto di Mor- 
rone. 

Si pensa che la partita deb¬ 
ba continuare così a botta e 
risposta, invece è la Lazio 
che prende nettamente e sor¬ 
prendentemente le redini del¬ 
l'iniziativa pur mostrando 
giocatori stanchi dalla semi¬ 
finale di mercoledì come 
Carradori e Pozzan. 

Al 13' la folla grida al goal 
perchè un tiro di Rozzo ni è 
finito sull'esterno della rete e 
subito dopo Mattioli giunge 
fin davanti a Ghezzi ma solo 
per farsi precedere da Treb¬ 
bi Contropiede del Milan ni 
IT con salvataggio di Janich 
in corner su Altafini Ancora 
al 2T di scena il Milan con 
un cross di Bari.son sul qua¬ 
le Cei p ara in tuffo Poi ri¬ 
prende l'offensiva lazinle. Ti¬ 
ra fuori Bozzoni al 24'. esce 
Ghezzi di pugno subito dopo 
per prevenire un colpo di le¬ 
sta di Rozzoni. perde Mattio¬ 
li una grossa occasione al 29' 
giungendo in ritardo su un 
maanifico traversone di Ga¬ 
rosi che aveva attraversato 
tutta la luce della oorta. Al 
3V poi Salvadore si salva su 
Mattioli cinturandolo plateal¬ 
mente in area senza che l'ar¬ 
bitro se ne accorga. 

L'offensiva laziale si spc- 
gne al 35’ quando riprenden¬ 
do una punizione di Carra¬ 
dori Pozzan indirizza di te¬ 
sta a fil di palo Gli ultimi 
minuti mostrano finalmente 
il Milan all'attacco: ma c’è 
solo da registrare una veloce 
e pericolosa puntata di Ma- 
raschi sul anale Cri esce a 
rnlanaa di modo che il pal¬ 
lone batte sul corpo del por¬ 
tiere e finisce in corner. 

La ripresa si apre su una 

• cannonata » di Barison ben 
servito da Altafini (che sem¬ 
bra volersi dedicare all’ope¬ 
ra di regia anziché cercare 
la ria della rete) ma poi ri¬ 
prende la musica di prima. 
Riprende cioè ad attaccare la 
Lazio ed all'11' Ghezzi deve 
rolare iti alto a deipare con 
jJ dorso della mano sopra 
la traversa una sventola di 
Marrone servito da Trebbi. 
Al IP c'è la famosa punizio¬ 
ne di Vernazza che finisce in 
ooal e che provoca molte ron- 
testaziovt fino a che l'arbi'ro 
non è ben certo che nessuno 
abbia toccalo la palla (nem¬ 
meno il portiere Cei) dopo 
il tiro del milanista. Allora 
il goal viene risolutamente 
negato e si riprende • gio¬ 
care: purtroppo i laziali sem¬ 
brano non aver comnreto la 
lezione e cosi al 2T Prini 
commette un altro fallo inu¬ 
tile su Barisqn provocando 
un’altra punizione per for¬ 
tuna senza esito. Intanto Eu- 
fe mi zoppicante si è spostato 
alVala e Garosi è retrocesso 
a terzino. Pur così menomata 
la Lazio continua ad affor¬ 
care e fallisce una nuora oc¬ 
casione al 29’: tiro di Marro¬ 
ne. rimpallo sulla schiena di 
un difensore, «bomba» di 
Bozzoni e vallone alle stelle 
Al 3(T infine il Milan passo 
in rnnfroO’O con la punizio¬ 
ne di Vernazza Poi la Lazio 
torna ai attaccare spostando 
\To r rone e! centro e Rozzoni 
all’ala, ma ormai lo fa sen¬ 
za più convinzione. Nessuno 
infatti spera che il risultato 
possa volaersi in favore di 
una squadra senva » golea¬ 
dor *: r cosi è. La fine trova 
il Milan rifforiojo: la Lazio 


esce a capo chino tra qual¬ 
che fischio, non tanto per la 
sua dabbenaggine quanto 
perchè la scunfitla ha sanzio¬ 
nato definitivamente la retro¬ 
cessione della squadra roma¬ 
na. Ormai anche matematica- 
mente la B è un fatto scon¬ 
tato ! 


Baghetti 


via II riconoscimento di aver 
inoltrato, ita pure per I foli 
pochi gtrt durante I quali è ala¬ 
lo direttamente Impegnato, di 
possedere, olire ad una buona 
dose di volontà, lu grinta del 
vero asso del volante. 

liaghelll. ad onla delle più 
scettiche previsioni, si è mo¬ 
stralo In tinto degno del granili 
campioni che lo hanno prece¬ 
duto. Iscrivendo il loro nome 
nell'Albo il’oro della classica 
competizione napoletana. 

F.' vero che figurano tra 1 ri¬ 
tirati Bolla — vincitore lo scor¬ 
so anno, ma quest’anno alla 
guida di una vettura assai poro 
efficiente — e l'Inglese Roy Sal- 
vadorl Ul primo, nel tentativo 
di sorpassare Creme si è scon¬ 
trato con questi rii e slato co¬ 
stretto ad abbandonare, per 
fortuna senza gravi danni, 
mentre II secondo ha abborda¬ 
to una curva In malo modo ro¬ 
vinando Il centraggio'della ruo¬ 
ta posteriore sinistra e prati¬ 
camente rimanendo cosi drttul- 
tlvamente taglialo fuori dalla 
loti» per le prime piazze; ma è 
altrettanto vero che al momen¬ 
to In cui I ritiri — specialmente 
Il serondo — sono avvenuti. Il 
vincitore era già nettamente 
primo, con un distacco che non 
poteva, data la velocità Impres¬ 
sa alla gara, assolutamente pen¬ 
sarsi più colmabile. 

I) rampo delle vetture stra¬ 
niere — inglesi specialmente — 
è stalo letteralmente sbaraglia¬ 
to e la sola vettura dell'Inglese 
Ashmore. una Lotus, è riuscita 
a chiudere la gara con un solo 


giro di distacco, 

• • • 

L’avvio è dato alle 11.30. I gi¬ 
rl da percorrere sono 60 per un 
totale di 150 chilometri. 

Il piu lesto a scattare. In par¬ 
tenza. è l’Inglese Koy Salvatori, 
che aveva segnato il miglior 
tempo nelle prove. Dietro di 
lui. a brevissima distanza, sono 
Banditi!. Ashmore e. avviato un 
po' più lentamente. Baghetti. 
Alla One del primo giro Bandl- 
nl supera Salvador! e passa al 
romando, mentre già Baghetti 
ha superato a sua volta l’altro 
Inglese. Ashmore. Ancora un 
giro r Salvador! torna In testa, 
seguito questa volta da Ba- 
ghettl. 

L'intenzione del pilota Inglese 
è evidente: approfittare finché 
è possibile del vantaggio di 
condurre la gara e tentare di 
snervare II rivale italiano. Ma 
Baghetti reagisce prontamente 
e attarca in continuazione l’In- 
glese 

Da quel momento la gara non 
ha praticamente più storia. In 
una affascinante lotta col tem¬ 
po per la conquista del prima¬ 
to sul giro. Baghetti accumula 
secondi preziosi di vantaggio 
sul suo diretto inseguitore, che, 
verso la metà gara, nel tenta¬ 
tivo disperato d| Intrapreh'dere 
l’Inseguimento del suo già di¬ 
stanziato rivale, è costretto al 
ritiro. 

La gara si avvia cosi alla 
conclusione assai tranquilla¬ 
mente e si riaccende solo per 
la lotta fra Ashmore e Ban¬ 
diti! per la piazza d’onore: ha 
la meglio l’Inglese Ashmore e 
la gara ha termine. Una folla 
In tripudio — come sempre, ge¬ 
nerosissima — il stringe intor¬ 
no al trionfatore, tn lacrime, 
che Tavonl (opportunamente 
spedito da Ferrari a far da ... 
padrino all’ancora Inesperto 
milanese) orre ad abbracciare. 

Il resto è spettacolo di sem¬ 
pre a Napoli: spettacolo di una 
folla esigentissima, ma genero¬ 
sa. che sa Incitare, applaudire 
e. qualche volta, anche pian¬ 
gere davanti alle gesta di au¬ 
tentici campioni. 


La vittoria della Samp 


portiere e si lascia soffiare 
la palla dal lunghissimo Cu- 
dicim. 

Non si la in tempo a ram¬ 
maricarsi dell'occasione per¬ 
duta dal blucerehiato. che i 
giallorossi partono in contro¬ 
piede: Schiaffino allunga a 
Manfredini. Bernasconi sbuc¬ 
cia la sfera ed il centravanti 
rimane som davanti a Rosin. 
che batte con un docile tiro 
diagonale Hi'). 

I padroni di casa accusano 
11 colpo e trovano ora più 
difficile la via della rete. 
Toschi, al 13'. su sciabolata 
da quaranta metri di Ocwirk, 
si trova a tu per tu con Cu- 
dicini. incerto se uscire o 
meno, ma sciupa l’occasione 
calciando maldestramente a 
lato Cudieini ha modo mol¬ 
to spesso di dimostrare la sua 
abilità, ma al 16‘ è costretto 
a capitolare Punizione per 
fallo di Raimondi su Toschi. 
Calcia Bergamaschi a para¬ 
bola. respinge Giuliano e pal¬ 
la a Cucchiaronl che senza 
esitazioni spara in gol. An¬ 
cora Giuliano intercetta ed 
ancora Cuechiaroni riceve, 
ma questa volta non perdona: 

I a 1. 

L'incontro appare avvin¬ 
cente. tecnicamente pregevole 
e a tratti persino emozionan¬ 
te. pur essendo puramente 
platonica la posta in palio. 

Preme la Samp e la Roma 
risponde senza troppa con¬ 
vinzione. ma con una certa 
decisione fino al centro cam¬ 
po. per poi perdersi al li¬ 
mile dell'area di rigore av¬ 
versaria. dove riesce rara¬ 
mente a giungere in posizione 
di tiro. Ecco Cudieini (25*) 
deviare in angolo un gran 
tiro di Cuechiaroni ed ecco, 
col solito contropiede. Man¬ 
fredini presentarsi solo da¬ 
vanti a Rosin Ma Manfredi¬ 
ni commette lo stesso errore 
di Brichcnfi: per scavalcare 

II portiere, gli deposita la 
sfera tra !e braccia. E pen¬ 
sare che aveva tempo e spa¬ 
zio necessari al tiro! 

Lo scontro è vivace, veloce, 
appassionante Ocwirk. il pa¬ 
drone del campo, si eleva una 
spanna su tutti Lo si trova 
in tutte Je posizioni Ma do¬ 
ve prende tanto fiato? Eccolo 
accorrere sulla sinistra e spal¬ 
leggiare I.ojodice che ha il 
pallone fra i piedi. Gli fa 
cenno di continuare l'azione 
poi. improvvisamente, si in¬ 
cunea in profondità ad at¬ 
tendere il servizio, giunto 
tempestivo e perfet'o Ocwirk 
è al limite dcll’nrra sulla si¬ 
nistra: -copre- la palla co! 
corpo e ’a domina, rendendo 
vano ogni -takle- avversa¬ 
lo Due difensori vengono 
evitati dall'austriaco che si 
presenta, da posizione ango¬ 


latissima. a Cudieini che gli 
si fa incontro. Colpo tagliata 
alla sfera e palla nel sacco. 
Una grande ovazione saluta la 
prodezza del fuoriclasse. 

E veniamo alla ripresa. 
Maggiore equilibrio sul ter¬ 
reno di gioco. Ocwirk «embra 
accusare la stanchezza men¬ 
tre 1 giallorossi, pungolati dal¬ 
la volontà di recuperare lo 
svantaggio, si muovono con 
maggiore agilità. Al 7* ai ha 
una manovra d’assieme aegli 
ospiti, spalleggiata anche dal 
mediani e da un terzino. La 
azione si conclude però af¬ 
fannosamente contro la bar¬ 
riera eretta dai bluccrchìati 
a guardia della propria rete. 
La palla, df rimbalzo, quasi 
perduta, termina tra i piedi 
di Raimondi, piazzato ad una 
trentina di metri dalla porla, 
il quale lascia partire una 
sventola di rara potenza e pre¬ 
cisione Rosin rimane di sasso 
tra la pali e la palla gli spiove 
alle spalle, infilando netto lo 
incrocio del pali: parità. 

La Samp toma alTassnlto 
e la Roma difende il punto 
Cudieini svetta fra i pali e 
para l'impossibile: Raimondi 
si siede sulla palla In area 
ed impedisce ij tiro a Bri- 
ghenti: rigore^ No. punizione 
contro i blucerchiati per fal¬ 
lo sul portiere (comm’sso da 
Fontana, il terzino giilloros- 
so!). Al IR* Brighenti e Loio- 
dice sono soli davanti a Cu- 
dicini. ma Bonetto H ferma 
per fuori gioco, mentre era 
stato Raimondi a toccare la 
palla per ultimo. Si scatena 
un putiferio ai bordi del cam¬ 
po Tutti gli improperi del 
colorito vocabolario genovese 
sono per Bonetto e ««hi ne fa 
le spece sono i blucerrhiati. 
bloccati ad ogni pie* sospinto. 
Cudieini recninge una fucila¬ 
ta imprendibile di Brighenti 
f2fi’) e noi lo stesso Brighenti 
viene rinetutamentp scalciato 
prima di entrare in area. 

Punizione da 25 metri circa, 
che Cuechiaroni tramuta in 
rp'e con una sventola che 
schiaffeggia la parte bassa 
della traversa prima di schiz¬ 
zare nel sacco E’ finita? No. 
perchè I.ojodice viene atter¬ 
rato in area: Rizore. Bri- 
ghcntl calcia ad tffetto. ma 
Cudieini mette in angolo. Cu¬ 
dieini ed ancora Cudieini al- 
l'ord'ne del giorno fino al¬ 
l'ultimo minuto, quando stri¬ 
dendosi quanto è lungo, riesce 
ad intercettare su Lojodice 
una precisa palla-gol servita 
da Toschi. 

E' finita 3-2 I,n Samp ha 
capovolto il risultato dello 
Olimpico, mantiene l'inviola¬ 
bilità casalinga e rispetta la 
tradiz : oce che la vuole sem¬ 
pre superiore ai romani. 


Negli spogliatoi dell'Olimpico 

sabilr per la «erte minore. Mane* un uomo che dia luce al fio¬ 
co. Il renio, crosso modo va bene ». 

F, # Inutile chiedere a Todesehlnl quali sono 1 ((locatori che lo 
seiculrann» alla (.arto. >|a è assai difficile ehe. neilr mani di Via- 
nl. la Lario esca dal "giro" complesso, ricco e \aslo nel quale 
Viani si muose con I ''siiol” allenatori e con I "suol" giocatori. 

Non C un caso che I nomi nuovi del calciatori su cui la Lazio 
dovrebbe «locare per rinforzare la squadra fanno parte tutti di 
quel "giro" senza fine. Se è nelle mani di Vlanl e se è vero, come 
è \ero. che la (.aito ha detto a Vlanl di far tutto di testa stia 
(allenatore e giocatori), j rinforzi per la l.arlo difficilmente usci¬ 
ranno dalla "rosa" dell'astuto trevigiano. F. del resto. Todesehlnl 
parla chiaro quando dice: « Verrò, se Vlanl porterà alla Lazio 
del materiale buono •. 

Come stiamo a "materiale"? Bah. C'è chi assicura che la de¬ 
cisione Improvvisa di schierare Barison e Maraschi non sta estra¬ 
nea al fitti rapporti commerciali che Lazio e Vlanl hanno emes¬ 
solo da parecchie settimane. F non è da escludere che almeno 
uno del due possa Interessare il commissario Glovanntnl. 

VI e poi il proposito di Galli di trasferirsi di nnovo a Roma, 
che è casa tua c che è il centro, oltre che del snol affetti fami¬ 
liari. anche del suol affari. Gatti, dunque, come probabile blan- 
eazzurro? Ma per Galli, è da vedere cosa penserà la Roma, che 
ha spedito Ieri sera Malaga da Vlanl per parlare, s). di Maldlnl. 
ma forse anche del Cartello e* giatlomsso. Il che non fa esclu¬ 
dere un trasferimento In coppia Maldlnl-Galll alla Roma, ehe fa¬ 
rebbe Il palo con quello, abbastanza conveniente l'aJtr'anno, di 
Fontana-Schiadno. 

Ber la Lazio, non è da dimenticare poi 11 nome di Fanello, 
proprietà rossonera oggi In affitto afi'Alrssandria. A favore di 
Fanello milita l'esperienza ormai acquisita delta serie B. ma so¬ 
prattutto la "performance” strabiliante del giovane centrattac¬ 
co. che è capoeannontere della dlslslone minore. Naturalmente, 
se Vlanl vorrà... 

« « « 

I guai della Lazio non hanno disarmato gli spiriti battaglieri 
del superiifotl e dei dirigenti scottati. Clamoroso, ter! sera, un 
violento scontro verbale tra l'ex reggente della squadra, ring. Er¬ 
coli. e una rumorosa figura di capo-tifoso: Il signor Jannuccl. or¬ 
ganizzare di « circoli • e vessilli blacarzurrl. 

Per chi non lo ricordasse. Jannuccl. definito tl capo dei "pa¬ 
ra*" durante l'Insurrezione contro la gestione Bernardini (quan¬ 
do Ercoli era reggente della squadra), fu II promotore della som¬ 
mossa. Ora, viene negli spogliatoi a piangere sulle sori| della 
squadra amata. 

Prima di arrivare alta porta. Io blocca una fruttata maligna 
delITng. Ercoli. «Srl tenuto a tare un’altra risoluzione? ». gli 
dice serro. Jannuccl s'impenna come un cavallo della pampa: e. 
colmo di latino furore, gli risponde co) mento proteso: • lo lo 
rivoluzioni le faccio col cuore e eoi milione che vi ho dato. O 
mio milione. ar„!co, sale «51 più del vostri 56 ». 

Cosi la lite va avanti per un bel perielio, tra un uomo di 
ghiaccio come l lng. Ercoli, che ripete come una cantilena: « I 
*'p»lus" non servono a niente ». e le bordatr minacciose (che ar¬ 
rivano fin sotto II naso dell’Ingegnere temerario) del capo-tifo¬ 
so che urla: • la t.arlo! II mio cuore! Tutto II mio cuore fi per 
la Lazio! ». 

Ma la lite si conclude senza sberle, ed è quello ehe «onta, la 
fondo, in questo bel mondo di fratelli blanraoouvvt. 










LUMTA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 15 muggio 1961 - Pag. 5 


Mazzola 
tricolore 
dei massimi 


PADOVA. 14. — Rocco Mar. 
tola ha conquistato II titolo 
natlonale del prat massimi 
battendo al punti Friso. L'In¬ 
contro non è stato certamen¬ 
te brillante, nonostante l'Im¬ 
pegno del contendenti. I due 
avversari, sulle cui spalle pe¬ 
sa una lunga attività, hanno 
confermato l pregi e I difetti 
di tempre. Friso, che dispone 
di un buon allungo sinistro e 
di discreta potenza, si è dimo¬ 
strato impreciso e poco chia¬ 
ro nelle Idee. Il padovano non 
ha saputo scegliere una chia¬ 
ra linea di condotta, lascian¬ 
dosi Irretire dalla guardia 
deatra deU'avversarlo. Mazzo¬ 
la. che già aveva battuto il 






padovano al punti in un 
match non valido per II tito¬ 
lo. pur dovendo Incassare 
qualche duro colpo (alla sesta 
ripresa l’occhio destro del po¬ 
tentino era quasi completa¬ 
mente chiuso), dimostrando 
di mal digerire 1 pugni allo 
stomaco, ha vinto per la mag¬ 
giore mobilità, per la maggio¬ 
re varietà di colpi, per aver 
saputo sfruttare conveniente¬ 
mente la corta e media di¬ 
stanza. 

Nell'altro Incontro profes. 
sionistico che vedeva Impe¬ 
gnati I pesi mosca Ramptn di 
Padova e Manca di Sassari e 
che era valevole quale semi¬ 
finale per II campionato Ita¬ 
liano della catrgurta. Il padn. 
vano ha conquistato un netto 
stirresso al punti. 

Nella foto; MAZZOLA 


La grande prova ippica a San Siro 


Modigliana delude e Nuria 
trionfa nelle «Oaks d'Italia» 
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MILANO. 14. — Le • Oaks d'Italia ». classica prova r.s er¬ 
rata alle femmine di tre anni sui 2 200 metri, disputatasi opai 
a San Siro, sono state riportate dalla combatttra ìVuria. seconda 
arrivata nell'Eletta 

Modlpltana. la cui partecipazione era sfata messa in dubbio 
sino all'ultimo momento ha denunciato una condizione asso¬ 
lutamente insoddisfacente ed è terminata alla retroguardia 

Meglio si è comportata Qui Vive messasi in luce con la 
vittoria riportata tu aprile sulla stessa Modighana: peraltro 
la cavalla alla distanza ha accusato un calo notevolissimo 

Ottimo il segnale di partenza Doride allo steeeato rentra 
presto superata da Modigltana ricino alla quale era fibrata 
che passava hi testa dopo 100 metri 

Posizioni pm o meno invariate sino alla cuna, ore \’ihrata 
continuava a condurre, mentre Splendida e .Varia progredi¬ 
vano tallonate da Qui V'lue 

Poco prima della dirittura dt arriro Splendida si staccarti 
inseauifu da Morii oltana ron al centro della insta Qui Vive 
in fase di artncco Alle tribune Qui \’i ,, e domiuwa Splendida 
Modioliana abbandonava e S'urla veniva inori dal (intero 
come un rngeo Qui Vive non aveva ti tempo di abbonare 
una difesa che S’urta sfrecciava velocissima in testa per con 
eludere con netto margine 

Il dettaglio tecnico 

0\kS irli AI.I \ ( !.. 7 3.10 0(10 . M. 2200): 1) Noria IV Uo'.n 
Scuderia Aterno: 2) Qui Vive: 1) Splendida; 1) Doride. N p.: Mo- 
dlgllana. Allearla. Vormatidle, Vibrata. Lunghezze: */,. I. 1. 
Tot. 61. 18. 13. 18 (93). 

Le altre corse sono state vinte da manente. Colifant. Crotone. 
Sassstott. Fagns. tlethaiit.i, Frlpon. 


Vittoria di Poiano 
nel Pr. Forze Armate 


Il Premio delle Fonti* Ar¬ 
ti) ite i lire 2 500000. mt 2000 
In pista «derby») prova ri; 
centro della riunione d* ga- 
lopjvo all’ippodremo romano 
delle Capannelli*, ha visto la 
nett i vittoria di Fonano sti 
F infarti ti e Valloy. mentre 
Alien, danneggiato nll'ingres- 
so *n dm*tura è finito quarto 
Al betti tip legni ra prefe¬ 
renza per Pollino offerto a 
2 ‘li contro 3 per Alien e 
Coti*e Valperca 4 per Ti*«to 
•'* per Fanf'ror e Pasquale 
Pioli 5 per Kabul 

Al \ ri andava al coniando 
Conte Val porga con ai Ranch* 
Alien, pres’o «nipei.it) di Pa- 
-q'iile Paob Quarto era Va¬ 
ler.ilio e quindi gl - al'n in 
gruppo Posatoti 1 imniutate in 
re" ì d’ fronte e lungo la 
la «rande curva Entrando *:i 
.1 r't'nra Conte Vilnerg i 
•ri* iridava verso l es'erno tri- 
soni indori d'e’ro Alien che 
cb era al tarpo e tei varco 
ros) fiimn’iie trovua po«i- 


I romani meritavano un pareggio 


Immeritatamente la Tevere 
è sta ta battuta a Ravenna ( 2-1 ) 

Le reti, tutte nella ripresa, sono state marcate da Bartolini, Giovannini e Poggio 

| Pietrangeli jj 
ì in finale j 
1 a Torino 


ztone Fanfaron che. dopo po¬ 
che battute, esauritosi Pa¬ 
squale Paoli, si trovava In 
testa Alle tribune Fnnfaron 
allo steccato veniva raggiunto 
al largo da Poiano che negli 
ultimi duecento metri si im¬ 
poneva nettamente vincendo 
per tre lunghezze Fanfaron 
difendeva con successo 11 po¬ 
sto d'onore dal finale di Vnl- 
lov che conquistava la terza 
piazza precedendo di poco 
Alien, rlnvet nto fortissimo 
nel finale dopo aver jierduto 
molte lunghezze per l'inci¬ 
dente occorsoci' entrando In 
diri"urì Tempo del vincito¬ 
re' 2'4"t sut 2000 metri della 
pista - derby - 

Nel Piemie della Speranza 
(lire 1 100 000 . metri 1000 in 
pis*a dritta), due sol' con¬ 
correnti ai nr.s'r> avendo la 
tosso unni rvprsa'o tra i due 
anni presenti culli» rv«ta ro¬ 
mana ViUoria d* Rio Rnc- 
che'ta su Coilnlto. fr.voritissi- 
ino al bottina 

Il dettaglio tecnico 

1. CORNA: 1) Min Rorrhrtta; 
21 ('oliali». Tot.' V. 12. 2. COR- 
S\: li Ivv; 21 fluiti. Tot.: t. 52 
are. Ut. 3. CORSA: Il Ulngtiv: 
2) Asineli*. Tot ■ v 24 p. 17 2!. 
hit. 116. 4 CORSI 11 Itniit.i 
Mtchr; 2l Raknn T»l.: » 32. 

p 19 20. are. 44 3 CORSA: 11 
Duchessa tt; *> I eviro. Tot.: * 
28. p. i 4 16 . are. 36. «. CORSA: 
l| Politilo; 2) Fanfaron; 3) Val¬ 
lili Tot.: v 42. p !8 21 SS. acc. 
168. 7. CORBA: l) Diadora; 2) 
Palauquln; 3) Egad Slr. To».: \. 
60. p 22 28 24. ter. 313. 8. COR¬ 
SA: i) Laura Tixlor: 2) Fauni 
Tot.: v. 72. p. 20 16. ace. »22. 


BAROM RAVENNA: Bettinel¬ 
li; Stolta. Maliardi; Borea, dir¬ 
ti. Kaporeitl; foggio. Bartolini 
Ilonlzzonl. Rizzo. Falslmll 

TEVERE ROMA: Leonardi; 
Brrgontl. DnssrrcMo; Schiavo- 
tic. Mrrkuza. dovanomi; Ba¬ 
roni. Belino. Briinelll. Mastro- 
jannl. Ahhatinl. 

Marcatori: nella ripresa Bar- 
tolinl al 9*; Giovannini al 28'; 
Poggio al 34'. 

Arbitro: Mlhnnl <11 Piacenza. 


RAVENNA. 14 — La Tevere, 

allo scadere del primi 45 mi¬ 
nuti di gioco ha creduto pos¬ 
sibile poior far ritorno alla Ca¬ 
pitale con un punto La sua 
prudenziale tattica. Infatti, ha 
resistito fino al 9' della ripresa 
E’ stato il goal segnato da Bar- 
toltni di testa su suggerimento 
di Borea che ha sconvolto l pla¬ 
ni dei romani, costringendoli ad 
uscire dalla propria area e get¬ 
tarsi alla ricerca del pareggio. 

Solo al 28' e su tiro di puni¬ 
zione. Giovannini riusciva a pa¬ 
reggiare le sorti della partita 
DI breve durata la rinnovala 
speranza di un pareggio, al 34’ 
Poggio, favorito da un errore di 
Sehlavone. segnava la rete che 


siglava la vittoria dei padroni 
di casa Sul 2 a I aveva termi¬ 
ne l'incontro che durante I pri¬ 
mi 45 minuti ha deluso, ma che 
nella ripresa ha ripagato con 
la sua vivacità e anche con 
qualche pregevole azione, lo 
scarso pubblico accorso al Po¬ 
lisportivo ravennate 


Romulea 

Colleferro 


1 

1 


Vittoria di Beqhelto 
a Parigi 

PARIGI. 14. - L'ita! mio 
Giuseppe Reghetto ha vinto 
il G P di Parigi di velocità 
per dilettanti, battendo In 
finale il connazionale Bian¬ 
chetto e il francese Grucht 


Il piuma Biescas 
camp ione va gitolo 

BARCELLONA. 14 - Luis 
Biescas ha conquistato il ti¬ 
tolo spagnolo dei piuma h.itJ 
tendo ai punti il detentore 
Toni Ramos 



COLLEFERRO: Filippi: Mon¬ 
do. Alvltt; DI Giulio. Schiuma, 
DI Giulio; Mocci Burina, fiac¬ 
ri. raffini, Barbato-Ila. 

ROMULEA: Albani; Leonardi, 
llnnifazl; Indulgente. Mareurcl. 
Crescerli!: Priori. Sorrentino. 
Berlini. Capelli. Gnilandrl. 

ARBITRO: Lo Barro di Bari. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 21* Indulgerne trifore); 
nella ripresa al JP fiacri. 


Pallanuoto 


TORINO, il. - Grazie 
i successo riportato oggi con-S 
Stri» I australiano Emerson In S 
S tre soli set*, l'azzurro Pie- * 

.1 i. y. ... I I fl^.. 


Lazio e Roma in finale 
nel torneo primaverile 


trangcll si e qualificalo prr^ 
la Duale ilei singolo al ram-S 
piouutl Interna/limali ili frn-S 


Lazio e Roma hanno acqui¬ 
sito il diritto di partecipare 
al girone finale del torneo 
primaverile di pallanuoto. 
Nel girone semifinale centro- 
sud. infatti, le due romane 
sono giunte rispettivamente 
prima e seconda. 

La Lazio con i suoi 15 gol 
all'attivo ed i 3 al passivo, 
con tre vittorie su tre parti¬ 
te. ha dimostrato di essere 


senza dubbio alcuno la più 
forte del lotto. I biancaz/ur- 
ri hanno messo in mostra una 
pallanuoto limpida, senza ri¬ 
cami ma precisa ed interes¬ 
sante Il gioco dei ragazzi di 
Buccini, come era facile pre¬ 
vedere si è basato sul duo 
Gionta-Guerrini e. quando 
Giont.a - gira -, le avversarie 
non possono certo dormire 
sonni tranquilli Cosi è per 


La vittoria, della Juve 


(Continuazi one d all» 3. pag. 

chi mesi ha imparato a spa¬ 
rare tn porta da tutte le po¬ 
sizioni: la sua mira è piutto¬ 
sto avventurosa, però talvolta 
imbrocca il bersaglio, e. sicco¬ 
me ha 11 piede gagliardo, se¬ 
gna. Oggi. pe T esempio, se 
Mora non fosse stato smanio¬ 
so di mettersi in mostra, la 
Juventus forse Si sarebbe do¬ 
vuta accontentare di un pa¬ 
reggio 

Mora ci ba irritato per de¬ 
gli interi quarti d ora con la 
sua fregola es;biz;cn;st:ca. 
scimmiottava lo stile d* Savo¬ 
ri. anche lui tentava di in¬ 
gannare gli avversari dondo¬ 
landosi sulle anche, ma po- 
A'eretto. è lungo e ossuto e 
quasi sempre 11 colpetto fal¬ 
liva. Però tu una dozzina 
circa di tiri In porta ha az¬ 
zeccato un palo d« schioppet¬ 
tate formidabili e ha segnato 
due belle reti, la prima ad¬ 
dirittura meravigliosa 

Eravamo alFtnizio della ri¬ 
presa 4il primo tempo si era 
concluso con la Juven’us in 
vantaggio di una re*e se¬ 
gnata da Bcniperti verso la 
mezz’ora) Lo spettacolo era 
stato noioso oltre il consen¬ 
tito* l'Atalanta si era «cruc¬ 
ciata In difesa e la Juventus 
aveva straccamente tenta*.-» 
di far breccia, e c’era riu j c.ta 
appunto con 11 tiraccio di Bo¬ 
ni perii. Anche l’Atalanta ave¬ 
va avuto la possibilità di se¬ 
gnare. ma Mag.strelh. Nova 
e Longoni avevano mandato 
sc'occament» In fumo I buon' 
palloni che avevano avti'n tra 
I piedi 

Pareva che la gara sarehbe 
andata avanti a funa d- sba¬ 
digli. Quando è entrato in 
scena Mora Ottima la scopa 
de! tempo’ eravamo a pochi 
m ! nuti daU’ir.'Tic del secondo 
tempo e !« rragp'or parie de¬ 
gli spettatori d «gustati, era 
in procinto dt e«rlodere in 
un rahbloso corcerio a c.ion 
di fl«ch» Mora ha segnato il 
suo or mo gol a' f* era a c r 
ca ntrnd‘e ; metri nv ra" 
S*acch>n* ha abnnga*o la 
«fera davan*' al eemmenn 
Mora «enza esitare ha t**«o 
la lunga m*gra gamba de«*ra 
e ha vibralo una fort-s«:ma 
legnata a] cuoio II porpore 
noa ha neppure tristo U pal¬ 


tone che. salendo d'.r.gonal- 
mente. è andato a sbattere 
contro la rete Un minuto 
dopo Mora ha ripetuto la pro¬ 
dezza - questo volta era a cir¬ 
ca vent* metr. e davanti a 
lui vi erano quattro avver¬ 
sari Mora ha sferrato un tiro 
radente e la palla accarezzan¬ 
do l’erba d»l prato si è tn- 
f lata in porta L’omr'ti è 
scattato ;n ritardo e la sfera 
gl' è passata sotto l'ombelico 

Tre a zero por la Juventus 

I bianconeri hanno uiteror- 
mcn.te raLei.ta'o l'andatura 
L'Atalan*-. «« è finalmente de- 
c.sa a togl ere il catenaccio 
e ha mandato avanti Veneri e 
Ma«oh:o Perche non ha Ini¬ 
ziato la partita sch era'a in 
questa marnerà’ Perché i ca- 
tenacciari sono fatt* cosi Pa¬ 
re impossibile vi sono degli 
allenatori <e siamo alla f ne 
del camp orato) che non han¬ 
no ancora capito che la d'fesa 
della Juver-tu* è frag.ie men¬ 
tre l'attacco è forte Ch' per¬ 
mette a'.Ia Juvrrtti» d: pre¬ 
sentarsi damanti al' area d’ ri¬ 
gore è vota*o alla «mnf.ria 

Inoltre va rronuto lo 
strappo eh» ha costretto Emu¬ 
li a rfug:am in un 'unto 
«dopo mezz'ora d- g o< ^ la 
Juventu» ba praticamente 
p orato con sol- d ec: uonr- 
n; ciononostante sno alla 
terza rete Juvent na la Ata- 
lanta è rimasta chiusa In di¬ 
fesa 

Dunque, appena 1 bergama¬ 
schi fi «ono inoltrati nel ter¬ 
ritorio custvLto dalla retro¬ 
guardia b ir cor era la Juven¬ 
tus *i è messa a traballare 
I! primo gff pei FAtalanta 
lo ha «egnato Verer ai 17' 
r prendendo una palla che 
Vavassori aveva respnto con 

II palmo deìli mano Vedete, 
proprio Veneri, s no allora 
sprecato a far la balia a 
Chtrles ha ir seccato II pri¬ 
mo pallone Po» I Atalanta h» 
«egnato a! suo «’tivo una 
quav cos'ante superiorità ter- 
rtorale e U ««-condì palli 
r ha m<*ssa a segno allo sca¬ 
dere d<*I terrrw» il ou’eto Mi- 
sch'o «u eaic-n d* pt.ti’Z’one 

Boiiiperii Mora Me due 
reti) Stacchin 1 Vavassorl. 
Peiasaili. Gustavssor. e Vene¬ 
ri sono 1 sette g ocatori me¬ 
ritevoli di una tiepida lode. 


Guerrinl il quale nel suo 
g.oco di metà campo i* una 
- spina - per le difese avver¬ 
sarie. 

La Roma invece deve an¬ 
cora molto lavorare, i ragaz¬ 
zi giallorossi peccano di in¬ 
genuità. sbagliano palloni fa 
diissimi, meni re riescono a 
fare cose cosi brillanti da far 
pensare di essere di fronte ad 
una squadra di campioni 

Le Fiamme Oro. che erano 
partite con velleità dì vitto¬ 
ria. hanno commesso vari er¬ 
rori innanzitutto hanno fatto 
scendere in acqtia. nella par¬ 
tita decisiva. Pedersoli Con il 
nuovo regolamento che am¬ 
mette la sostituzione, i « ce¬ 
lerini - hanno usufruito del 
vecchio Carlo per due tempi 
dei quattro in programma 
Ma Fedendoli è quello che à 
1 palloni da gol bisogna la¬ 
vorarglieli e non «ono certo 
gli allievi di 7. zek a potersi 
perme'tere simili finezze. 

Ultima la Rari Nate? Na¬ 
poli Geppno d'Al'nn ha 
cercato di fare di tutto, ma 
la pallanuoto non è certo lo 
«por! in cu: un solo atleta può 
tenere testa agli avversari 

A rac one. quindi. la I-az-o 
s: à cla««iflca*a al perno pò- 
fff o a rag'one perché oltre ad 
avere in acqua arieti del ca 
l.hro d- G onta e Gurrnm i 
laziali hanno del giovani co¬ 
me Vassallo. Sp noia. GusUi 
occ che non hanno molto da 
tnvd are ai compagni p.ù 
anziani 

VIRGILIO CHFRIBIXI 


S sul rampi Uri Circolo della ^ 
> Stampa n Torino. Il noulros 
ì Nlrk ha vinto ron II segurti- S 
S te |)linlecelli: 6-4. 6-4. 6-2; J» 

S domani. In Duale. Il romano ? 
/sarà opposto all'altro austri- S 
i Unno I.a\ er. S 

S E* «tato meno dlftlclle del/ 
S previsto per II nostro atrurrn^ 
J snprrnre Ieri II forte nolra- S 
Citano: questi. Inratll. notoria-S 
S tornir ottimo In fase di at-/ 
S inerii, si e visto rastrello d.i ìj 
/ t'Ietrancrll. roslanlemrnte a S 
^fonilo campo, n prnllrarr un S 
cloro diverso rlir col passa-/ 
re del mintili. Ita finito ron InìJ 
stroncarlo. S 

, l.'allro (Inalisi» del «Incoio. S 
S l'australiano I.aver. Ita stipe- * 
S rato il proprio turno di se- ^ 
/ mltln.ile lullcniln lo spacno-S 
^ lo S»nt.ma Laser, sen/a «fog-S 
gelare un cloro trascenden-)* 
Stale, non ha feltralo inolio^ 
/per superare l'avversarlo % 
^ Questo, pero, non deve far S 
t, prevedere domani una ■ rn- J 
Smoda» finale per II nostro^ 
) V'Ick. dalo che l.avrr. seti- s 
/ hrnr sla Inferiore tecnica- S 
S mente al suo ninnar tonale J* 
S Emerson. F un cloratore dalle ^ 
s notevoli risorse. In grado s 
v rlof. di sovvertire qualsiasi S 
< pronostico. ^ 

S Negli altri Ineonirl tdoppln^ 
Smlsioi. la coppia australiana s 
/ rurner-Slolle ha superato nel S 
{quarti di finale II duo Rei J* 
Stano i AusD-Sansier (GB) ? 
S mentre Lehane-Wrvvlt (Ausili, 
/ hanno lialtulo la coppia Ha- S 
i mlrer-Dell J 

S I risultati: ' 

S Sing.ilafi iii.iFiIulr (Seml-t, 
/finali): IMrlrangrlI (11) h S 

vj Emerson tinsi» 6 4 6-1. 6-2.5 
S I.aver t.Atisl) b Sanfana ì 
S t Sp) 6-Z 4 6 6-4. 6-1. { 

/ Di-j p|n misto (quarti di II-S 
« nalei- Turner-Siolle il usi"'* 


Il confronto Ira la capoli¬ 
sta Colleferro e la ceneren¬ 
tola del giriHie D. la Romu- 
!«*•.. si ò ribollo con un pa¬ 
reggio ( 1 - 1 ) die accotenta 
entrambe le compagini. 

Il Colleferro era sceso • 
Roma per fare un sol boc¬ 
cone della modesta Romulea, 
ma miI campo le cose sono 
andate diversamente porcht* 
i capitolini hanno opposto 
alla maggior druse degli ospi¬ 
ti mia condotta dt gara ge¬ 
nerosa 

La Romulea ha disputato 
un incontro allo spasimo, 
anche perchè dal 39' del pri¬ 
mo tempo ha dovuto giocare 
con soli 10 uomini, per la 
«qualifica di Guaiandri. che 
ha reagito nd una scorret¬ 
tezza di Mondo 

Il Colleferro ha disputato 
una mediocre partita; 1 suoi 
numerosi tifosi accorsi al 
campo Roma (circo 300) so¬ 
no rimasti alquanto delusi, 
perchè speravano in una 
vittoria della loro squadra. 

1 capitolini, che ormai 
sono condannati alla retro¬ 
cessione. hanno voluto (li¬ 
mo?; rare al loro tito-c. che 
il posto che occupano non 
corrisponde alle loro pos- 
sib’lità. 

Ecco le reti- ai 21’ Ber- 
tlni viene atterrato da Di 
Giulio: calcio di rizore che 
Indulgente trasforma con 
un forte tiro rasoterra 

31* della ripresa - Barba¬ 
tella fogge lungo la Lnen 
laterale e giunto sui fondo 
centra Pliccl di testa bat¬ 
te Albani da pochi pa««i 
Per la Romulea tutti meri¬ 
tano un e!oz:o per la gene¬ 
rosa condotta di gara; per 
gli o«p:t : I migliori sono 
«i.at‘ Srb-.ima. Caslin: e Vi¬ 
sentin 

SERGIO MANCORI 


Omodei 

battu to da Ch iocca 

NI7.7.A. 14 — Al Casinò 

municipale di Nizza il me- 
dio-leggpro francese Savoir 
Chiocca ha battuto ai punti 
in 10 riprese l'italiano Omo¬ 
dei 


Ila- Inghlllrrra) 7-3. Vitlorioso Lamperli 


> l./hanr limili (1u*1) h Ra-S 
vmlrrs Urli ( Mr«slrn-t'S 11 3-6 J 
S 6-2. 6-4 > 

s Dn; J)tn mi'fhllf (srmlffn«-{ 
/Ir): Fratrr-Emrrsnn (Ausi) h S 
? I.aver - Sanfana f Australia- j 
S Spagna) 8 6. 6-3. 7-3. { 

'Nell* foto: Nlrk Pletrangrlljj 

^ y « y » » »y yyyyyyy yyy y y y è 


MARSIGLIA. 14 - I! cam¬ 
pione europeo dei piuma. Il 
marsigliese Gracjcux Lam- 
perti h;t battuto ieri «era a 
Marsiglia Rotjcrt Maunicr. 
ex campione francese della 
categoria per ko alla quin¬ 
ta ripresa 


Record delle FF.OO. 
con 41”! nella 4x100 



VERONA. 14. — Dur.iittr lo svnlgliurnto tirili* gare di allrilc.i 
leggera a Verona Iti tlaifrltn 4 x Ilio ilrllt* FF.OO. (Il Patio»», 
composta da Brrruti. Brllotll. Cnrioln r Malta, lui battuto II 
record Italiano In Ii”l/I0. fi precedente primato Dailalio era 
stato stabilito dal r S. Pirelli II 29 giugno I960 In II "2/10 Nella 
stessa riunione II irlestln» Nereo Hvara eotlelrnlnre del record 
Italiano drl HO osi insieme a Matta, eoi tempo di 14” netti, Ita 
eguagliato II primato Nella foto: NERE*» SVI HA 


DALLA TERZA PAGINA 


La vittoria di Moss 


l'asso inglese non si è lasciato 
travolgere dal ?uo tempera¬ 
mento che sovente lo porta 
a strafare con le conseguenze 
che sappiamo. Moss oggi ha 
disputato una corsa perfetta 
ila preso il comando al 14 gi¬ 
ro e non lo ha più mollato 
Ad un certo punto, quando 
l’attacco della Ferrar( si è 
fatto niàssiceìo. Moss ha dato 
fiato alla sua macchina, è 
sceso sul 4'' di vantaggio e li 
li.» in interniti sino ni! a fine 
La grande classi* di Mo«« ha 
sovvertito le previsioni drlta 
vigìlia che indicavano nella 
Ferrari la macchina vincente 
Infatti non «l è imposto il 
mezzo meccanico p il potente, 
ma il pilota più abile 

Troppo presto, dunque, ob¬ 
liamo canuto vittoria Tra 
l'alt ri» due delle tre Ferrari 
hanno ceduto alla distanza 
Ques'o eireu’.to sembra stre¬ 
gato per la easa di Marsuini* 
lo Più! Hill l'unico che 
avrebbe potuto dire del filo 
da torcere a Mo««. «1 è dovuto 
arrendere sul più bello non 
potendo spingere a fendo il 
suo mezzo e Von Trìps ha con¬ 
cimo la gara al 4 poffe 
K* crollata La BRM. è crol¬ 
lati I i C’oopor e poco dopo la 
metà corsa è scoino ma dalla 
Ioti i la Porsche di Ronnler 


I tornei di calcio dell’UISP 


S'invola il Torre Maura 

nel campionato provinciale 

Nella « Coppa Primavera ». TAcilia guida la graduatoria dei 
« seniores », mentre il Colosseum quella degli « juniores » 


Giunta al quinto turno la 
classifica delle finali del Cam¬ 
pionato Provinciale Seniores 
h.a assunto un aspetto ben 
definito, che soltanto un cla¬ 
moroso colpo di scena potrà 
alterar»* Il Torre Maura, in¬ 
fatti. grazie al pan ggio tra 
le dirette avversane, il Cn- 
sllina e la Collina Volpi, si 
trova sola ni comando e la 
continuità del suo rendimen¬ 
to crea le premesse per un 
logico epilogo a suo favore 

Imprevedibile invece la so¬ 
nante vittoria del risorto Val- 
montone sulla d ; me««n Mar- 
ranella. cosa questa che offre 
Insospettntl motivi d'interesse 
per 11 prossimo confronti) 
con la lancinttsstmn Torri* 
Mauri' la ch'ave di volta è 
quindi nelle mani della com¬ 
pagine laziale K«sn potrà per¬ 
mettere al Torre Maura di 
indossare la maglia di cam¬ 
pione prov'neiale o. attra¬ 
verso una sua .«traodi turi a 
- performance * lnscarla ap¬ 
pesa ad un filo per le spe¬ 
rante della Cnsillnn e del! i 
Collina Volpi A domenica, 
dunque, la risposta. 

Su un p'ano dt normal'*à. 
I risultati della terza giorna¬ 
ta della - Coppa Primavera - 
Seniore? ron li corfemia dei 
Diavoli Rossi <ch n hanno bat¬ 
tuto il Vtlln Cerfo«a per 1-0). 
un complesso che ha ben im¬ 
pressionato e che indnbbli- 
mente darà de» fastid' nll'at- 
lunle capolista Spartak Ari- 
Ila Una certa sorpresa ha de¬ 
stato la sconfitta delia Villa 
Certosa da parte dell'undici 
del Diavoli Ro«si Lo «trimm- 
7 .‘to risultato di misura otte¬ 
nuto dal padroni di cn«a. «ta 
a confermare lo slato d'equi¬ 
librio sul quale l.a gira s'è 
mantenuta 

TI Tom'gr allora «ul «fio ter¬ 


reno. hn coropeluto Famaroz¬ 
za della sconfitta interna. In 
prima nel prc'cn»e torneo, 
che fa da riscontro al primo 
successo dell » Nuova R.tpid.i. 
andata a conquistare i suoi 
primi punti sul camp»» di 
una formazione pnrtit.a con 
evidenti .imbi/'oin ih pr muto 


Campionato provinciale 

Seniores 


FINALI 
I risultati 


Collina Volpi-('asili n.) 


o-o 

Val nuinl*)iie-*M a ranella 


«. t 

T M»ura-*OI(«nlcol«*i»»»* 
lll|)n»iuji: Cello 

Li» rlasslllrn 


2-0 

Torrr Miturn 4 10 0 

II 

f 1 

Collina Volpi 5 2 10 

II 

» 7 

Cavillila 3)11 

6 

1 7 

Valiuonlonr 4 112 

8 

1 t 1 

Clanlrolrnse • ( I 1 Z 

10 

« 2 

Mara tirila 4 0 2 2 

5 

12 2 

Crii» 3 0 14 

• Hlnuurla 

7 

13 1 


« Coppa Primavera » 

Seniores 

t risii!Kilt 


Nuova It 

- rorplifnaliai 

r.i 



*» 

I 

SpariHk 

A.. Armi 

uila 




l 

-1 

Diavoli 

II.-Villa 

Crrl. 

i»»n 


1 

■0 


l.a rlasslflr.i 






Spartak 

Arili.» 

3 2 

1 

0 

* 

3 

5 

Dia» oli 

Rossi 

2 1 

1 

0 

i 

» 

1 

Vili» Cr 

rtov.i 

2 1 

0 

1 

1 

» 

V 

Nuova l( 

«pilla 

2 1 

0 

1 

1 

J 

-» 

Armenia 


2 0 

t 

1 

*> 

1 

ì 

Torplifiialtara 

1 0 

1 

*9 

« 

6 

1 


La Spartak di Adita ha dovu¬ 
to subire una parziale bat¬ 
tuta d'irrestu iti casa pro¬ 
pria. lasciandosi Imporre un 
nsiilt.it>) di parità ( 1 - 1 ) da 
un'Armenia smaniosa di ben 
figurare 

Tra gli Juniores. prosegue 
la marcia del Colosseum. vit¬ 
torioso sulla Donna Olimpia 
obbligata così a tenere il fa¬ 
ti.dillo di coda, mentre la 
Stella Rossa, pur non con¬ 
vincendo h.. conquistato i due 
punti al!»» spesi» della sfortu¬ 
nata squadra dei Giardinetti. 
Con l'odierno successo, il Co- 
losseum riti ano in vetta alla 
gr ulli «torio, t dlonr.to da vi¬ 
cino da una Sri Ila Rossa per 
mente nrr»*f*d»*vo!c. Già nb- 
bastanz i d..danziate risultano 
Giardinetti e Donna Olimpia 
per fui un loro recupero ei 
pare a prima vista Impresi 
abbastanza ardua. 

MARIO MARCHETTI 


BASEBALL 


Roma Senatori 
Fiamme Oro 


12 

6 


Torneo « Copna Primavera » 

Juniorei 
I risultati 

f'nlnssruu) - Dnnn.i Olimpia 2-1 
Strila It * Glarillnrltl 2-1 

l.j classifica 

rnlustrum 1 2 1 0 6 7 1 

Strila Rossa 3 2 0 1 7 6 1 

Glarrtlnrfff 2 0 1 1 2 3 1 

lli’Miia Olimpia 2 0 0 2 7 6 0 


Risultato ineccepibile 

Vincono le FF.OO. 
sull'Abete per 5 a 0 

ABETE: Drl Plulo; DI Striano. Lustri; Dragoni. DI Flore. Tur- 
rrlll II; Rostrlfl. Torelli I. Gallonr. Rollo, (erriti 

FIAMME ORO: Morelli: Allegro. Unirò; Gastaldi. Grattala, 
innaffia. Vecchia!»». Montagnoli. Vatlola. P'rln. Trailo. 

ARBITRO: l.ocamole di Bari. 

RETI: Nel p. L al 13' Vaslola; nella ripresa: Tonelll II at 10' 
(autorete). Vaslola al 20' e al 23'. Vecchia!»» al 36'. 


Tmppn dlflrreni.-» ira le due «quadre e II punteggio lo «t.i > 
dimostrar*- S«- «I aggiunge poi un palo » <! .»Ui< tl-i.l» parale 
fortunose di Del Pmlo con molte occasioni t u'Ili ri lupaie dal 
cremisi avr»-mo II rpiadra ce.mpl» to d»-lla partita 

E»l ecco le fasi pio «alienti «Iella gara al 17’ punl/loric bat¬ 
tuta da Torelli Morelli devia lo calcio d'angolo coi. un acro¬ 
batico volo. Subito dopo Vecchi.*to «cenile k lei c e ci nlta. rac¬ 
coglie r lira Va*lola. ma Del Pmlo intercetta poi azione «••!)- 
fusa in casa degli ospiti. Vatlola raccoglie e. al J5'. marca la 
prima rei»- 

Al 10' della ripresa punizione jer J crcmi-l. 7> rcl!l II In.I. r- 
vlene di lesta nel tentativo di liberare e marca una autorete Al 
?0’ Montagnoli centra tn arra raccoglie V„»to|a di ti «».» «• bit¬ 
te Del Pioto Al 22' espulsione d, Di Stefano, al 23' Va«tola tir.. 
ra«o ferra. Del Pioto abbozza una parata platea!»- r la «f»-r » «I 
adagia nel «arco. 

Al 33' Vrrchlato servito da Montangoll In (axizlone diagonale 
marca la quinta e ultimi refe, j ol Vaslola tl vede r« spingere la 
«fera dal montante, infine Del Pinto drve ini» r\entra- (a-r tre 
volte cinrnutive i>er lmt«-dii«- un | unteggio ti miMi.-o 

ARMINDO III.KTLf (IOLI 


SERI 


I finitati 

Bologna -PaiJnia 
Catania-Napoli 
Inter-Ftorentina 
Juventus-A tal* ni* 
L.R Vleenza Bari 
M il*n-*l-aiio 
I.err»» Spai 
Sampdorla Roma 
Udinese Torino 

L* cltiiific* 


S E R J 


Jovenlos 31 


31 

31 

31 

31 

31 

31 

31 


Inter 
Mllsn 
Sampd 
Rami 
Florent 
Catania 

Padov« 
Bologna 31 
Spai 31 
I- Vie 31 
Alalanta 31 
Cdlnese 31 
Napaìt 31 
Tonno 31 
Bari 31 
(.erra 31 
Lai la 31 


2(1 

17 

17 

16 

15 


13 10 

14 6 


13 

16 

in 

9 

7 

• 

7 

7 

7 

8 
i 


6 

9 

8 

10 

13 

10 

11 
II 
10 

s 


7 

6 

7 

9 

9 

• 

11 

12 
12 


13 1S 

12 31 
Il 32 

13 33 
13 là 

13 28 

14 24 

15 29 
18 29 


2-1 
IO 
2 2 

3- 2 

4- 1 

1- 9 

2 - 0 
3 2 
3-0 


11 II 
28 12 

37 II 
44 38 
«0 37 
29 36 
10 34 
10 32 

12 29 
18 28 

13 28 
39 27 
19 26 

38 23 

39 25 
37 24 
48 24 
57 18 


I Gioitati 

Alessandria- Sa n»br ned 
Brescia - Marmilo 
Catanzaro Triestina 
Verona ■•Coma 
O Mantov a • No» ara 
Palermo S Monta 
Foggia- 'Prato 
Pro Patrla-Genna 
Messina-«Reggiana 
Venezia- Parma 

Lo clasiifica 


« Mani 35 
Venezia 35 
Palermo 35 
Regclan 35 
Messina 35 
S Monza 33 
P Patr 33 
Alessan 
Calano 
Prato 
Samhen 
Como 
Rresela 
Genoa « 
Parma 
Trtest 
Novara 
Verona 
Foggio 


33 

33 

33 

33 

33 

35 

35 

35 

33 

35 

35 

35 


17 12 
20 6 

11 19 
15 10 
13 12 

12 13 

13 II 
Il 9 
Il 8 
Il 8 

11 9 

12 10 
12 8 
Il II 
Il 10 

8 II 

in in 


Morsoti. 35 


12 

9 

9 


6 12 
9 19 
5 12 
10 60 
10 «3 

10 31 

11 43 

12 II 

13 13 
13 35 
13 12 
13 38 
13 II 

10 13 

11 32 
13 27 
IA 29 
15 20 
17 33 
21 25 


1-0 
3 0 
3-2 
2-1 
1-0 
0-0 
2 0 
2-0 
3 1 
2-1 


23 16 
29 16 
25 II 
53 10 

32 38 

24 37 

33 37 
36 37 

38 36 

39 36 
39 35 
II 31 
36 32 
II» 32 

34 32 
38 30 

48 39 
42 28 

49 27 
<1 19 



1 filatati 
GIRONE A 

Cremonese - Saranno 1-0; 
Fntella-Rolzano 5-0; Fanful- 
la-Legnano 0-0; Co*ale-«Me- 
strlna 2-1; Modena-Blelleso 
1-0; Pordenone- a Pro Vereel- 
II 1-0; 9anremeso*Speila 0-0; 
Trevlso-Sasona 1-0; Varese- 
Piaeenza 3-0. 

GIRONE B 

Anronitana-Rlmlnl 2-1; Co- 
gllarl-Perugla 4*0; Arezza- 
«D D A «co II 2-1; Flsa-I.ne- 
rhese 0-0; R* venna-Te vere 
Rama 2-1; 8leno-F*rlt 2 2; 
Torres-Pletolese 1-6; Viareg¬ 
gio-!. Itomi 2-1; V. Pesare- 
Cesena 0-0. 

GIRONE C 

Akragas-Marsal» 2-2; Bar- 
letta-Chletl 1-1; Bltceglle- 
Salernitana 5-2; Clrto-I/.A- 
qulla 2-2; Pescftra-Catenza 
*sosp per Inv di campo). 
Slraenss-'Regglna 2-0; 8. Re¬ 
neremo-A velli no 1-0; Taran- 
lo-Crotone 1-0; Trapaal.Lac¬ 
co 2-8. 


Le claiiifickc 
GIRONE A 

Modena 42; Birllese 37; 
Fanlnll* e Saranno 35; Bol¬ 
zano 34: Mrslrlna. Pro Ver 
celli r Spesi* 32; Savana 31; 
Cremonese e Sanremese 30, 
Pordenone 29; Legnano e 
Treviso ti; Casale e Varrse 
27; F.nlella 26: Plarenza 23 

GIRONE B 

Lucchese 45; Cagliari 43: 
Livorno 38; Anconitana 37; 
Siena 36; Ravenna 32; Teve¬ 
re Rama 30; A reggo. Pisa, Pi- 
slolrse e Rlmlnl 29; Asroll 
28; Fori) e Torre* 27; Peru¬ 
gia 2g; Cesena e Viareggio 
25; V. Pesaro 23. 

GIRONE C 

Co tenga e Trapani 42; Si¬ 
racusa 40; Sanvllo 36; Ta¬ 
ranto 35; Marsala 34; «leggi¬ 
na 31; L’Aquila e Salernita¬ 
na 29; Lerce 29; Akrigas e 
Barletta 26; Chicli e Pesca¬ 
ra 27; Blseeglle e Cirio tó. 
Crotone 25; Avellino 29. 

Pescara e Cosenza hanno 
una partila In meno. 


PROSSIMO TURN 


Serie A 

Atalanta !jncro«st: Darl-Samp- 
dorl*. Bologna-Fiorentina. Ml- 
lan-l ecco; Napoll-Juvr. Pado¬ 
va- C a i a n I a : Romalnier; Tort- 
no-Lazio; Udinese-«pai. 

Serie B 

A’enezl a-Alessandri a: Mzntnr*- 
Brescla; Reggiana • Catanzaro; 
Slmmrntha! M»nriTnm.i; Fog¬ 
gi» - Margotto; Pratn . Messina; 
Genoa • Palermo. Notar* ■ Pro 
Patria; 9ambenrdrtir«r-Mrs*l- 
na; Parma-Verona 

Serie C 

GIRONE "A': Ilolzano Blellesc: 
Spezia-Cremonese; legnano-lr». 
(ella; Casale• Fanfulla; Treviso- 
Mr-strlna; Piacenza-Modena; 8a. 
vona - Pordenone; Sanremese- 
Pro Vercelli; Varese-a*ranno. 

GIRONE "H”: Forlì - Arezzo; 
l.urchese Cagliari: Torres-Li¬ 
vorno: A»ro||.pisa; Tevere-Rl¬ 
mlnl; Pistoiese-Ravenna; Peru¬ 
gia • Siena; Cesena ■ Amareggio ; 
Anconitana Pesaro. 

GIRONE **C*’: |>erre-Avelltno: 
Co«enra-Barletta: Crotone-BI- 
sceglle; Slracut CIrlo taler- 
nltana-pescara; Chlctt- egglna; 
Akragas - Benevento; Marsala- 
Taranto; L’Aqalla-TrapanL 


FIAMME ORO: Sarti (Matti». 
Il L.) Ed. DI Monopoli ih. fan- 
InllliiU II». Valla 21». /.(leeoni 
Ec. De Muto Es. I)’ Iscrnzo ih. 
Illamla II. Di Roselo (Ed al 
2. > I. 

ROM A : Glrnllmnttl 2b. De Me. 
■Ilo Ih. /.Inni» (Malrrhha all'S, I.) 
Es. Parriiio 11». Mario Ed. An- 
ilolfalto Ec. Palombi L. Genti- 
Uni 31». Tenaglia R. 

Arbitro rapo; tihlrwan, di 
Nettuno; ili Iute: Aliate, di Net- 
( ititi*. 

||o\ score* 1)1 Itusclo J fin. 
I IH ; MaMtolt 7 K. I Bit: Pa¬ 
lombi 6 K. I BB: Malerba 1 K. 
I Bit. I 1IC. Halllllc valide: Ko- 
ma lo. Fiamme Ora 1. Errori: 
Roma I. Fiamme Oro 6. 

Punteggi parziali, per la Ro¬ 
ma: t-«), 7-0. '2-0. 0-2. 0 0. 0-0. 
»-0. 0-2, lt-2. 

(LA ) Senza enluei "mare 
la Roma In battuto le Fiamme 
Or» (li Bologna nella prima 
parliti c >.-<.i.iritM (lei *'.»rin»r»»- 
nati* dt ba.**» hall I gl il'.or resi 
hanno mi'Clrati* di »■**■•(«» a 
i"il« cori la preparazione. In 
quanto, dopo un inizio brillan¬ 
te. >on<» nettamente calati aha 
disianza Buona prova nanna 
forni!., l due lanciatoli Palom¬ 
bi e Malerba, e ciò è motivo 
di tranqulfiità per I dirigenti 
e per la mas «a det tifosi, che 
temevano It* conseruenze della 
partenza di Glorioso Molto 
bene anche (*.!rollinoti > e t bo- 
!og:i«.«i B'an.ia e Valla Ilu t.o 

I arh.(raggia 

1 risultali di baseball 

A Milano; Ragno b. Pirelli 
6 t. a Roma: Roma b. Fiamme 
Oro 12-6. a Bologna: Eanasla 
It Isti Bologna 1-2; a Bologna: 
Vernino I» lla/zanesr 12-1. a 
Milano: Europhnn b. Tanara 
Parma 7-0 

I risultati di rugby 

A Padova: Fiamme Oro Pa¬ 
dova It. Traviso 12-3; a Firen¬ 
ze: Fiamme Oro Firenze b. Par¬ 
ma 9-0. a Napoli: Amatori b. 
Parlenope 6-3. 

Aciìia JàtT3 • 3 

ACI LI A ÙTcct. Bi*e!ll. t .vi¬ 
zi; Sar.lelli. .Vìvi. In 4 *cc..i*i. 
Forili» 1 , touch. To*<»n», Mo.'.ia- 
gr)" lt. H. .di 

GAIE 1 i.n,. anelli. Bertazz *- 

II 11 :gi Sitali.>. G.>r« III » . n- 
Cl. i.i Maggi. Gin I.(a. Fedeli . 
1 alle. Di Mambra 

MARCATORI Reali al 17’. 
Fedeli ..! 2E e Gu.-n/j .-,1 .ir del 
prim,. tempo, nel!» ripresa al 
IO" Reali, d J3 !)» Mambro e 
13' Mantagr.oh (rigore) 

Oggi e domani 
il « weck - end » 
delle Ardenne 


LI LG I. 14 — Demani e dop<v- 
d mani, con t belgi favoriti vai¬ 
mi. vcrTS disputato t) - week- 
« r.d » delle Ardenne che. co¬ 
me e orrr.si «remoto, trattan¬ 
doti dt una doppia • classlct*- 
».m* -, comprenderà U Liegi- 
Bari. gr.c-Licg, che si correrà 
domani e !a Freccia Va.’.or.e 
che si correrà martedì 

E* anche superfluo sottoli¬ 
neare che tl grande favorito 
de.;c due competizioni è il bel¬ 
ga Rtk Van Looy che dovreb¬ 
be risultare 11 mattatore celie 
due corse ma I] tracciato, mal¬ 
grado - Rik II a stia attualmen¬ 
te attraversando uno apiendido 
periodo di forma, non «I addi¬ 
ce. pero, alla perfezione, alle 
sue possibilità e quindi non 4 
escluso che vi poosa rssere 
qualche sorpresa Del resto tl 
- week - end - non è affatto 
nuovo a colpi dt scena 
Anche t • nostri - non tono 
affatto tagliati fuori dai pro¬ 
nostico: Do Filippi!», che In 
Be!g:o hz ;p?s«o ben figurato 
potrebbe inserirsi nel novero 
det migliori, visto che gli sono 
al fianco venturelll. Fallarlnl, 
Martin, Contento • Plnogltov 


Ma piu di tutti ha dfluto I au¬ 
straliano Brabham li cimp.o- 
ne del mondo è part.to in ul¬ 
tima posizione per e rag.onl 
che diremo più avanti, mi ri 
è visto subito che non era 
in strado di corr- re In due 
giorni (tri venerdì e s*b.-toi 
Br.ibham ha affrontato le mas¬ 
sacranti fatiche del viac-i.o 
Momco-Indianjpoii? e r.tor¬ 
no- non doveva farlo, dove- 1 * 
no :mp<\l:rs*L una pizz i 1 »'. 
Cenere che si potevi pie ir» 
in modo ben più grave delii 
figuraccia di ogd. 

• • • 

La corsa è cominciatili in 
un 3 giornata di sole tempera¬ 
ta dalla brezza marini. A.!» 
14 40 sedici piloti si sono sch:* - 
rati sulla linea di pirten’.i: :n 
prima fila vediamo Srirlir .2 
Moss (Lotus). Hikye Gmthcr 
(Ferrari) e Jim Ciirk; in 
seconda fila - Graham Hi.l 
1BIIM) e T’hil Hill 1 Ferrar. >; 
in terza f.IWolfgang Von 
Trips (Ferrari). Bruco Me 
Lares (Coop*»r-(’limax) o To¬ 
ny Brooks (BRM*: quarti fi¬ 
la - Jo.ikim Bonn.er (Porsche' 
e Dan Gurney f Porgono>; in 
quinta fila .fotin Surtees <Coo- 
per) Hans Hermann (Forche) 
e Michel May (Woifgang-Sei- 
del>: in sesta fila- Cliff A!l:?on 
(Lotus) e Mnur.ce Tnrficn.ant 
(Cooper); tn til'inn fila il Cam¬ 
pione del mondo Jak Br.ahhini 
(Cnoper-Climax) Qtie to 11 !: - 
mo ha ottonàio il t**mpo p»*c- 
Riore nelle prove por aver 
«girato- solo nella g-orn^a 
di giovedì Venerdì Brabham 
si trovava su un catino riei- 
l’Indlana per superare la qua¬ 
lificazione delle 500 miciii di 
Indianapolis e solo in nottri 1 
è ritornato a Monaco Anche 
Brabham che passava per un 
calcolatore, ha dunque perso 
Il senso della misura Fra l'al¬ 
tro questi » four de force * do¬ 
vrebbero essere proibiti 
Ed eccoci alla partenza Sono 
le 14,45 Tra l corridori d 
primo piano manca Ireland 
che si è fratturato un ginoc¬ 
chio In allenamento II suo po¬ 
sto è stato preso da Aillson. 
Pronti? Via! Ogni giro misura 
3 145 metri e la distanza com- 
plessirna (100 giri) è di Km. 
314.500. 

Su e giù da Monaco a Mon¬ 
tecarlo. Prende il comando 
Glnther seguito da Clark, 
Moss. Gurney e Bonnier II 
primo a fermarsi ai box o 
Clark. La Ferrari di Ginther 
tiene tl comando 

Quinto passaggio: 1 ) Gin¬ 
ther; 2) Moss: 3) Bonnier; 4) 
Gurney; 5) Brooks; ri) Me 
Lare»; 7) Phil Hill. Già stac¬ 
cati gli altri 

Toma In gara Clark In te¬ 
sta si trova un terzetto, com¬ 
posto d i Ginther. Mo-.? e Bon¬ 
nier Stirling Moss fa it dia¬ 
volo a quattro c prende il 
comando nel 14 giro Anche 
Bonnier supera Ginther Si 
fanno avanti !e altre Ferrari 
guidate da Phil Hill e Von 
Trips. Situazione ni 15 giro, 
conduce Moss davanti a Bon¬ 
nier. Ginther, Phil Hill. Von 
Trips. Gurney e Me Laren II 
campione del mondo. Bra- 
bh.irn. è sempre nelle retrov.e. 
Stirling Moss insiste e guada¬ 
gna terreno Ma c'è chi non 

10 perde d'occhio E* ,1 n 3H 
l'americano della Ferrari "hil 
Hill, i] quale supera Giniher. 
supera Bonnier e si porta tn 
seconda posizione E* il 2 ri. 
giro Al 30 passaggio Moss 
è in vantaggio di 9" su Phil 
Hill: seguono Bonnier. Gin¬ 
ther e Von Trips Gli altri 
sono ormai tagli iti fuori dalla 
lotta pei La vittoria, anche se 
Gurney. Me L-aren e Surtees 
fanno di tutto per diminuire 

11 distacco 

A mota gara la uni¬ 
ca novità è questa: Gin¬ 
ther ha soffiato il terzo posto 
a Bonnier II vantaggio d: 
Moss su Phil Hill e Ginther. 
che procedono a ruota a ruo¬ 
ta. è salito a 11 "; Bonnier è 
staccato di 14” p Von Tr pò 
di 24” Via via si sono fermi¬ 
ti ai box Hernunn. Ad.* 011 . 
May. Graham Hill. Brooks e 
Surtees 

Intanto la Lotus »h Mo<« 
rallenta un po' Fonditura e 
il tandem Htil-Gìn'.her si fa 
sotto - 7” di distacco il 57 pas¬ 
saggio. In questo giro si ri¬ 
tira Bonnier e Vor. Trips di¬ 
venta quarto Tr,* Ferrari al¬ 
le «palle della Lotus di Moss 

I giri si susseguono e le po¬ 
sizioni non cambiano tiro ai 
72. giro, quando G.nther sa 
cenno di Phil Hill che mostra 
di avere un freno n ricordi¬ 
ne. p.a««a al secondo pr»to e 
si lancia decisamente ad'.n=c- 
gu.mento di Moss 

II duello Moss-G nther ra«- 
vtva la corsa La I otus di 
Moq ha meno cavalli delia 
Ferrari di Ginther. ma su 
questo circuito conta parec¬ 
chio Fah'Iità del p.>:a e St r- 
ling 'eccessi a parte* > il p.ù 
forte 

Seguiamo la npra«*!or».ir.te 
battaglia P'*>mo al!' c ? g rò e 
G'mher si trova a ri” da Me«s 
S* rime rreme «uF.'acceiera- 
tore. gioca il tutto per furio 
ed è II primo a doppiare Von 
Tr.ps A sua volta Ginther 
spira le udirne cirtucce. 
Qumdo marrano d : ec; e n ri¬ 
ti fine li caiiforn'ino r rulta 
«ri locato di 4" Nel f-Mtempe- 
Mou ha gira’o in «fio¬ 

rando li record o'tenuto Io 
scorso anno da Me Laren 
M‘3ri*2) con una Cooper da 
2500 c me 

Ultimi cinque giri Me«s li 
sempre al comando Gioco 
fatto' SV Stirhr.g resiste, re¬ 
siste bene .ri!a e.ic/ a di Gin¬ 
ther e voce alia med. vreeord 
dt Km 113 7R7 Sulla di**vnr.a 
complessiva. Moss ha dunqt:-' 
noiverirzato *1 rr»'m*o d; 
Trintignant flih)4!3) che re¬ 
sisteva dal 19«9 Una vr!M 
tanto il più d:«ctis«o r.’cta 
dei rostri tcm.pl è «ta*o alla 
altezza della sua fama. 

L'erdiae è arrivo 

t) 9T1RL1NG M049 (G. IL» 
su I otus In 2 ore 4)'M"1 alla 
media di IIJ 787 km. orari; 2» 
Ritchie Ginther (USA) sa Ter¬ 
rari. r45-51”7: J) Phil Hill 
»V9.\> sa Ferrari 2.4C'3l"4; 4) 
Von Trips (Gena.) sa Ferrari * 

2 giri; 5) Gurney (USA) su 
Porsche, a 2 giri ;*) Me Laren 
(N. Eel) sa Cooper Climax a 
) airi: 7) Trinilanant »Fr.) su 
Cooper. « I «tri:’8) Altlson CO. 
B.) sa Loias Climax a 7 giri: 
9) Hermann (Gei.) sa Porsche 
• » girl; 14) Clark (G. R.) su 
Lotus, a 11 girl. Giro più ve¬ 
loce: Moss e Glnther. l’ITJ, 
alla media «l km. UT,*4. 


*. 

t.jf 











L’UNITA' DEL LUNEDÌ' 


Nel Gran Premio motociclistico di Germania 


Lunedì 15 maggio 1961 • Pag, 6 


Gary Hocking su « M V Agusta » 
s'impone anche ad HockenHéim 

Successi di Degner (MZ) nella 125 cmc.? di Takashashi (Honda) nella 250 cmc.; di Siasiny (Jawa) nella 
350 cmc. e di Daubel-Hoemer (BMW) nei sidecars - Provini terzo e Grassetti settimo nella 250 cmc. 


Concerti- Teatri-Cinema 


Ultima di « Peter Grimes 8 I «lo. Sararani- Novità Regia dui- 1 
questa sera aH'Opera I KI.ISKO: Alle 21.30: « I sette pec I 

1 . .. ,,, , , eatl capitali » di Bertolt Brecht 

Questa sera, alle 21. ultima del n «*gla U1 L Squor zJna: < Colla- 

«Peter Crini»» di Benjamin gt . , di Achille Perini. Regia di 

dritten (rappr. n. 301. diretto dai % Camlllcri 

maestro Gabriele Santini e Inti-r- roRO ROMANO; Da giovedì al 
pretato da Onelf.i Flnesehi. Mirto foro Romano rievocazione di 

ficchi. Giuseppe t aldciif.» e ili- Roma antica In uno spettacolo 

nn» Cbinassi Maestro del coro ,|i , stoini | uc | , 

Giuseppe Coma e regia di Carlo ooi.UONI; Alle 21.15 C la F. Ca- 
I leelnato stellani. Renata Grazlanl con 

Domani riposo e mereoledì. Virginio Pantano. Diego e Bar. 

fu i ‘ r . 1 . ulti "’; 1 del Chiglia. Toni Caeeialupi 

« falstalt ». diretto dal maestro hi' « Bocca di lupo » di Dario 
Oliviero de Faliritiis Prolagoni- Martini Ultima replica 
«la Tito Gobbi ,, MILLIMETRO: Alle 21.15 C Pi 

re A TOi del Piccolo Teatro d’Arte di 

FcA f Kl Roma etiti- « La signorina Glu- 

ilt „ _. Ila » di Strindberg con Giulia 

INO: Riposo Mongiovino. Giovanni Maestà, 

e 21.15 familiare, uno N >v» Regia di G Cecca, 

o giallo: « Il terrore ». rin | Vivo successo 


HOCKENHEIM. 14. — Il 
rhodesiano Gary. Hocking su 
MV-Agusta • ha vinto il 
• Gran Premio motociclistico 
di Germania • valevole qua¬ 
le prova per II campionato 
mondiale. Hocking ha bat¬ 
tuto il canadese Frank Per- 
ris su • Norton • e il tedesco 
Hans Gucnther su • BMW •. 

La • MV * del vincitore che 
ha distanziato tutti t suol at)- 
versari di un giro era l'unica 
macchina Italiana Iscritta alla 
competizione e sotto la su¬ 
perba guida del rhodesiano 
ha magnificamente dominato 
la gara. Hocking ha compiuto 
i 28 giri del percorso per uno 
sviluppo di 216.3 km. l n ore 






Il tedesco Degner non lo ha 

F fù lasciato Ano al traguardo. 

suoi compagni di sQuadra 
hanno impiegato un Po più per 
staccarsi dagli avversari ma 
anche loro sono riusciti nello 
intento, conquistando al ter¬ 
mine anche il secondo, terzo 
e quarto posto davanti alle 
• Honda • 

Un numero record di con¬ 
certanti per Hockenheim, 
135, ha partecipato successi¬ 
vamente alla gara riservata 
alle 250 cmc Come era nelle 
previsioni le polenti molo 
giapponesi • Honda • hanno 
Imposto una andatura soste¬ 
nutissima alla prova riuscen¬ 
do tra l’altro a stabilire al 
10. giro con Takahashl il nuo¬ 
vo primato con una media 
oraria di Km 189,57. 1 con¬ 
correnti hanno entusiasmato 
gli oltre centomila spettatori, 
schierati ad entrambi i lati 
del veloce circuito, con i lo¬ 
ro appassionanti duelli. Al 
termine della prova I corri¬ 
dori di testa sono terminati 
separati a brevissima distan¬ 
za l’uno dall’altro. 

La vittoria è andata al 
giapponese Takahashl il qua¬ 


le è balzato al comando sin 
dal primi girl in coppia con 
il rhodesiano Redman , anche 
esso su •Honda ». Al terzo 
posto si è classificato l'italia¬ 
no Provini su Morinl il quale 
nur disputando una eccellen¬ 
te prova, non è riuscito a se¬ 
guire la forte andatura im¬ 
posta dalle due * Honda • che 
| 0 hanno preceduto 
La corsa riservata alle 
350cmc è stata molto meno 
combattuta di quella delle 
250 l due cecoslovacchi Ha* 
vel e Stastny hanno dominato 
a toro piacimento dopo l| ri- 
tiro al .quarta giro delle 
* Bianchi . guidate da Meta¬ 
fore e Brambilla dimostrate¬ 
si in grado di resistere al 
predominio delle • Jawa ». 
Dopo l'abbandono delle due 
moto italiane (dovuto a gua¬ 
sti meccanici) Havel e Sta- 
stny non hanno avuto pili 
avuersar{ ed hanno aumenta¬ 
to il loro vantaggio sugli al¬ 
tri concorrenti giro SU giro 
La vittoria è andata a Sta- 
stny il quale è giunto sul 
traguardo con oltre mezzo mi¬ 
nuto di anticipo tul connazio¬ 
nale 


La gara delle side-car e 
stata caratterizzata dalle as¬ 
senze dei campioni tedeschi 
Fath e Wolhlgemuth, dopo H 
grave incìdente di domenica 
scorsa a Nurburaring nel cor¬ 
so del quale il secondo è 
morto e Fath h a avuto l’am¬ 
putazione di un piede Morti 
anche recentemente a Monza 
gli svizzeri Camanthlas e 
Cecco la gara odierna di Ho- 
cknheim non è stata molto 
Interessante La vittoria t an¬ 
data alla coppi,) della Ger¬ 
mania occidentale Duebel 
Horner su - BMW ». 

A conclusione della gior¬ 
nata si è svolta quindi la ga¬ 
ra delle grosse cilindrate dove 
nettissima è stata la vittoria 
di Hocking con In sua • MV- 
Agusta » Il centauro rho¬ 
desiano ha doppiato i suoi 
più accanili inseguitori sin 
dal quindicesimo del 28 giri, 
dopo aver proceduto ad una 
media superiore ai 200 km 
orari 

Successivamente sulla pi- . 
sfa ha cominciato a cadere 
una leggera pioggia ed Ha¬ 
cking. ormai sicuro vincito¬ 
re. ha rallentato l'andatura 



La Varaavia-Berlino-Praga 
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U sovietico Petrov 
vi nce anche a Tab or 

Terzo successo di tappa del vincitore — I migliori a circa 
due minuti — Classifica immutata — Oggi la Tabor-Brno 






HOCKING 

J.07’03" alla media di 193.55 
km. all’ora. 

Le gare si sono svolte da¬ 
vanti « numerosa folla ed in 
condizioni di tempo eccel¬ 
lenti. La manifestazione si è 
iniziata con una gara riserva¬ 
ta alla categoria delle 50c»nc. 
valevole per la Coppa d’Eu¬ 
ropa vinta dallo iugoslavo 
Schise. 

E’ seguita quintii la gara 
delle 125 cmc. Alla partenza 
si à assistito ad una latta mol¬ 
ta aperta tra le • MZ • della 
RDT e le * Honda • giappo¬ 
nesi. Tuttavia, i corridori 
delta Germania orientale han¬ 
no preso il sopravvento a 
partire dal quinto giro As¬ 
sunto il comnado della prova. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TABOR. 14. —- Per la terza 
volta il sovietico Petrov ha 
conosciuto la gioia della vit¬ 
toria nella corsa della Pace. 
Dopo una fuga di 130 km. in 
compagnia deiringlese Den- 
son (secondo arrivato) e poi 
con 11 danese Varbnek e Io 
jugoslavo Levncic. Petrov 
sulla pista dello stadio di Ta¬ 
bor a conclusione dell'undi¬ 
cesima tappa batteva In vola¬ 
ta 1 ite compagni, conqui¬ 
stando cosi per l'Unione So¬ 
vietica Il sesto successo di 
tappa e rafforzando 11 suo 
primato. Petrov conduce nclln 
classifica del premio della 
montagna. 

Il leader della classifica 
Melikhov è giurilo eoa 11 
grupno. ma alle porte di Ta¬ 
bor e caduto per un Improv¬ 
viso salto della ruota anterio¬ 
re. Fortunatamente ha potu¬ 
to rialzarsi ed è giunto allo 
stadio ammaccato. Comunque 
la classifica resta Invariata. 

Dopo un breve tratto Ini¬ 
ziale di pianura, la strada 
inizia a salire Per 30 km I 


corridori procedono tutti ln 
gruppo. A un certo momento 

10 svedese Peterson opera un 
allungo e s| avvantaggi,-, di 
300 metri. Insiste ancora e 
dopo 44 km. di percorso è 
In teeta con 1* di vantaggio, 
ma Peterson non andrà mol¬ 
to lontano perchè j polacchi, 
tedeschi, sovietici e romeni 
attaccano decisi e In breve 11 
vantaggio dello svedese è an¬ 
nullato. 

I primi 85 km. sono stati 
percorsi alla media di 
km 42.500 Nella disputa per 
Un traguardo a premio fug- 
gono Petrov e l'inglese Don- 
son. che riescono a prendere 

11 largo e a guadagnare f di 
vantaggio sul gruppo, dopo 
una decina d! chilometri Co¬ 
si i sovietici hanno un pun¬ 
to di riferimento togliendo 
rinlzlatlv a al tedeschi ai ru¬ 
meni e a| polacchi, cioè al 
più Interessati alla classifica 

Alla caccia dei due fuggi¬ 
tivi si lancia II danese Var- 
baek II gruppo è In ritardo 
dj 2’ f 140 km » Siamo a oltre 
metà della gara- i tanto at¬ 
tesi attacchi contro i sovfe- 


Nella « Coppa Adriana » 

Vittoriosa l'A.S. Roma 
davanti alla Vannozzi 

A Fradusco per distacco la Roma - Segni 


Sul circuito «li Ponte del 
Grillo a Prima Porta, gli al¬ 
lievi dell'A.S. Roma si sono ag¬ 
giudicati la eliminatoria ri-gio- 
nale della Coppa Adriana, la 
classica a squadro contro il 
cronometro, con tinaie nazio¬ 
nale. tra i migliori - quartetti- 
di tutte !«■ regioni. 

La vittorta «lei ragazzi rii 
Chiappini è scaturita al termi¬ 
no «li «ina gara tiratissima e 
condotta sul fl:<» dei 40.8M orari 
sti utl percorso tutt'altrn che 
tacile porche n»>n perfettamen¬ 
te pianeggiante. 

Al secondo posto, con un «Ji- 
rtacco di T23". et sono piazzati 
i ragazzi delta Vannozzi Ter- 
ìnozeta ch«* andranno anch'essl 
alla finale nazionale. Anche la 
loro gara, malgrado la eviden¬ 
te inferiorità rispetto al vinci¬ 
tori. è stata entusiasmante c 
generosa. 

Dopo qu«*ste due compagini 
si sono piazzate le squadre del 
Centro Sportivo Romano, la 
Lazio -A- e la Lazio - B 
quindi la Volsca. l'Ataia argui¬ 
te da altre eei squadre. 

L’or dia e di armo 

1» A. 8 . ROMA (Paollnl. Na¬ 
poleone. Albanese e Fazlolli che 
compir I 68 km del percorso In 
ore IJt'SS" alla media di km. 
40.811; 2 ) Vannor/1-Termozeta 

turioni. Risi, petrlcea. Cnlxro- 
M> In ore 1.41*18"; i) Centro 
Sportivo Romano l.therlas t lat¬ 
ini. Concetti. Salrppircl. Pull- 
mantll 1.42*81**; 4> I-azio A 

«Monchi. Rocca. Porrcua. prin¬ 
cipini» in ore 1.41*12"; 5» 1 - 4 - 
zlo B < Massacri, flcandavlnl. Ro- 
digianl, Magliocehcttl) in ore 
1-44*81"; seguono. Valse* Velie- 
tri. AtaW-ConcordIa. Aquilotti 
Castllnl. Vannorrl-Termozei* B. 
IJ berta» «fu ad raro. Giornalai, 
Lazio C. Giornalai A. 

la vittoria di fradusco 

Antonio Fradusco ha vinto la 
Roma-Segni per esordienti, è la 
quinta volta che questo « ragaz¬ 
zino » fa centro nell'attuale sta¬ 
gione. Vuol dire che la stoffa 
c'è: del resto a confermarlo ba¬ 
sta la tattica seguita da lui in 
gara per averne ampia confer¬ 
ma Risparmiatosi radia prima 
parte del percorso mentre era 
ln fuga Orari, Fradtneo * scat. 
tato decisamente sulla salita di 
Segni, ha raggiunto i! battistra¬ 
da e Io ha staccato nettamente 
nell'ultima parte della 
giungendo al traguardo con 2 * 

«li vantaggio sugl» immediati in¬ 
seguitori 

L'ordine di armo 

I) FRADUSCO ANTONIO <P. 

I- Prenestlno» che compie I SO 
km. del percorso In ore US* al- » 
I* media di km. SS.TSZ-, z> Ca¬ 
stello a T: 3) Del Manzo |d.; I 
4) Mattinarci |d.; S) Girardi ld. I 


6 ) Giorgi a 3*30": 1) Altorazzl; 
8 ) Orazzl; 9) DI Striano; IO) 
Nardi; III Glovannlnl; 121 Bec¬ 
chetti; 13» Hutlnl: III Celli; 151 
Uagbln»; seguono altri 33 con¬ 
correnti In tempo massimo. 

Al francese Rosfollan 
il Giro di Romandia 

LOSANNA. 14 — Con la 

Chaux de Fonde-Losanna. vio¬ 
la dallo svizzero Erwin Lutz. 
s* è concluso il giro ciclistico 
di Romandia. che 11 francese 
Rostollan ha vinto merita- 
lamente. 

Gli italiani, nei complessi», 
si sono comportali abbastanza 
bene: In modo particolare è 
necessario sottolineare l» pro¬ 


va del giovane Fezzardl che 
la classlllca finale vede al se¬ 
condo misto, davanti ad un al¬ 
tro Italiano. c|o£ Massignan che 
avrebbe potuto fare «li più so¬ 
lo se «t fosse interessato me¬ 
no «ti fare la corsa control¬ 
lando troppo da vicino Gaul 
che è terminalo alle sue spalle. 

Nell'ultima tappa Metta si è 
piazzati! al secondo posto a 19" 
dal vincitore, mentre Battisli- 
nl è giunto quarto s 1*38". 

All'olandese Geldermans 
la «4 giorni di Dtinfccrque» 


DUNKERQUE. 14 - L'Olande¬ 
se Geldermans ha vinto la quat¬ 
tro giorni ciclistica di Dunker- 
que. L'ultima tappa «li km. IS 6 
è stata vinta «lai francese Sta- 
blinski. 


tlcl non sono venuti. Alla 
ruota del danese si aggan¬ 
cia lo jugoslavo Levarne: 1 
due. In perfetto accordo. Irt- 
seguono Petrov e Denson. 
Mancano 39 km all'arrivo e 
benché i| tracciato si sin fat¬ 
to più duro dopo un furioso 
inseguimento riescono n rag¬ 
giungere 1 due battistrada, 
quasi alle porle di 'i'ahor. Al¬ 
l'Ingresso In pista. Petrov en¬ 
tra per primo e con ben à 
macchine di vantaggio taglia 
Il traguardo 

Domani 12 tappa la Tabor- 
Brno di I(ì4 ktn 

GIORGIO SGHERRI 


L’ordine d’arrivo 


1) AI.EK8E1 PETROV (Unio¬ 
ne Soviet Ica ) clic copre I 212 
chilometri del percorso In 3 ore 
3' e 33"; 2) Darwin (InKhlJU'r- 
raJ s. t.; 4) Varbark (Danimar¬ 
ca) ». 4.; Si Troie* (Francia) 
a 1*43”: 6 ) Cosma (Romania); 7) 
Czerepowlck (Unione Sovlrll- 
ri): 81 Moskivln (Unione So¬ 
vietica); 9) Gazila (Polonia): 
10) Poppe (Francia): (utll col 
(eropo di Troie*. 

CLASSIFICA INDIVIDUAI.E; 
1) Mrllrknv (URSS) In 50 h 
23*48”: 2) Kapltnnnv (URSS) a 
8*01"; 3) Elkxtein (RDT) a 12* 
e 18”; 4) Crlopnvtkt (URSS) a 
13*43"; 3) Bansborg (Dan.) a 
IV.VI”: 8 ) Gnran*«nn« (Sv.) a 
14*37**: 7) Cosma (Rum.) a 18' 
e 14": 8 ) Skkur (RDT) a 17*41": 
9) Gazria (Poi.) a 18*32'*: 101 
llagrn (RDT) a 1901**. 

CLASSIFICA A SQUADRE: I) 
URSS in 132 «re 32'36”; 2» Po¬ 
lonia 132.57*23**: 3) RDT 132 li. 
38*0I": li Romania I 33 .l 6 ' 3 n"; 
3 ) Cernxlov.icchla 133 20 ' 0 |"; 6 ) 
Svezia 131.23*12"; 71 Inghilterra; 
8 ) Ungheria; 9) Bulgari»: 10) 
Danimarca; II) Francia; 12) Ju¬ 
goslavia: 13) Norvegia; 14) Fin¬ 
landia. 

CLASSIFICA PER II. PRE¬ 
MIO DELI.A MONTAGNA; 1) 
Petrov (URSS) punti 28; ri 
l.aldlatv (G. B.) 17: 3) Sald- 
chusln (URSS) 16; I) Elkstrin 
(RDT) 13: 5) Kaptlonnv (URSS) 
punii 15_ 

Vellut i: 1,97 in aito 

MILANO. Il - Si eono evolte 
oggi .<1 campi, sportivo Sn.im 
alcune gar«- maschili di contor¬ 
no alta riunione valida per la 
fase regionale ilei campionato 
femminili* «li società II risulta¬ 
to di maggior rilievo «' quello 
di Velluti, che ha saltato l.'.»7 
in allo, non raggiungendo, pe¬ 
raltro il suo massimo elle, come 
è noto, è «li <tu«* metri Ecco j 
migliori risultati m 200 Co- 
rutti 224; in 15«X>: Baldini 4* 
I2"3. 


DETTAGLIO TECNICO 


CATEGORIA 123 CMC: lì Or- 
gner (Germ. Or.) su "M.Z.” In 
43'33"0, media kin. 138.13; 2) 

8 hephcr«l (Ocrni. Or,) tu M.Z. 
44'I6"3: 3) iirrhm (Germ. Or.) 
tu M.Z 45'14"5; 4) Fischer (Ger. 
Or.) su M.Z.; 3) Taceri (SVI) su 
llontla; 6 , Takahashl (fìlap. tu 
Honda. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO¬ 
NATO DEL MONDO: 1 ) Degner 
(Ger.) su M.Z. p. Il: 2) Philip» 
(Itodesla) tu llomta p 8 ; 3) Hhc- 
pherri tu M Z. p. fi: 4> e* ae¬ 
quo: Iterinian (Iloti.) e llrehm 
(Genti. Or.» |». I: fi) ex acquo: 
Italluonri (G IL) e Fischer (Ger. 
Or.) p. 3. 

CATEGORIA 230 CMC: 1) Ta- 
kashushl (Giap.l so llimila che 
copre I 20 giri pari a km. 131.3 
in I9't3’6 alta media di km. 
186 II: 2) Redimo (Iloti.) su 
Honda 4 ( J'i!"o ; 1) Provini (Il > 
su Morinl 49*I8"1; 1) Degner 

(Ger. Or.) su M.Z: 3) Shephcrri 
(G II.) su M.Z.; fi) Flsrlier (Ger 
Or) su M Z-; 7) Grasselli (II.) 
su llrnelll. 

CLASSIFICA DEI CAMPIO¬ 
NATO MONDIALE: I) lledmnn 
(Itod.) su Honda p 9: 2) line- 
klng (lloil.) c 1 akaliaslit (Giap.) 
p. 8 ; 4) Philips (Itod \ p. fi; 5) 
Grasselli (11.) r Provini (II.) 
p 4. 

CATEGORIA 35» CMC: I) 
Slastuy <C«*c.) su -lana 3I'I("4, 
media kni. 180 92: 2) iLnel 

(Cer.) tu -In«va 52(U'"7: 3) Timi- 
lliiminer (Au) su Norton 32*31* fi; 
I) Renseii (tri.) su Norion; 5) 
Pesi (Germ. Or.) su Norton; fi) 

Pprrlr (Cmi., su Norton. 

CLASSIFICA OKI. CAMPIO¬ 
NATO DEL MONDO: I) Stasine 
(Tee.) su Jittva p. 8 : 2 ) Havel 
(Cer.) su Jaivn p. fi; 3) Tlial- 
hamnirr (Ausi.) su Nnrion p. I; 
I) llensrn (Irl ) p. 3; Si Pesi 
(Gmii. Dee.) p. 2: 8 ) Ferri* 
(Canndà) p. |. 

SIDECARS: I) Deuhel • liner- 
net ineriti. Ore.) si, HAIIV In 
35*36**2. che coprono | U girl 
nari a km. 94.23 alla media di 
kin. 167.66; 2) Schel'legger-llru- 
khardt (Svi) BMW 1fi'22"l; 3) 
Koelle Hess (Germ.) il M \V 
36*33‘’2; 4) Itohslepe-lloelleher 
(Germ.) su IIMtV: 5) Hiitsclier- 
Llldvs Igkett (Gemi.) BMW. 

CLASSIFICA DEI. CAMPIO¬ 
NATO DEL MONDO: I) Srliel- 
ilegger (Svi» p. 12: 2) ex acquo: 
Fatti e Deuhel (Germ Occ.) p 8 ; 
1) Butsrlier (Germ.) p. 3; 3) 
ex aerino: Koelle e Strilli (Ger¬ 
mania) p. 4. 

CATEGORIA 50» CMC: 1 ) 
Hocking (litio) su MV Agusta 
che copre I 21 girl pari a km. 
172.8(1 In 1.07*03"I. alla media 
orarla di km. 193.53: 2) Perrls 
(Cali.) su Noi lori: 3) Jaeger 
(Germ Occ.) su II31W; 4) Hall - 
«voud IG.I1 ) su Norton; 5) Hit¬ 
ler «Ger. Ore.) su Malchless 
tutti a un giro. 

CLASSIFICA DEI. CA3IPIO- 
NATO MONDIALE: I) Hocking 
(Itlm) p. 8 ; 2» Perrls ICnn.) p. 3; 
3) Jaeger (Germ. Ore.) p. 4; 4) 
Ila II onori (GII., p. J; 3) lllllci 
(Gerii) Ore ) p 2 : 6 ) John (Ger¬ 
mania Occ » p |. 


letto» di Paolini-Silvestri; « III Attor: Il ladro di Bagdad, con S 


mondo alla rovescia » di Maz- 
zticco Ultime repliche 
PIRANDELLO : Prossimamente 
4 atti unici di Tcnn«‘ssce Wil¬ 


liams. Mark Twain. Rodolf Wtl-1 Atlante: Ursus 


Roeves 

Attoria: Totò. Poppino e la dolce 
vita 

Astra: Cittadino dannato 


eoek. Aldo' Greco 


Atlantic*. Ureus 


QUIRINO: All«» 21.15 familiare il Aogustus: La ragazza con la vall- 
Teatro di Eduardo in » Le voci già, con C. Cardinale 
«li dentro ». di Eduardo Regia Aureo: Cimarron. con G. Ford 
di Eduardo De Filippo. Ausonia: Lampi nel sole, con S 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami- Havward 


di Eduardo De Filippo. Ausonia: Lampi nel sole, con S 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami- Havward 

Ilare: « Tre toni grigi » Novità Avana: La ragazza con la valigia, 
di Agatha Christle con c Cardinale 

ROSSINI: Alle 21.15 C ia Chtq-cot Relslto: Atlantide continente per. 
Durante - Anita Duranti* coni «luto 

Leila Ducei In: «Gli angioletti |)nltu: Il capitano del re. con J 


sul soffitto » «Il Arnaldo Bosco- 
lo Ultima replica 
SATIRI: Riposo 


Ma rais 

Bologna: 1 magnifici sette, con Y. 
Brvnner 


AR!.EC( HINO: Riposo Mongiovino. 

ARTI: Alle 21.15 familiare, uno Neva Bucci 
spettacolo giallo: « Il terrore ». r j n j vivi» su 

tre atti di Edgard Wafiaee N»- ..... 

vità con Elcna Cotta. Carlo Ali- * 
ghiero. Gabriele Antonini e sl HEHE: Ri 

Gregorio Wu PALAZZO SIS 

ATENEO: Venerdì In C ia del 21.15 precisi 

Centro Universitario Teatrale \Valt«*r Chini 

« 1 giusti » di Camus. mandarino p 

l>E HFMtVI: Riposo dia musicale 

DELLA COMETA: Alle 21.15 fa- vannini con 
miliare «'ommernorazione pirati- Ave Ninchi. 
«lellian.i' « La ragione itegli al- berlo Domici 
tri» tre atti di Luigi Pirandel- Piceni O TF. \ 
lo. Ultime repliche CENZA: All» 

DELLE MI SE: Riposo Sabati» al- Buon Umore 

l«* 21 ..'!(> Chi F Dominicl-M Si- rie n 2 »: i 

letti con Corrado Annlcolll. Gazzetti; « G 

Marchio. Quattrini. Sonni « pri- di Cannati; 


VALLE: Mercoledì alle 21.15 Gli Brasll: Morgan 11 pirata. 
Attori Associati: Ivo Gammi. Alonzo 


MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo 47 

PALAZZO SISTINA: Domani alle 

21.15 precisi*: t La Spettacoli ^ 

\V;ill«*r Ciliari » presenta « Un Madame 
ni.indurino per T«*o <» Cimimi*- Grenvin 
dia musicate di Garinei «• Gio- „.vìiVi 
vannini con Sandra Monti.uni. 

Ave Nincln. Riccardo Dilli. Al- R»o: Gr 
berlo Bornie»! Piezzi popolari sturante 

PICCO! d TF. \TICO DI VIA PIA 

CENZA: Al)** ore 21.13 eia del CINtt 
Buon Um»»re tn: t Ci» 1 ride, ri¬ 
de n 2 »: « Il testimone » di A 111»» in lira: 
Gazzetti; « Gente tutto cuore « p«*r«iuto ■ 


EM Salerno. Giancarlo Sbra- lirlstol: li grande impostore, con 
già in: « Capitano d'industria » T Curtis 

di Brunello Rondi. lituaiHvay *• Maciste nella terra 

del Ciclopi, con C Alonzo 

ATTRAZIONI California: Il grande Impostore. 

” * *> 3 «*'vr 9 i C()n T. Curtis 

MUSEO delle CERE: Emulo di Cinestar: Desiderio nel sole, con 


ATTRAZIONI 


Madame Toussoud di Londra el 
Gr**nvin di Parigi. Ingresso 
cmitinuato dalle ore 10 alle 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO- 
RIO: Granite Luna Park - Ri¬ 
storante - Bar - Parcheggio, 

CINEMA VARIE TA* 

A lini in tira: Atlantide continente 


« I sette peccati capitali » 
alla Filarmonica 


Successo dell'apologo 
di B. Brecht e Kurt Weill 

E’ stato eseguito anche il balletto 
astratto « Collage » di Perilli-Clementi 

Non è facili* imbroccare ili umanità smarrita in un alluci- 


rie n 2 »: « Il testimone » di Alliaiiibra: Atlantide continente 

Gazzetti; « Gente tutto cuore t p«*r«iuto «• rivista 

di Cartina: « Inchiesta sotto il Altieri: Quel tip»» «li donna, con, 

S l,or«-ii ** ri\ista O'Brien 

-- Ambra - .)<>vinelli: La rivolta del 

. gladiatori, con E Mulini «* n- 

ADlfall »» «’lsta Vi**i D** Roti 

a r uau " La Fenice: Rivolta dei gladiatori. 

con E Mauni «• rivista Maggio 
Principe: Un americano a Roma. 

con A Lu.ddi e rivista 
Volturno: Polo/, Prado piu Colin 
mmm m llicks Filili: I <|U.ittr»> borsa- 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


Adriano: 
con R 


Vento di torri* s»*lvagg**. 
Mitchum (lllt 2.0 


con N Tiller 

Colorado: 1 quattro bersaglieri 
Delle Terrazze: Venere ln visone, 
con E. Taylor 

Delle Vittorie; Totò. Pepplno e la 
dolce vita 

Del Vascello; n mondo «11 Suzlc 
Wong. con w Holden 
Diana: fi mondo di Suzlo Wong. 

con W* Holden _ _ 

Diamante: La ciociara, con Soila 
Lori* n 

Ilue Allori: La miliardaria, con 
S. Loren 

Eden: Quasi una tiutl.i. con J 
Mason 

Esperi»: Gli incensurati 
F,x»*elslor: Delitto in quarta di¬ 
mensioni* 

Fogliano: La notte, con 3 Morrai) 
Garbateli»: La baia di Napoli, 
con S Loren 

Garden: 1 magnifici sette, con Y 

Brynnrr 

(Ridili cesare: La grande olim¬ 
pi.ub¬ 
ila rleni: Prossima apertura 
Itolij uned: Va mula per il mon¬ 
ti»». con G. Lollobrigida 
Impero: Crimen. con N. Manfredi 


\iiKTicii: Goliath contro i giganti imitino: Si spogli dottore, con M 


capo giusto della fìtta matassa 
di cose — le più eterogenee e 
contrastatiti — presentala ieri, 
al Teatro Eliseo, fiali'Accade¬ 
mia filarmonica romana in oc¬ 
casione «l'un «'legante t* compa¬ 


ttante processo d'alienazione, 
ma ci vuol altro per non runa- 
nere impigliati nello stesso alie¬ 
nante prn*esso. Talché diresti 
«mesto Collage (Andrea Catml- 
l**ri. regista, e Daniele Paris. 


\pplo: I dolci inganni, con C 
Marquand 

Archimedi*: Tfirco Movcs tn Frce- 
«loni (alle 16.45-18.20-20.10-22) 

Arlecchino: Ragazzi «li provincia 
con T Curtis 

Ariston: Il mondo nella mi.» tasca 
con N Tiller 

-\«»-ntlrio: il figlio di Giuda. **on 


Craig 

Italia: Si spogli dottore, con M- 
Craig 

.Ionio: La miliardaria, con Sofia 
Loren 

Mu/ztnl: I magnifici sette, con Y 

Brj-nncr 

Nuovo: La millardaiia. con Soila 
Loren .. . 


B Laucaster (all«> lfi-19.40-22.:»o) ol.vmnla: Lezione d'amore, di J- 
Bnlduina: Totò. Peppiuo e la «|ol- Bergman 
fi* vita Olimpico: Il sangue e la rosa, con 


sito spettacolo «('opera-balletto, direttore - d’orchestra 


allestito con generosità e, nel¬ 
l'insieme. brillantemente stipe, 
rato Diciamo «Iella prima »*se- 
cn/ione assoluta di Collage. 
irai letto astratto di Achille De¬ 


nutrito cosi di collaboratori lo 
hanno presentato con disin¬ 
volta abilità) l’esasperata di¬ 
storsione della lezione di 
Brecht-Weill. tenuto conto Che 


rillt «*«»t» musiche ad hoc di Aldo nei Nette peccati la protestata- 


C’Ieinent i seguita 


nia- per l'Italia dei Sem pec- viali 


ria denuncia di ingiustizie so- 


è un limite 


ci* vita 

llarhrrinl: All'ultimo minuto, con 
M F»*rr»-r (alle 16-17. :3-20.05-2:i) 

Bernini: 1 dolci inganni, con C 
Mar<|iiniul 

Brulicaceli): I dolci inganni, con 
C* Marquand 

Capitoli Jungla «li i*»'m»*nt«i, etn» 
S Batki-r (alle I6.40-18..'i0-20.:i0- 
22.45) 

('apranlca: Il mondo nella mia 
tasca, con N*. Tiller 

('apraiilchetta: Susiiicion. con C 
Gran» 


con E Martfiu'lli 

•2.3) palrstrina: La vendetta dei bar- 
) C bari 

paritili: Atlantide continente per¬ 
coli duto 

Prcncste: La ragazza con la vali¬ 
co)» già, con C. Cardinale 
).30- portuensr: Dalla terrazza, con J- 
Woodward 

mia Itex: Totò. Poppino e la dolce 
vita 

i C Rialto: «Personale Jouvet »: Tra 
1 »* undici ** mezzanotti' 


qualcosa di più del meccanico tn 


cuti capitali di Bertolt Brecht contraddizione — rimane tal¬ 
co!» musiche di Kurt Weill volt;» svuotata di una più ta- 
Collage. Chi ha seguito, qual- «beute violenza. I due estremi 
i'he mese fa. «pii a Roma, tjui*- si toccano. 

gli esperimenti ottico-acustici. Con qualche risaltcila e qual¬ 
ità chiave di tardivo astratti- che zittio alle risatelle. la no- 
1 sino, presentati da pittori e mu- vita è passata, 
sicìsti dell'avanguardia frati- I sette peccati. Abbiamo già 
cose, ha un immediato punto fatto un cenno dei succo di 
idi riferimento. Certo, nel - bai- questo pungente e beffardo 
letto** di Perilli-Clementi c'è apologo musicale, ultimo frut- 


Cnl.i di Rienzo: L'iissiissino. c»»n Itltz: La grande olimpiade 
M Mastroianni (alle 16.15-18.55- Saltila: I magnifici sette, con Y. 


20.55-22.55) 

Corso: Clit* gioia viveri*, con A 
Del»») <.ip 16.80, ult 22.40) 


Brvnner 

Splendidi La storia di Ruth 
Stadiuin: Cimarron. con G 


Europa: L'assassino, con M Ma- Tirreno: Psycosissimo, con Ugo 
strio.inni (alle 16-18.10-20.15- Tagliuzzi 


22.45) 

Fiamma: Odissea nuda, con E M 
Salerno (alle 16-18.20-20.25-22.45) 
Fiammetta: Th<* Terrei) of thè 
T»mgs ( alle 17-111.40-20.20 solo 
tre spett.) 

Galleria: Golinth contro 1 giganti 

f * «il «I #»*. - ti_ _ ... ^ . 


Trieste: Itevak lo schiavo di Car¬ 
tagine. con J. Palancc 
Ulisse: Orimeli, con N Manfredi 
Ventuno Aprile: Il grande Impo¬ 
store. con T. Curiis 
Verbano: Sua Eccellenza di fer¬ 
mò a mangiare, con Totò 


fluirò di macchio colorate sin¬ 
cronizzato con suoni eiettrom- 


folice collaborazione Golden; Toto. Pepprno e la dolce Vittoria: D«*siderio nel sole, con 


Brecht-Weill. Non insistiamo, 
quindi, sulla vicenda delle due 


ci o aspiranti tali, ma troppo ragazze — Anna 1 e Anna 11 — 


riemerge e incombe una deca¬ 


sospinte da un'avida fa- 


dente temperie futuristico-da- miglia a far fortuna, reprimo- 
daisla nella quale, suoni, colo- no via via impulsi, dignità e 
ri. sculture di gomma, proie- sentimenti, accettando, in una 
/.ioni di seqquenzo cinenrato- utilitaria e opportunistica 
lgrafiche, incontrandosi, semi- astensione dai sette peccati cn- 


GU’DA DEGLI SPETTACOLI 


Ifranciosi e alternandosi, tessono pitali, le offese, le umiliazioni. 


[un astratto gioco, punteggiati 
dolo talvolta di franuneiitini di 
vita piccoli cosi, ('.li uomini 
scadono nell'inconsistenza di 
sagome di cartone nelle «piali 
dliora l'intenzione di adom¬ 
brare. chissà, la cri<i «l'ima 


(iiAUa twUvmone t 


Un Cagliostro «magliaro 


Qui'ste -pecore nere- di 
AU)i*rt.i//i. nella loro assenza 
di sctiipoh morali, nel loro 
disprezzo p»*r il prossimo, 
nella loro ricerca ad ogni co- 
sto de) .suivesso. richiamano 
di volta iti volta, alla mente, 
il •• superuomo - di marea ro¬ 
mantica te la sua degenera¬ 
zione nazista) n 1'- arrampi- 
catore sociale - di stampo 
americano 

Nella versione dì ieri, de¬ 
dicata a Cagliostro, il testo 
di Tommaso Landolfì. in par¬ 
te. e la recitazione di Giorgio 
Albertnz.zt hanno pencolato 

paurosamente, di volta in 

volta, in direzione di un 
Achille Lauro o di un - ma¬ 
gliaro - Il r.sultattì non è da 
ritenersi soddisfacente. nè 
p»*r Fautori' nè per l’attor** 
Giorgio Alliertazzi. in parti 
*-»)l:ir«'. «pial-iasi cosa gli sug- 
g«*risca i'e*» mie della propria 
maschera, non t i fagliato p»*r 
un personaggio cattivo Ano ,n 
fondo, che egli invece mostra 
di pr.d.l.gere I.a sua ade¬ 
sione è tutta iiitell«*ttu.il»‘. 
non sorretta da adt'guati 
temperamenti e da quella ge- 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino de» tempo 
sui man italiani; d,35' Corso di lingua francese; 7: Segnale 
orario - Giornale radio; 7.50: Le Borse in Italia e aU'estero; 
8: Segnale orano . Giornale radio; 9: Le melodie de; ncordi. 
9.30: Concerto del mattino 11: La Radio per le Scuole; ll.SO: 
Il cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20: Album 
musicale; 12,55: Metronomo; 13: Segnale orario . Giornale 
radio; 13,30~ Angelini e la sua orchestra; 14-14.20: Giornale 
radio; 14,20-15,15: Trasmissioni regionali; 15.15: Canta Ga¬ 
briele Vanorio; 15.30' Corso di lingua francese; 15:55: Bol¬ 
lettino del tempo sui mari italiani; 16: Programma per t ra¬ 
gazzi . La famiglia Benne» ; 16,30: Il ponte di Westminster; 
16.45: Università intemazionale Guglielmo Marconi; 17: 
Giornale radio; 17,20: Concerto del violoncellista Gaspar 
Cassadò e della pianista Chieko Hara De Cassadò; 18: Cer¬ 
chiamo insieme; 18,15: Vi parla un medico; 18,30: Classe 
Unica; 19: Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite; 19,10: L'Infor¬ 
matore degli artigiani; 19,20: n grande giuoco; 19,40: Più 
amore ne] mondo: Conversazione di P. Riccardo Lombardi; 
20: Complessi vocali; 20.30: Segnale orano . Giornale radio - 
Radiosport: 20.55' Applausi a...; 21: Concerto di musica ope¬ 
ristica; 22.15: Il convegno dei cinque; 23: Posta aerea; 23,15: 
Giornale radio - Dal * Caprice • di Genova. Franco e i G 5*. 
24: Segnale orano . Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA - 9: Notizie del mattino; 10: Re¬ 
nato Rasce! presenta: 11 maestrino delle dieci e tre; 11-12,20: 
Musica per voi che lavorate; 13: Il Signore delle 13 presenta: 
13,30: Segnale orano . Pnmo giornale: 14: I nostri cantanti; 
14,30: Segnale orano . Secondo giornale; 45’ Ruote e motori; 
15: Tavolozza Musicale Ricordi; 15.15: Concerto in minia¬ 
tura: 15óo Segnale orarlo - Terzo giornale. 15.45' >Novità 
Italdtsc-Carosello; 16: Il programma delle quattro; 17: Il 
Padiglione sulle dune Rcgta di Umcrto Benedetto; 17,45: 
Complessi alla ribalta; 18,30 Giornale del pomeriggio - Al¬ 
bum d‘ canzoni; Ì8.50: Tuttamiuica: 19.20: Motivi in tasca 
20: Segnale orarlo . Radi oserà; 20,20: Zig-Zag; 20,30: Cor¬ 
rado presenta: Disco magico; 21,30: Radionotte; 21,45: 
« Giallo per voi • . Accadrà giovedì - Radiodramma di Bruce 
Stewart; 22,45-23: Ultimo quarto . Notizie di fine giornata. 


TERZO PROGRAMMA — 17: Il Concerto per violino e or¬ 
chestra: 16: Novità librerie: 18^0. Ernst Bloch; 19: Panorama 
delle idee - Selez one di periodici stranieri: 19,20: John Stanley: 
19.45: L'indicatore economico 20- Concerto di ogni sera - Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Marno»! De Falla Bè: a Barfòk: 21- n 
Giornale del Terza 2i ?(' L., Rassegna - Cinema; 21.45- li R - 
nascimento ir Ita; a. 22 la- I; Sa»mo nella musica contempora¬ 
nea: 23: L'isola di F«v-cvno. 23.30 Congedo . Johann S Bach. 


TELESCUOLA 
Corso di Avvia mento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario 

Classe prima: 

Classe seconda: 

Classe terza: 

LA TV DEI RAGAZZI 
AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libro per 
ragazzi 

FRIDA 

Il pioniere . Telefilm 
TELEGIORNALE 
Ediz. del pomeriggio 

IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamen¬ 
to a cura di P Tilchc 
e Mano Tedeschi 

GUIDA PER GLI EMI¬ 
GRANTI 

Rubrica quindicinale a 
cura di Gaetano C-*»ran- 
cinì e Guido Gianui 

GONG 

IL TUO DOMANI 

Rubrica di Informazioni 
• suggerimenti dedica¬ 


ta ai giovani a cura di 
Fabio Cosentini e Gio¬ 
vanni Tortora 
TEMPO LIBERO 
Trasmissione per t la¬ 
voratori a cura di Car¬ 
tolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio 
Spina 

TELESPORT 
SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 
Il film del mese: 
BOOMERANG 

Regia di Elia Kazan 
con- Dana Andicws, 
Jane WyatL Lee j. 
Kobb 

VIAGGIARE 

Trasmissione per chi 
va. chi viene e chi re¬ 
sta , a cura di Bruno 
Ambrosi 

Realizzazione di Gian 
Maria Tabanelli 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


nialità nella interpretazione 
della perfidia, che fu di 
Osvaldo Vaiente, per esem¬ 
pio. ohe è oggi, a volte, di 
Enrico Maria Salerno. Oltre 
tutto, ieri sera te la circo¬ 
stanza era particolarmente 
avvertibile nella scena fina¬ 
le della regia), non lo sorreg¬ 
gevano neppure la voce e la 
necessità di usare toni di te¬ 
sta. impellente a motivo di 
una fastidiosa raucedine, pro- 
diicevn un singolare risulta¬ 
to, assai vicino, in certi mo¬ 
menti. ad una parodia di 
Vittorio Gassnian. 

Ci spiace dover dire certe 
cose di un attore intelligente 
'per il «piale nutriamo una 
certa stima* qual è Giorgio 
Albertazzi. ma la sua fat-.ea 
nel dar vita al complesso per¬ 
sonaggio di Cagl.ostro non ci 
ha n» - ' convinti nè interessati. 
Per gran part«*. la responc-*- 
bil.tà di qurM»* battute a 
vuoto nella serata delle - pe¬ 
core nere-, ricade, a mastro 
avv.so. sul test»a. di una di¬ 
sarmante. ingenua unilate¬ 
ralità II Cagliostro di I.an- 
dolfi non è un genio, sia pure 
del male: è un cialtrone sen¬ 
za estro nè fantasia, un rag¬ 
giratore da camera di sicu¬ 
rezza. uno specialista della 
circonvenzione di incapaci, 
un imbonitore di paese I.’nb- 
hiamn de?t»-> già. un - magl-.a- 
r»a - Per Albertazzi andrà 
meglio la prossima «-olta. ne 
«.amo eert: Il ric»>rdo delia 
trasmissione su V-.llon ei in¬ 
clina a sperare 

D»apo due settimane d. in¬ 
terruzione. è con*innata la se¬ 
rie risorgimentale d: Patria 
mia Son g.à »*»>1 Gioberti 
<'ona* era preveni va:»!, ma. 
grazie alle aTT»*nz:»>n: d»-li.a 
censura, con Vitt»ar;o Ema¬ 
nuele Il I.u.g- Salva:»)r«'lh 
ha affermato che il re coltiva¬ 
va due amori la Rosina e 
l'Italia Sul primo, non ab¬ 
biamo dubbi: sul secondo, è 
più difficile pronunciarsi. Gti 
amori, m politica, sono più 
compi enti, hanno la cattiva 
abitini-n»' di mis»'hiars*. c»an 
c»ase che spess»! con rogge»?»-» 
t*on«rrvano solo una pian¬ 
tela »! un legame d. ciìinc:- 
denza Cerro. Wtor.o Ein .- 
miele II fece la fortuna d* 
casa Savo,a. e al Tempo stes¬ 
so cementò in’orno al suo 
trono il travad ato processo 
dell'unità d’It.ai a Gl; attor*. 
hann«a trovati! accenti di s n- 
ccrità quando parlavan»! del¬ 
la sua figura pr.vata. quella 
di un solido p i*ii intese, pie. 
no di vitalità. »i- buon «»'n c «r 
d: furbizia indù'genio inve¬ 
ce alla retor'C.a e alle fr,a»i 
celebri (chissà in che lingua 
le avrà pronunciate Vittorio 
Emanuele II**> quando par¬ 
lavano deH’nomo politico 
E forse 11 bisticcio non è 
casuale. 

fi* 


le situazioni più avvilenti. 

Per quanto riguarda Fesecu- 
7 ione, qui manca il punto di 
r.ferimento, ma ci è parso che 
il tono abbia complessivamen!»* 
indugiato m atteggiamenti un 
poco rivistaioli e da pastiche. 
propendendo più ad intiepidire 
che ad arroventare certe punU* 
d’acredine. La pur elaborata 
realizzazione non ha escluso, 
infatti, che rimanessero estra¬ 
nei l'uno all'altro i tre piani 
nei quali si svolge l'apologo. 
Vedete la bella e realistica tela 
[di Renzo Wspignaru avvolgen¬ 
te e sovrastante la scena, nei 
Iconfronti della coreografia («L 
elegante di'corativismo. «li 
Jacques Lecoq). e vedete l’una 
»* l'altra rosa nei confronti dcl- 
l'orchestra che. pur senza f»>r- 
zare i suoi compiti di commen¬ 
to. avrebbe potuto ospr-.inert* 
un più piccante rilievo soprat¬ 
tutto timbrico. Ciò non toghe 
che la regia di Luigi Squarzin i 
abbia assicurato allo spettacolo 
intelligenza, ritmo c un fasci¬ 
no singolare, accresciuto p<»: 
dalla intensa partecipazione 
delle due protagoniste: Laura 
Betti, cioè, che ha fatto suo il 
personaggi»! di Anna I con pun¬ 
tiglio e r.stillati scentci e voca¬ 
li notevolissimi (anche n«*H'as- 
similare In Marlene Dietrich 
dell’.*» npclo azzurro): Carla 
Fracci (Anna II), ballerina e 
tttrice di straordinaria schiet¬ 
tezza espressiva Adeguata 1« 
I» irtecipazione del quartetto vo¬ 
cale masch.le (La Gorio. 
D'Onofrm. Ba«:ola. Okamura). 
«nmeamente azzeccati, i costu¬ 
mi di Graziella l'rbinati 

Suei'esso pieno, applausi 
i'h:aninte numerose agl. inter¬ 
preti tutti Pubblie») scelto, tea¬ 
tro esaurito L'intero speri 
<*<!lo — lina volta tanto una se¬ 
rata fuori dell'ord.nar o —• *.i 
replica stasera e domani 

e. v. 

« La Passione 
secondo S. Matteo » 
all'Auditorio 

Lo Passione secondo S Matteo 
,1. G.ovann. Seb»«:.ano Bach 
• 1685-1750* c»!n le uh.me do¬ 
lenti parole de. due cor. - . 
.lormt in pace ,- 0 n le u'.l.mc 

note che i] maestro Fernando 
Previtnli ha fatto spegnere nel 
clima di viva commozione de¬ 
stato nell'Aud.'or »>. h-, conciu¬ 
so la .«trig one s.nfon c.a d. S 
Cec.l.» Ke’-.Cf, eh.usura. j»o.~ 
che <iue«"„ es»*cuz.one della 
Passio e. e apparsa più iev.ga- 
ta. approfond.ta nei suo; s.- 
gnif-.cat; meramente mus.cil. e 
sopratutto ha palp.tato di urna, 
n; sentimenti come non ma. 
all'Auditor.o ci è p.irso di av¬ 
vertire 

Parlando di ques?3 pregevole 
eseeuz.one. che ha avuto magi¬ 
strale e appassionata eu.da nel 
Brevità!:. .ìoirommo citar»' .n 
pr mo luogo :1 coro, eh»’ aff:- 
da f o a G.no Nuoci, e stato stru¬ 
mento accordat-.ss.mo ed ha 
espresso con vigore le note tra¬ 
giche. v.brando del c.at.ament»' 
nelle f-as: p ù c«amm»asse dell.» 
Pass-o II grupp»! de. s»!l-.sti ha 
•'«egurio con m.rabile ch.nr«'Z- 
za arie e ree.taf.vr Lucilla Udo- 
« :ch <con quale dolcezza s. è 
«piegato ;I suo canto nel bra¬ 
no - Facca del bene a tutu 
no: -). Anna Mar.a Rota. Her¬ 
bert Han.it. Frane»» Venir glia. 
Peter Harrover Luminosa ed 
omogenea l'efpas:z:onp mus ca- 
ie. Da ricordare per il loro pre. 
zioso contributo j solisti 

Il pubblico ha applaudito, so. 
pratutto con calore alla t.ne 
dell'esecuzione. 

Vice 



TEATRI 

0 - Le voct di dentro • (una 
famosa commedia di 
Eduardo) al Quirmo. 

CINEMA 

• * L'assassino * (un ac¬ 
curato giallo psicologico) 
al Cola di Rienzo. Euro¬ 
pa. Trevi. 

0 - Mezzogiorno d» fuoco » 
(superba interpretazione 
di Gary Cooper) al Quat¬ 
tro Fontane. 

0-1 mauniftc» sette • twe- 
st»*rn di stampo spetlaco- 
l.ire» al Mazzini. Garden, 
Uologna. Savoia. 

0 - Rapo - (vicenda di una 
piccola ebrea in un lager 
nazista) al Casuo. 

0 - Il vigile- (divertente 
farsa d'attualità) al Puc¬ 
cini. Rullino. 

0 - La ciociara - (storia di 
due d»>nne nella bufera 
della guerra) al Tujcoìo. 
Diamante. 

• - La notte - <un nuovo e 
discusso film di Anto- 
nionil. al Fogliano. 


31»r*toso: L'onorata s»-cie 
V De Sica cult 22.50) 
Majestlc: Giulio Cesare 

15.-10 -18.23 - 20.-15 -22.50 ) 


A. Dickinson 

-TERZE VISIONI 

ETTÀCOLI -' ,, r'« cinr: T,>10 Liscia «> raddop- 

AlbaV Crimen. con N. Manfredi 
Anime: Mi'rletto di mezzanotte, 
con D Day 

Apollo: Maciste nella terra dei 
Ciclopi, con C. Alonzo 
\»iulla: Ferragosto in bikini, con 
\V. Chiari 

Art-nula: L, ‘ rotaie della morte 
Aurelio: GII amori di Ercole, con 
J. Mansfield 

Aurora: La regina dei tartari. 

con C A lonzo 
A)urlo: Merletto di mezzanotte, 
mo Il con D Day 

Boston: La rivolta degli schiavi, 
t**»n E Manni 

Cassio: Kapò. con S Strnsberg 
Irò» Cuna Castello: I «lualtro bersaglieri 

ed la di Centrale: La rivolta itegli schiavi. 
inno. »*oi) E Manni 

Cimilo: Il sangue e la rosa, con E- 
Martinelli 

Colonna: Il testamento del mo- 
lun se** stri! 

teologico) Colosseo; Silvestro gatto mnldc- 

zo. Euro- stro («jis, anim ) 

Corallo: Ferragosto in bikini, con 
H fuoco » W. Chiari 

>retazlone Cristallo: L'appartamento, con J. 

al Qual- Li*mm»>n 

Ilei Piccali: Riposo 

io i«ve Delle Mimose: Fontana di Trevi 

snétlaco- Delle Rondini: La donna dei fa- 

* *■' ’ Dori»: Il conciiiistatore d'Orienie 

i- i» Edeluals: L'appartamento, con J. 

..JLemmon 
un lager esperia: Ursus 
10 - Farnese: Trapezio, con G Lollo- 

livertente bngid.i 

) al Pur- Faro: Citi si ferma è perduto, con 
Tot») 

storia di Iris: Avventura a Malaga 
a bufera Lencine: Crimen. con N. Man- 
Tuscolo frodi 

Manzoni: L’ultimo del vichinghi, 
con E. Purdom 

nuovo e Marroni; Merletto di mezzanotte. 
J» Anto- con D Day 

ino - Massimo: La rivolta degli schiavi, 

con E Manni 

““““““““—— jifdjjji), «l'Oro: Riposo 
.società, con Nasce: Riposo 
>°* Niagara: La donna del faraoni 

?s.»rc (alle Noxorinr: Crimen. con N Man- 
fi frodi 


Metro Olivi-.in. 


ailrmma dell Odeon: 


dottore, cen D Bogarde (aht 
IV 50 22 .ni» 

Metropolitan: Il granile porcai» 
(all** 16.10-18.20-20-25-22.50i 


armato dell '8 sel- 


f.»nl.,«iT)» • 


tembrr. con M. Merlin» 
Orientr: I.t r.uncricre. eon G 
R >Ili 

Ostiense: Riposo 


M M.»str»'i.»nni (all»* 16.15-13.là. 
20-25-22.50» 

Moderno: Il figlio «li Giuda, con 
Il L»nc:»*tcr 

Moderno Saletia: Fantasmi a Ro¬ 
ma. con M Maslroianni 

Mondisi: I dolci inganni, con C 
Marquand 

New York: Goliath contro t gi¬ 
ganti (ult 22.50) 


eon I Ottaviano: La ragazza con la x-a- 


Paiis: Il mon»!»* nella mia tasca. [ Regills: Ripos¬ 


ti già. con C. Cardinale 
palazzo-, I*sycosi?simr>. con Vgo 
T»'gnazzi 

Perla: Il nudo e il morto 
planetario: Imputazione omicidio 
platino: Atlantide continente per¬ 
duto 

Prima porta: Scaramouehe. con 
R Basehart 

porcini: Il vigile, con A. Sordi 


c»*n N Tiller 

Pla/a: fantasmi * Roma, con V 
Gassman. c»»n M M.istroianni 
(alle 15.45-1 J.50-20.10-22.50) 
Quattro Fontane: M«*zz»'giorno «li 


Roma: L'impiegato, con N. Man¬ 
li Roma, con V frodi 

M M.»sUoianni Rubino: TI vigile, con A Sordi 
>-20.10-22.50) 9ala Umberto: L'assassino eolpi- 

M»*zz»*giorno «li sc«* a tradimento 


fu**co. r<*n G Cooper iati»* 15_K».| Silx'er 


17.20-19.10-21-22.50) 

Quirinale: R.,g.,zzi «1» prosine).!. 
c,*n T Curtis 

Quirinrlta: La ragazza super- 
sprint (alle 16.45 - 13.35 - 20.25 - 
22.45' 

Radi,- « tty: Sotto II sol- r»*vente 
con R Hudson tult 22.50) 


Ragazzo tuttofare. 


con J. Lewis 

Sultano: La baia di NapoIL con 
S Loren 

Triano n : Crimen. cen ?». Man- 
fr»«i; 

Tuxcolo; La ciociara, con S Lo¬ 
ren 

SALE PARROCCHIALI 


gang del kimono. conlDeell Selplonl: Grande festival di 


T 'forgio (ult 22.50' 

Risoli: Il dilemma d«*l d-*t?ore. 
con D B-'ganle ralle 16 30-1,3 21*. 
2»! 25-22.50) 

R»»«!. li mi-nao nella mia tasca, 
con N Tiller (alle 1RJO-187Ì5- 
20.45-22.501 

R»rjal: La gang del kimono, con 
T Morgan (ult 22.50) 

Palone Margherita: Il prigioniero 
di Amsterdam, con f Me Crea 
(alle 16-18.05-20.10-22.50) 

Sistina: Riposo 

««meralrt»». Suspteion. con Car>- 
Grant 

9plen«lore: Ragazz.! in vetrina 
con M Vlail» 

9upereinrma : Antinea. cor. M 
Il »r.,r»*vt (atte Ih. 15-13 20-20 15 
e 2.5) 

Tresi: L'assassino crn M M'- 
stroiar.ni ( alte 16 - 1.3 20 - 20 20 - 
22.50) 

Vigna Clara: fi figlio di Giuri » 

con B Lane.ister (alle 16-192TO- 
22-50) 


Sf.COMlF USUIVI 

Yfrtca: La nave pio «cass »ta del. 

l'esercito, con J Lemmon 
\lrone: Sua EccHIitz.» si (rrrr.n 
a mangiare, con Toto 
Vice: America di flotte 
Sirannr. il m- pii" ai sulle Wor.g 

c»»n W Holden 

Ambasciatoti: Tetto. Pepptr-c- e i 
dolce vita 

Araldo: La miliardaria, con Sofia 
Loren 

Ariel: Noi due sconosciuti, con 
K Novak 


22.501 C'harlot 

*a del dottore. Due .Macelli: Il Caporale Sam 
ralle 16 .50-1,3 2D. con J Lewis 

Guadalape: Toby Tyler 

iella mia tasca. Quiriti: Katia regina senza eoro- 
alle lfOO-18.35- n.a. con R Schneider 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatr. 
lei kimono, con Sala S. Saturnino: I miliardari 
22.50) Sala Sessoriana: Riacce rrw 

i: Il prigioniero San Felice: n cavaliere del ca¬ 
non J Me Crea stollo maledetto 

10-22.50) CINEMA CHE PRATICANO 

•ton. con Cary OGGI I. \ R1DUZ. AGIS-F.NA!.: 

, Alce. Appio. Adriano. Astoria, 

za in vetrina \|ha. \\rntlno. Alcione. Auxo- 
nia. Arlecchino. Ambasciatori 
itine.». j y r | f | \rtston. Barberini. Bran- 

lo.la-18 20-20 -a caccio. Brasll. Rollo. Bristol. Bo- 
-, I logna. Cola di Rienzo. Cristallo. 
« v.’ Cinestar. Europa. Fogliano. Mas- 
n 1.3 20 - 2u 20 - simo. Moderno, plaza. Parts. Qui- 
. , , ^ rlnalr. Radloclts. Rialto. Roma. 

»glio di Giuri. RII/. Snpcrga di Ostia. Sala L’m- 
r » alle 16-19-50- fieno. Salone Margherita. Super- 
cinema. Rosai. Savoia. Smeraldo. 
Visitivi Splendore. T incoio. Trevi. TEY- 

' TRI: Xrtl. Delle Muse. Goldoni, 

m scass ita del- |l Milltmrlr»».. piccolo Teatro, Rt- 
L.-mmon dotto disco. Rossini. 


NUOVO'amMNw'”" 
k PONTE MARCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alte ore 17 riunione d 
corse di levrieri- 






L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Lunedì 15 maggio 1961 • Pag. ? 


Con una grande manifestazione popolare 


Domani i funerali dell’attore scomparso 


Il P.C.I. apre a Sassari 
la campagna elettorale 

II programma dei comunisti per la rinascila dell’Isola illustrato dai compagni llerlinguer e 
Lucani • / dati ufficiali sull'emigrazione denunciano il fallimento della jnditiva democristiana 


per la morte di Gary Coo per 

Attori luì attrici di tutto il mondo ricordano ti “più famoto row boy d’America ,, 


(Nostro servizio particolarei 


iato fra le lacrime: «Hitea-i 
no che il mondo abbia perso 


.//. n - ! I . ; «|,n I VUOI 111 14 _ Il ^ 1 * »«»-*-'■ 

_____ _ 1101.1.1 'U uh, 14 *• ' uno (lenii uomini più amati 

Ueu.nputsa di tuin Lcoik' 1 . degli ultimi anni» U pio- 
(Dal nostro inviato speciale) [mento e di progresso. (I di-frezione dell’Isola, con le for -1 Felice Ippolito, e partito ie-, tMm ’. ‘ buono» dei tiim.s duttoie ,| t »rty Vl'uld, lino dei 
~~ Isegno si fa chiaro: la prò- ze sardiste e (iella sinistra, I : : pei gli Mali liuti ove si ,ml , l , 1 P 1,nl "Ui duian-. pjf, vecchi amici di Cooper, 


voratori, di donne proletarie, d j oasi 0 giardini che 

con il capo copeito dagli an ,^guarderebbero 100 ettari di 
tich; scialli, il PCI ha tenuto i erra) e consentendo l’ln«e- 
la sua prima grande assise, diamento del capitale tiinno- 
ini/iando uflicialmente la polistico in complessi alta- 


jin/.uimio uiiiumiMcmc ipolistico in complessi aJta- 
cnmpagna elettorale nel- diente industrializzati che 
1 Isola. I discorsi dei compu unito bisogno di poca mano- 
gni Enrico Berlinguer delta d 0( u» rat esige per la sua rea- 
direzione del PC I e d: h//n 7 .iune dj condannare il 
Renzo Laconi. segretario ,- es to della Sardegna alla 1e- 


. , . reca a Washington per pien- 

nnÌ5SIOn© nUCICarG de: e ci'Utatti) con la Com- 

ifaliana negli S.U. m,SSil!ne statunitense «Iella 

_ ~ enei eia atomica (l S.-\El ) la 

Il segretario generale lei duale ha subito notevoli imi. 
Comitato nazionale per la lamenti dopo le ultime eie- 
energia nucleare, prof. ing. /ioni presi len/inli 


lussuosa casa di lloil\ wo.ul.! 
dove il sc'sauteiine attore e 


ma statunitense continua a 
stornare quasi giomnlmcn- 


000^^^ » j ( r ' ’ à ' ’ V 


regionale del PCI in Sot 
degna, hanno aperto e chiù 


gradazione e all'abbandono 
1 lavoratori sa rei i vogliono 


so la manifestazione, pu?* (spezzare il gioco maligno del 
na di forza e fierezza, di ro- governo e della giunta regio- 
busta prospettiva politica, [naie, che lascia alla Sardenii" 


Alta percentuale 
di votanti 
in Val d'Aosta 


AOSTA. 14 — ha prima 
giornata delle votazioni per 
il rinnovo dei Consigli co. 
miniali in Val d'Aosta ha 
visto affluire alle urne una 
elevata percentuale di elet¬ 
tori. Alle 22. alla chiusura 
dei seggi (che verr inilo na. 
porti domani dalle 7 alle 
14'. avevano già votato ;d 
Aosta città l'KO/2'< degli 
(•lettori (* nei 7à coi.nini 
della provincia d 7H.70 
I.a media generale sfiorava 
FHO '<• degli iscritti nelle 
liste elettorali 

Non si segnalano incidenti 
degni di rilievo, intensa in. 
vece l'attività dei religiosi, 
specie in direzione dei ver. 
chi e degli ammalati, in fa¬ 
vore del partito clericale 
» ♦ * 

ANCONA. U - Oli 
elettori chiamati alle urne 
nei comuni di Falconara M. 
(oltre i 10 nula abitanti 1 . 
Chiaravalle. I.oreto. ('.-ira, 
Castel leone Sussa. Cama¬ 
rilla Picena sono 41 r >!)3. I.a 
prima giornata elettorale si 
è svolta senza incidenti la» 
percentuali di votanti alla 
chiusura dei seggi alle 22. 
era fra il 70 e l'H0 . 


|governo e della giunta regio- 
inule. che lascia olla Sardeen > 
He briciole che cadono dalia 
invola dei monopoli Essi 
chiedono che venga dato alla 
Sardegna quanto le spetta 
per statuto, e per favorire 
davvero la sua rinascita. Dal 
Parlamento deve uscire un 
1 lisegno di legge con mndifi- 
|. he cosi radicali da divenire 
innovo, nuovo perché si muo¬ 
va appunto ad affrontare i 
I grandi problemi della pro- 
i spettiva della Sardegna chili, 
(si rielle due direzioni maestre 
Ideila riforma agraria e di 
una industrializzazione che 
consenta il controllo ed il 
condizionamento del mono¬ 
polio. 

In gioco, è l'nvvenire della 
Sardegna nel senso generale. 
Idei progresso economico e 
sociale, e In coscienza delle 
masse è a tal proposito vivis¬ 
sima. I minatori della Pertu- 
-mla che sono rimasti 28 gior_ 
ni nei pozzi, a cinquecento 
(metri di profondità, o quelli 
(della Monteponi. che vi ball¬ 
ino sostato m sciopero 23 gioì- 
ni. o quelli della Montevec- 
j chio, che sono rimasti chiusi 
17 giorni nel ventre della mi¬ 
niera. cosi come i siigherieri 
del Gallese, o i ferrotran 
vieri di Cagliari, non hanno 
I lottato soltanto per le cento 
I lire al giorno di aumento 
Essi hanno combattuto ner In 
rinascita dell'Isola e con co- 


Ritorna in Italia 
Caterina Valente 


I, . ,V «... w. «««il b quu.M kiwi miimv.il 

spunto ivn alle l«hJ<) “ 1 ( te volti e nomi nuovi clic 
lucilie, ed il loto ilu-.-u nu*»j| niino j n breve il giro del 
: accenna a diluimmo (mondo. Ma nessuno di que- 

I.a vedi v a ha *-ue>to *'i divi, che pine hanno un 
i<( tutti gl' amni de.i attiue s icuio richiamo sulla massa 
jseoinpai st> d' non invi.co Ilo- jegli spettatori, pud compe* 
Iti al lunciiiH' il: quest ulti- r,.| t , vi»,, K» spilungone ilei 
uno. che m svolgci.inno m n- Montana. Gary Cooper era 



ui im-i.i ikilh lln personaggio unico». KT■. 
ni i ìspomlenti allo Wald ha ricordato che al 
« Sloan-Ketlei mg » tempo della visita compiuta 
‘‘‘ielle -ili concio. j a | pi mio ministro sovieti- ...» 
■Ite ha causato laC» \ikita Krusciov a Hollv* 


I____J scienza socialista. Questa [ 

. coscienza operaia e sociaPsta 

Ira 1 uno e 1 altro oratore «lei lavoratori, questa condi* 
abbiamo sentito la voce dei z ione del valore determinan- 
m ma tori vittoriosi, attrayer- te de n a i otta è Faltro e | P . 
so le parole di Girolamo Snt. mento nuovo che caratterizza 
giu, dirigente della CGIL in | e elezioni sarde - -• 



.tedi, uni di imene invece 
.lteile coi 1 ispondenti .ilio 
( Limito * Sloan-Kettei ing » 
'pei le rive: (Ile 'ili concio, 
in.(latita che ha causato la 
'cimile del inalilo 1 a >ig.mia 
l'oopei ha anche tallo .'apr¬ 
ite che il colpo dell attoie 
U.ori saia espo'to allineile 
i i.c ( ( pt -1 .' .. i ic ( .' da;.. 


he lia causato la j co Nikita Krusciov a Ho!!y-l 
manto 1 a si_’.mia, wood. durante il suo viuggio| 
anche laii. s.qjc-( negli Stati l iuti di due anni 
colpo dell attoie, fa. Gaie Cooper fu il solo 
espo'tn allineili' ittoic delle decine che si al¬ 
vei t ico'.lato! follai otto attorno ni premici 

noi am i : lo limi-1 sovietico ad essere ricono- 
')-• c.>n.«'Cinto du .uste la -uà -coito da quest'ultimo. Kin. 
j .ita* -i me chiamo accanto a sé 

| l n .unico iii <ìo:v Co'po:. ('oopci e gli confessò di es- 
j aiiuda accanto d pi'-, ut cj sere un suo entusiasta ani-; 





* 



i- /• , - i» , , 1 Il 1)1.1. V WOO D —«• I.'«min ili'ILi ditta di |M»mpc funrltrl litsci.t I*i villa di ft.irv (’oopcr 

l n .unico di G.i : v ( o.,..u|( oop.-i e gli confesso di es- );l 1 |.ll'.uiar.- . iddca. 

alluda accanto d n.i' i ut .q sere un suo entusiasta ani- 

ire. '.ulta la durata u-*l malemuratole. * - - ■ —-— .=-—-= ' ~ --= . = 

: c!ie doveva condurlo aliai La molte di Garv (’oopei /*s» ri .... . . 

'a.o.te, tu. rivelai,. ..g 4 i che!ha anche tatto scendere sui- Cmeravola argentina ieri pomeriggio a Cannes 

-olio stati prop i<» 'pie'i'ila t'roisette di Cannes una —----—- 

messaggi a tenere in vita nria di tristezza mai verifi- 

quando orimi la cntnsi prima d’ora durante m -Jt-ix. JF 

età un nVA# marnaiIBl 

ad vai cinematografico. W OV wl *•■*"■* 

•u al cancro Gli alimi partecipanti al- G M M" 9 M M m mm 

già | r rassegna S* 

me re ^gWtiUWO M IIìMPm 9IO IH IlPlllI 

•ha un burnito il conoscente la loro commozione per la mtm 

i li lamiglia dei Cooper. * ina scomparsa del compagno di __ 

li'.usciva a ti.na:*' li foi/.i lavoro di molti di essi Kmt _ in* 

l'animo e la volontà di reo- .luigens ha detto che Gai.v Ma viene venduto all asta e acquistato da UU cnllc/.innista di ino- 

'teie ancoi.a p: qualche «eia un attore meiaviglioso , ... . . ... r „ . . 

giorno grazie .dl'iin l'dulc Mi dispiace di non essere delll umani — III sciala, un quotato Itilo francese di Henri Loljtl 

incoraggiamenti' im i. itogli come lui» --—- 

dai suoi fans spars. pei i Yves Montami ha detto' (Dal nostro inviato speciale) I.a prima parte é piace- « line aitisi lottane absen- 

it tondo » i Mi semina elle In miglio! - co le. Idolo della sipiadru lo- re », abbia seguito da l'ici- 

i j . ' paite «li noi sia scoiupaisa CANNES. 14 — I n pio- cale, daribaldi rifiuta dt veti- no fu stesura dello srrnaria 

sa idyt 1 attoie ha i»ai ali vat i t .,, n Cary » calore dt etti 'to clic si chiù- dersi a uu'ulfru. uuziomdc o da pnrtr dt Marpnerite Dn- 

( '"où 'ii'c'V' Anche Sergei Yntkevitch. ma (laribaldi nati l'aveva- straniera, anche se non tpnu- ras e (lerard Jarlot. Ma e 

!•' * :r; t,a * . ■ 1 t *1 membro sovietico della mo mai cisto ni cinema, né. »<i che la propria socictù è ini’crccrinne che conferma In 

U ali studio” V;;; .!> « ', cipria internazionale del fe- del resto, era mai apparso a piena di debiti, c che un stia regala, perché egli non è cer - 

V»‘ .f' . ' M ,. ,, s ' c |°. stivai, ha voluto commentare uri Festival un film tini tt- cugino, egualmente calciato- tn riuscito a togliere il fon- 

iiriu'liin • da pus»'felli! * so* i ,a ,norU ‘ 1,1 Cooper: « La sua tolo cosi sf ruiiilm: « fi ccu- re. ha fatto fortuna in Italia, ito letterario e inte!!ettua1i- 


,'tcic ancoia | «■: qualche 
1 giorno grazie .dl'inv cubile 
! incoraggiamenti' im ì.itogli 
dal suoi " fans " spars. pt*i i 
! mondo » 

| La notizia del!.» scotti pur- 
j sa dell’atlote ha paialivati 
la vita della inccc.i del nm - 
ima mondiale Qu-i'i *.>71»' le 
lavoia/iom in coi'o nei imi- 


I •«•: qu delie «eia un attoie meiaviglioso 
all'invisibile Mi dispiace dì non essere, 
■ inviatogli come lui » 

spars. pei i Yves .Montami ha detto' 

« Mi semina che la miglioi 
Ha scampar- paite di noi sia scoiupaisa 
a pai ali '/at d r; a rv » 


il niu en ride tiibuto dipai tua costituisce n""|truffucro è ir orla all'alba ». dagli ingaggi favolosi. <ticn da questo sio-, film sc¬ 
uoteva asse . , e i ( ! v i a ve perdita per il cinema:/.,, senno, in Argentina, ironie l'F.roe dei due mondiAlezimmto uflieialmentr p’r 


« / * . t o \ i a i ni ni in i il i no imo 

si poteva asseciiaie a eoo-' . ' ... .. 

per », ha detto un umilvì Ho conosciuto ( .a- Caiani e in ha fin». 

;.p,uabue. «la manca,.z .1 1 v , lo /‘"«so a,ino quando 1 . 

del caratteristi,e ronzio siilj'h 1 } ° o ’ ,S q* ‘If. 


co cannoniere 


scoi so anno quando dotto c diretto Heiiè Mugica desto, e hi cubia amicizia 


alla famiglia. So che egli ha 


che. pur essendo un anzia¬ 
no roiitintei itegli < studi », 


elio gli dimostrano i suoi fi¬ 
losi gli busta. 

Tuttavia, la società è in 


mo- Cannes, e che in alcune ri‘tó 
vizia >fuhuiie è più corioseiuto sr»t- 
>ì ti - io il titolo t L'inverno ti fa¬ 
rd tornare ». 

^ hi Ci limiteremo perciò n un 


Sardegna, del compagno Mu- 
Ias segretario della Commis- 


L’altro elemento nuovo c 
questo ampliarsi della co- 


E' arrivala Ieri a I lumicino la nula (-.intunte t iiicniu 
Valciilc pruvi'liicnti' da San l’aolo del brasile. I.a e.int.inte 
Ita poi pricc^nito pei Villano < 'I'.• :• I• • <* * 


il pomi vuoti ,i limino , j_ j ,,n P | vssionato i moscoviti l|m , rrf , mnl giunto alla re- tuttavia, la società è in Ci limiteremo perciò n un 

•,,tdato ancoiìi di più quale: co " K *. ,u ’ Si ’ un alUo aUo, ° aia. E n ori si può dire che vi Ifallimento, e omaggi floreali f, rri •r ssimo accenno, rienr- 

grmi.le attoie abbiamo -■'Damerò». arrivi, a cavallo ili quest-, i coni invitino a piovere sui di- dando che si tratta del la¬ 
go: so > JAMES BACON « ci rie tu rolli ». hattertdo jlrrperifi esili beniamino ilei- tn. lungo, estenuante tenta- 

•b>bn Wavne ha diehia- (delPAssociatod Press) sentieri altrui 1^*’ t" l! e. Li manda un certo tifo di una donna (Alide. 


JAMES BACON 
(deH'Associated Press) 


sione interna della Monte- scienza critica, è il processi» 
poni, la voce dei contadini e di responsabilità e di accusa 
dei pastori sardi attraverso contro In DC. La battaglia 
1 intervento di Salvatore elettorale si none in termini 
Nini, presidente dell Unione d j alternativa globale ed or- 
provinciale dei pastori e dei panica a tutti gli indirizzi 
contadini di Nuoro. della DC contro la sua con- 

II bilancio delle lotte con- cezione accentratrice del po- 
clotte dai comunisti nella re- tere. contro | suoi indirizzi 
Rione e stato Matteggiato da in politica estera, che hanno 
Luigi Pirastu, vice-segretario fatto della Sardegna una iso, 
del UCl in Sardegna, mentre la militarizzata su cui sven- 
Yelio Spano ha delineato le toln la bandiera della Nz\TO 
prospettive della battaglia in La responsabilità della DC 
Senato attorno al piano di finisce con i) coinvolgere in 
r.nascita. pieno la Giunta Corrias elio 

L'elemento dominante, ti- * ,n finito per genuflettersi- 
pico elle accompagna la vici- Diano di rinascita, al'o 
lia elettorale in Sardegna per indirizzo monopolistico del 
chi esanimi da vicino oggi i guverno. Se la Giunta Cor¬ 
dati che la realtà sarda oli re. I U* 1 ? che si appoggia «il oar- 
è dato dnll'csplodere di una bto sardista e al governo non 
clamorosa contrari,azione pò- e J a Giunta Brotzu che do- 
Jitica ed econinuica: meni : e riiinò 1 Isola con I alLanz."' 
da un lato, -ecomi.» ( a DC. con la destra fascista e n»> 
dovrebbe stare pe r r „v^^e- ìnaichicn. la conclusione e 
sciarsi sull'Isola la cornuco |t" ,r sempre quella de l bilan- 
pia del piano ili rinascita attuale della DC nell Iso. 

una prospettiva nuova dì M a> ‘'fi e c f1 ’ fallimento 
benessere starebbe per bus- Gli 838 358 elettori sardi 


Ai convenuti per l’« incontro mondiale » di Roma 


Giovanni XXI8B annuncia imminente 
la pub blicazi one di una «e nciclica s ociale» 

A ut ir i pati i Irmi Ari nuora tlorumrnlo papaia - La sfilala ili 90.11(10 prllmriui tini Colassro a Viuzza S. Virlrn - L’ man¬ 
cala hi santa folcloristica - L' italiffrrrnza tiri romani - L’nsst'tiza ili rifiutimi a rivendicazioni attutili dei lavoratori 


le folte. Li manda un certo tit'n di una donna (Alide, 
misterioro signor Lupus, clic Valli) per ritrrqliarc dallo 
n ex." a no conosce e che co- solitudine e d a I l ’ inerzia 
miiriqiiv. orerie accertalo, non mentale un vagabondo che 
e un azionista rie ilei Milan. ha perduto la memoria 
ne ih Ila Juventus. Doro, as- (Georges Wilson), e rivi 
sicura ari suo emissario, è (piale essa è sicura di rico- 
moffo interessato a Cariba!- noscerc ri proprio marito, 
di. E siccome f fiori non deportato (intridici anni pr r - 
onuocono il calciatore. Tori- r ria in Germania. Cori la do!- 
uinntontr l.npus riesce a rezza, la pazienza. la musici: 
furio vendere aU'uxfa, e mi- il cibo, la amplio cerca di 


tnralrnenre ad acquistarlo. 
Fin qui. tt leccamo, hi sn- 


npnrhirc l’uomo, completa¬ 
mente svanito, al ricordo ni 


tira regge e diverte. Mo[fo| se stesso, del proprio passa¬ 
mmo riuscita é. invece, li, f', della propria famiglia 


.ccorufa parte, in oiii s» sco¬ 
pre che Ltqms è un co’lezi >- 


T fri propri gusti: invano, 
ìl'rin unicu situazione psico- 


pia del piano iti rinascita e r '° attuale della l)C nel* Iso. I 
una prospettiva nuova di * a> ‘'fi e c f1 ’ fallimento 
benessere starebbe p**r bus- Gli 838 358 elettori sardi 
sare alle porte de: pastori e non debbono e non possono 
dei contadini e dei lavina fare sottil, distinzioni f r a 
tori sardi, daM'altro. invece, gruppi e gruppi della DC 
j fattj eui assistiamo s rias- fliudicano su un potere, su 


siminnn nelbesodo della Sor- una direzione ed 


(,nella | 


degna, di centinaia t* centi fallimentare che la DC ha 
naia dj giovani, donne, di avuto nella regione. 


capi famiglia, (ili ultimi .ia'i 
ufficiali sull'emigrazione sar- 


La «volta polìtica che zon 
luco ad una vera rinascita 


d•' sono eloquenti negli ul-j ( jolla Sardegna é dunque 
tirili 5 .anni sono pai liti dada johiaro che può nasceie solo 
Sardegna per recarsi nel con-] ( j a una sconfitta elettorale 
tincnte 31.816 persone, senili, ded clericali, dalla rottura 
do quanto risulta dal numero dell’attuale maggioranza 
di richieste di cambiamento Quello che occorre è la crea¬ 
rli residenza; 31 mila altr: zinne d una maggioranza 
lavoratori si sono recati al- autonomista nuova, secondo 
l estero c i loro nomi risili- i a parola d'ordine del PCI. 
tano presso gli uffiri del la- che veda par’erio: nella di¬ 
voro. A questi, bisogna ag- ___ 

giungere però la cifra jnzon- ' - 

trollabile degli emigranti-he f} riJirf#» rii crinvJl 

si sono allontanati senza ua P ari e q| giova 
ciiicdere mutamenti di resi¬ 
denza o che sono partiti per m • 

lestcro senza passare per ft: filli*/f 1 Oyf 

uffici del lavoro. Si arrivi. w 

andan.do cauti, ad una cifra _ 

globale, in cinque anni, d ft Qf*Ql/Qffll 
almeno 80 rrd.i lavoratori P* W 

che hanno fatto fagotto c * 

hanno abbandonato l b"b | m ì s$ ; n f romani ritornava! 

Qu; veniamo al nodo deIG 

questione: quale c dunque ,1 naggio a Predappio - 3 ani 

piano d, rinascita eh--» .a _ 

claS'e dirigente clericale, a 

Homa. e a Cagliari, cede PERUGIA 14 — Un gruppo, 
prendere corpo anche senza d, R.ov.-.r.: :,n: fase-.»-: r^rnci- 
b.sogno dei sardi, delle br.ic_ ve. geo •«*.'« by, d:.*" ’-r.a 

«. « • i -y t* (è*, vr,*t l*'7 (i t ..» frf^*'*' s Ti 

ria dei lavoratori sardi. . r; ì-, . 


Giovanni XX1U ha an¬ 
nunciato c"”>e immincn'e 
una sua enciclica sociale. 
hi cui pubblicazione nello 
onguiaie latino e nelle p'ù 
varie lingue moderne av¬ 
verrà simultaneamente, ua 
poche settimane Questa 
la novità piti impoi tante 
clic ha suggellato l’intensa 
giornata vissuta dalle de¬ 
cine «li migliaia di pelle¬ 
grini giunti a Roma ua 
niinieros: paesi stiameri e 
dalle regioni italiane per 
« l'incontro mondiale dei 
lavoratori cristiani » pn>- 
mosso dalle ACLI. 

fìiornnta intensa e fati¬ 
cosa. indubbiamente clic 
ha annoverato ima sfilata 
di quau , : e ore per le vie 
del centro cittadino, dal 
Colosseo a piazza \ euezia. 
d: qui <mo a piazza San 
Pietro Ed è stata una «*m- 
rioia sfilata, assai più pa¬ 
tetica elle in.ponente, p -i 
una processione che ima 
sagra folklor stira. sv.»lta-i 
senza ala d* folla plauden¬ 


te. tra Elmi i,lerenz.i del 
lari passanti domenica!, 

E questa militicieilza e 
stala la Co>H elle piu col¬ 
piva Fo-*sei va’.'ie. Ci e, a 
stata .innuneana una ,-eei.> 
da « kermesse» popoiaie. 
(ju.isj da lici.i mie: 
naie e abbi.uno seguito, re 
pei coi >o. mcoiit iato un 
C"iteo quasi >euip;e ^ 1 »• :ì- 

zio>o. di pupo),) ,-i. indilli- 
blamente, di lavoiatou. iìi 
pove: a gente, d, tanugl.e 
intere giunte dalia Cala¬ 
bria e dal Veneto cti lv 
spoite al irraeeio. rtie susci¬ 
tava simpatia, solida: .età. 

11Ilo>ione. non certo entu* 
sia>m«> F. di entu.'ia.->:i!o it 
nera punto, lungo i|»n-i 
co : x • Vittimo ehi- lenta¬ 
mente cab avano le va:.e • 
u.ppiix-r.t.mze .'(Uste C c j 
da emi de: >j ;J pen ile (il t 
tanta uiibtlesen/a. per !« • 
meno se lo debbono chie¬ 
dere quegl; e: c."ini zza tei i 


m eotnitiv e famth.it t. 

Quando e cominciata la 
sfilata delle rappiesentali- i 
re italiane, colla delegazio¬ 
ne abruzzese e quella 
aefabtt -e. si e cnttati tn 
una atmosfera cui iosa: 
giovani, ideimi bambini, 
donne, i.-.gazze, tra cui spic¬ 
cavano faci e alitaoii/ate 
di contadini, die recavano 
sulle braccia qualche dono 
(ehi una pecorella, chi un 
calice dorato, ehi un cesto 
di pesci) camminavano un 
po' spauriti e attoniti Avia¬ 


zione aiti e mestieri fio- 
i«‘titma. m divisa cinque¬ 
centi sia. ma più spesso 
sonnolenta e sfilacciata. 

Un ricordo umbro 
e il resto, silenzio 


ì L'unica vibrazione socia- 
j le era recata da una lun¬ 
ga striscia sostenuta da ra¬ 
gazzi umbri, ed ero una 
vibrazione storica Vi si 
leggeva una frase della pa¬ 


ci d sci'., immediato ddla ! s »'>ralo del 1877 del cardi- 
mi'. r:., , t.e l! investe <• ni- I , ' ak ‘ ,>CI ' CI - arcivescovo di 
pii^fjn n°! loro eli ! pru^!«i. clic suonBV A cosi- 

' I _l: _i ;_ _ t * _ _jl 


Da parte di giovani democratici 

Dura lezione a Perugia 
a provocatori fascisti 

I missini romani ritornavano da un lugubre pellegri- 
naggio a Predappio - 3 antifascisti fermati dalla P.S. 


Roma, e a Cagliari, refe- PERUGIA H — Un grappo. li pr :r.r> .-.•••> <-(•■-. r : r«. n u. 
prendere corpo anche senzr a. g.o'.ar.: r,n: fasc-.s-; paraci- pr.i z ■< •• ° d 1 

b.sogno dei sardi, delle bruc. m ge.es' n *er., ha A:,'» «:r.« arifssr ci ; ,v-.•*«.?. m 

, . ^^ i y epuri ir? <*:\o .» f«Ti Tornèi- co.l^n *' *>•: r ■■«*-, 

eia de, lavoratori sardi. Se.^ ‘ d , r: . Arao <Ja un . Mni ch , . r . d cavano .. u •*. q 
la ciocim.entata anali?; de ij,„ Bijbr ,. p ,., i .,. Kr .., ag< Fre- le ;• racim et.e . o*. 

comunisti sardi, c.ie ‘ i r ir • d.i pp:o »«»?:.*\ ^r,o t.*‘i,.* r.o?:ra. no to.ic-r.t’o li. jrn-.'*•’*/'**!■ j 
posta alla base del program- eq*.-, Do,- pi.iin.m ,i • :-.u.sn.o s.-lo .r. -an rul > rz . •• 

ma elettorale, dimostra non iparehcggmii .r. pi ./z. In.li., avvenan. .1 fermo d n.-s. 

solo l'assenza di una sos’an- ;ci.p*-rti ,f.i ir.coor «.r.-. » qu-,1: rdasri v: ur, 


za sociale del piano dj ima- j nrocg anti 
scita, ma la nresenza in e<so j fa- e e:?n-.o. 
dt una direzione monop.*’:-, 
stiva c ant,autonomista. *' a ! p. HZ z^ T ‘ Al 
b.sogno di una riprova. qne-|,-. ;t . ‘- iVViCI 
sta v data da codes'o in tir „ wll - ; ,; 
gore della Democrazia i'u-ìm-, mtan’f 
stiana con man,» «ollecif-» i :s; aggir.<vr 
sardi fuori delFIsola j«’r-nge\.-,r.n 

A'togg amento incori c.r-(freme -do 
l-:!o o ...su- ne: ch: volosr!^'' !n,rn 


i n t%«o fascismo, avevano o'-r^*o la sierr 
0 ,,-%.,’,- ja'tei.zione rie: nttad.n: che sijfaui 
r 'trovavano nella cer.Tralis-.mriLror' 


Mas».e al [ interroci’or o ir. ’r.-i :n- 

-,r.o .,»'-ra*«v tarsiente con cb altr. -ono s*;.t: 

nttad.:.: che si}fat*, r.salire un puli-i ,n che 
a eer.trat,s«.mr»j scortati di due carvon. tt.* «•»•!. i 


P azza Alcun: g:ov.,ro smo la polizia e d"t 
.'•at. avvicinati do do*, n. *,'.ro- h.-.nno ripreso la 
«• provocai; con fr.,u offerii. R oma 
ve. intamo ab ri ba-.'Mv et « 


*iio c t* rii : vi>iO- c r 

avviare l'Isola a reale *•'»■ 


!s: acgirovano n*-r d’tv.irn. 1 . 

j**r-nitcvano in c*-reh-.o Di ' 

( fro*v<* ;Pi> cvri.’n’i e nona,--1'• f .'-' 
teoe*- intenzioni dei fascisti ij*d M 1 ' 
! g o\ .<n. perugiiv h.tnn:> re; g-.* j z «'•ne 


In favore dei tr.- 
t;fascisti e ititcrvi 
il (jut-st-jr** !V.n A 

*»ì q.i.»!e •- 

z r.r.e del kcc r 


r ..on eri 
„’r.u.« a. 

g. V.- .T.I .- f.- 
. ;t.» [ n -Mi 

'■j {'.q»u.. 

: I c,:r.. 


c.’.v c hi.e:it«- ;>u.-:lav. 

HO si, U;i eli*-*. Il» Spitl.l.a 
la : <• g;. in. b- m*. mi a:.a m 
"iiv d; f«.:z.« o < 

c cnseiiM» .ti! :.:«(*ntr<i 
il.ab- del lavoro crj.'I i.o'.ir 

Spagnoli in mantiglia 
j e tedeschi in plotoni 


Alci.:.»- roti- di cti.n.»,a 
ri i X IN>» I.« • < i.ì l * ' il senso d: 
t.ilv le.dt .1 H.II ( ob.iSI n* 1 
v ..sto sp.tzio tra larvo di 
«*»>>:;n;fin»». :1 Je-jiji;»» di 

\ ( rieie e il ( "losseo. la 
foli., nei Convenni., alle 
14.30 ho il '.liuto del 
segreta: i" gene: ale della 
Feriera/o r.e d» i mov imenti 
iq>craì iristian:. quello di 
f "uh cetti, ijinndi ss mosse 
in iurte.' Motocicli, tratto¬ 
ri. striscioni ’f.neggiantt 
alla « Hertirn Novurum » 
(di cui ruorre oggi il set¬ 
tantesimo ar.mversar :<» ». 
ragazze \esule di bianco, 
quindi la teoria delle r.qv 
presentanze straniere, che 
probabilmente non rag¬ 
giungevano la cifra annun¬ 
ziata di 20 000 p«'rsor.e e 
certamente non davano il 
senso della universabta di 
un movimento I piu pitto- 


avv ;are I (soia a reale ’ - u , H q. pucto ed hanno r.r.'crrocator.o A 'arda ì> : + 

sfo:mazione e avesse prr»" , a C1 -, h d.,rle j-ovo- pero. : tre g.ov„r.: p«-riig n; 
davvero nel ca'setto una c„v,n fino allarnvo d r ilj pò- erano ancora tratte:.ut; .n que- 

grand* azione di rinnova-ibz.a stura 


•donne in «maritilla» nera, 
scritte di evviva alla Chie¬ 
sa e al Papa), i più com¬ 
patti c 1 .ildanzcst 1 Tcde- 


j una u-al*z ♦ ijucStir»,!»» socia - j 
4'^' j I<- » c’:e :t:\ ano avresti i »-r- : 

"I* 1 * I (.ito lui pochi cartelli (he I 
j es.'i r«'«.ivar.o ha teoria dei [ 
' Z j c,iteli., ad ••sempio. era [ 
‘ ’ molto sintomatica Tolti 
quelli tndic.itivi della re- 
', l ' : t’ior.e di provenienza, ben 

j.o.-bi s,-e*- ; ,'..ivano una pa¬ 
rola «Forbire un problema. 

' ' (:n'aspir../:or:e s<k ial«* A)>- 
J l'i.irn.» << nrito qualche pie- 
»*■ imo. .-■■! alta v oi e 

» per il rape, det lavorava i 
( ;1 papa, rvid» nteipente 
i- v ita. vita, v :’a ». ma le ra- . 

* re s<T;tt* c)u via via ci ve- | 
invano triconf’o (quando, j 

fj/ dojKr i Cai.») lesi, passarono 

i ( ..monne i liguri — p»w 
chissrrnr — gb emiliani e 
od' 1 W'-oam — numerosi — gli 
" * .' uttil't:. i marchigiani, i p:e- 
n * montesi — ancor più sear- 

* 1 . si det liguri — i lombardi 
l . 1 lei vene*:. — 1 più nume- 

i rosi — dicevano: cpreghie- 
a 4 . ra. Lavoro. Ordine ». oppu- 
’lr re « Per una vecchiaia so- 

' ' rena ». oppi tre « Il lavoro 

tn ’ domestico «• i! vero lavoro 

’ * femminile ». o ancora « Di- 

’ S5 ^ fe< r del posto di lavoro ». 

« No allo sfruttamento del 
5,0 1 lavoro giovanile ». Tutto 

m * qui. un po' poco 

srt- 

;o , Qu.U) umbrnva che u 
ru ii volesse stemperare in una 

- a?v genericità filantropica il 

che carattere ofxrraio della ma- 

- a r»l mfestazione Infatti, salvo 

un _ !<• tute di una ventina di 

c minatori, e le tenute di la- 

, ,j voto di gruppetti di fl,v 

i di pretulisti. mancavano del 

ito- r " ’ ’ l . raggruppamenti j 

-c.'i -'zituidati I.a orrn-esMone 

„ ^ sfd,.va. c;i* > e là irrotrnsti- 

?.* «la band»- di paese e da 
ragazze in costume, da un 
afe- carro allegorico ternano e 


I « Quali doglianze ci toccò 
( sentile per le soverchiane 
j ore di lavoro imposte a chi 
i deve guadagnare il pane 
j con il sudore della fronte' 
E i fHivcri fanciulli condot¬ 
ti negli opifici ad intiSi¬ 
chire in mezzo a precoci fa¬ 
tiche. non obbligano Go¬ 
verni e Parlamenti a stu- 
d.ire leggi per mettere 
ostacolo a quel disu¬ 
mano traffico? » E ba- 
sta la' AGLI hanno evi¬ 
dentemente messo' il si- 
b-n/iu’ore a iivendicazinni 
| pm attuali, che pure sono 
i il pane corrente della loro 
! pubblicistica Cosi come 
gb operai presenti erano 
soven butti da una folla as¬ 
sai eterogenea, da pelle- 
rrmargio consueto 

Dalle 15 sino quasi alle 
(tu lotto e durata la sfilata 
(neanche in via della Gon- 
« ibazmne c'era maggiore 
calore rhe sul corso), e la 
folla ha raggiunto Piazza 
San Pietro, dove già si era¬ 
no disposte, nella parte pur 
virino alla basilica, le au¬ 
torità ecclesiastiche e civili 
Il Papa, dopo averne per¬ 
corso in sedia gestatoria il 
corridoio centrale sgom¬ 
bro. ha pronunciato il suo 
discorso augurale, tutto ac¬ 
centralo intorno al richia¬ 
mo l'clFenciclica di Leo¬ 
ne Nili del 1891. di quella 
d: Pio XI (« Quadragesimo 
anno») del 1931. e al- 
F annunzio del proprio 
imminente documento. Del¬ 
la prossima enciclica il 
pontefice ha anticipato 
: quattro temi essrn- 


indira/ione dei problemi 
Sociali 11 lisciti e di i|iielli 
«nuovi e gravi pei scolo- 
si ». un insegnamento sul 
modo come « ricomporre » 
i rapporti sociali in con¬ 
trasti». in ima migliore con¬ 
vivenza 

L'allocuzione papale — 
durata più di mezz'ora e 
letta con voce forte e chia¬ 
ra — ha inolile insistito 
sull'interesse che verrà 
prestato dalFoneiclicn alle 
« profonde rinnovazioni » 
delle strutture economiche 
e tecnologiche, al rapjrorto 
tra Iniziativa privata e po¬ 
teri pubblici, a! diffondersi 
delle varie forme assoein- 
tive. ni grave problema 
dell’agricoltura, alla diffi¬ 
cile convivenza tra paesi 
industrialmente avanzati e 
zone sottosviluppate. 

Dopo il discorso. la be¬ 
nedizione e l’offerta di do¬ 
ni al Papa, la manifesta¬ 
zione sf è sciolta. Oggi, 
mentre i novaiit.iinìla pel¬ 
legrini torneranno alle loro 
case. c ; apre il congrego 
della federazione inter na¬ 
zionale dei movimenti 
operai cristi..rii 

not o irnitvo 


Infuri di modelli virenti II logica mene dilatata per '.'in¬ 
stili hobby c quello dt rar- fero raccon’o. cut non si può 
cogliere, ro-! suo jm'uzzo darrero rtrrtprorentre lina 
Ucrrifo da na noi r atinrdatol assenza di tenacia, di oneste 


cogliere, nel suo pa'uzzo (lucrerò rtrrtprorentre lutz 
servito da paggi r guardato assenza di tenacia, di onesti 
da nnn’geri. i prò prrcio't *’ anche dt coraggio, ma eh 
esemplari dclTurnanità con- tuttavia rsu.ta sta tv», mo. 
temporanea: la tmipiore dan- 'ytonn. nropn > (■•'•’.v cer f; 
j .utncr classica, il miglior in- j •'•'(tenitura introsge:'n a, <: 


•rprefe di .Amleto, i! mtg’ior Sl ' * dm,cast’ 


scienziato atomico il miq’tor 
« mostro* di Kmq Kong ap¬ 
punto il miglior calciatore 


AVora. dato che i! ft'rrr o» 
Colpi il '!/.» a’to r:cot:o<c’- 
•rit-rifo I nterri già ririit» o » 1 


Il collezionista non è esigen- j l'remto Delire, tnnto t’rtlec.i 
ri*: ri ri 'è impedisce ai suo: j <i»r,mettere al lestira'. L’en- 
ospift di lavorare, perché non i elos (Il recinto) dt .-lr**pin- 
runlc che si sciupino. Tutta -1 d' 1 Gntt’. anche lui scrrtto- 
ria Garibaldi é troppo amari-\ re. anche l ut eso r dt<'nte. , 
te della libertà e del calcio nel cui ft'm l'imp «sruz-.i-i.' 
»>er accettare, e lo strozza letteraria c a freitanto P-c. 
l’er questo « morirà nll'a'.- ni,: nel ijua’e -1 d»’>.:r- 

ha ». Ma è solo una favola - c una pr<>L> ,"’:i!!i,-.i piu v:- 
chr un vagabondo ha rac- rti: ’T-o ’-a de.l tnt, -ned. i r. 
mutato a un uccellino. j ’* ca"qto di convenir..a «•••- 
Altro vagabondo nel fìi m Go nazista, cut e promessa la 
francese della serri, fi cine- I r '" uc f[ tU ' r ' : K 
ma francete attuale é piti 1 l ‘ u \ , . n . ', 4,1 J * ,ji1 ‘ 1 ’* 

che mai impregnato di lei- j r, < ' " * lr ' 1 ac * 


tx.(tn », F. le. jr.-jj.j cosi p i- 
trebbe dirsi dt t l.cs 

*eratura. Accade che I sog- J r,,u P> * f t J •- 

getti siano affidati a scrii- ‘ ‘ * ’ * c * 1 ‘ /*/' J r '~ 
' . j. , u ma » del «ponine s::..:cr:*c i» 

tori dì fama, o a sceneggia- ih) . oi y ot . U:cr -.- 

tori fomiti semplicemente di à agomsvi d: < Un 

spirito, e che il regista si ’i- t . imi / u , llrlHf .r a „ lort€ , 

miti, grazie alle erotriztorti...,• 

. . ... , iijMo, un opera irta di rem 

termal e pm srnrjofrv-». n cer. • . 

: --«ir di diirc a f«*.'f-» >jri'i ... . i. . . .... . .- . i 


i ’ncns' 
f lauri 
a-ord• 


te-1 -’ »(»: 
n reme 


I o',v. 

r; 


Nei pressi di Grosseto 

Sbanda una Bianchina: 
tre morti e due feriti 


A bordo eroso cinque operai della ditta SAIL 


GROSSETO. 14 — Tre.operai tre dei qual: 'rano’ ' 

[ni.ut: e due mori,rondi sono [ormai d«c»'»lutr Si tratta din* 

Iti V\»l*»rvr»».. «4» iln», «1 1 c . I r ( , ! f .vi - I ì. ,1. d.v .1» "Il IflMi ’ 


>r ». urroj^Tti irta Ai 

y I r.r.'Cenzc culturali non scm- 
\ ‘ j ))rc ’u'n dq.'f'r:re. c e de- 
•'* j n a re:.: do rr.-f/io !'in due -.z : 
fide’ ei.;c«f-i Hrcsson. »’:.: c*:» 
'• jpo.'et,: gareggiare tKuf:- 
mente, grazi,- a una S:*»i ir;-» 
N’.'ijnorer dal ve’: » xc-rp-c 
}’•:« scovati c dramma!.co. 
ver i; prc'ìi > del. interpre- 
: anc femminile. 

F. si noti che il ruuìcsim t 
discorso l*,t rcbho farsi c.r ■ 

j»t'r ’il (]t*''- 

cuna AhVitmo cisto ieri i,n • 
p.ece teatrale. < Un grappe! » 
il sole ». portata ài pei » 
sullo schermo. Abbiamo n- 
t 'sto stamane l indipendente 
« Connectioti », che lie.-r-a 
pure da un testo J: te.::r > 


. ed è pure inferamente a 


[ il bilancio di una «iisgrazia Giovanni Dololo, di 31 anni, 
automobili.stiia avvenuta re.'i«lente a Sibmt>ergo; Gun- 
sulla strada provinciale rum* Forte, di 19 anni. re>;- 
« Scansanese > I n' antomrv dente a Motta di I.tvenza e 
bile « Bianchina » targata del Kuto Dilla Bella. 
Venezia con a bordo cinque Citi altri due sono ricove- 
epcraj della ditta «SAIL». rati con prognosi risersatis- 
guidata dal 25enne Rute Dal- sima all'ospedale civile di 


b-enfato m una sola stanza, 
ma con quanta maggiore 
tun.*«{.■>.•<: e «»»■: g: ua !:t.: 

àe.'ii retrospettiva »r.,v- 
nfczuti: dalia « (ùner:.j?'ie<jae 
iraneaise ». dicci o dodtc- ni- 


di Pio XI («Quadragesimo opera, della ditta «SAIL». rati con prognosi riservati*- - 

anno») del 1931. e al- guidata dal 25ennc Rute Dal- sima all'ospedale civile di J J r< ! * 4ft,fr !;'•!' 

F annunzio del proprio la Bella, residenti a Mua Grosseto. Si tratta di Luigi l'""” 0 , [ l - A ' 

imminente documento Del- (Venezia), è andata a sfa- Furlanetto. di 19 anni, resi-;'*’,' !i‘ 4 \ r 

la prossima enciclica il sciarsi per ragioni n«»n an- dente a %'enozta ed Elio 0, ' ! ' r . t '. 1 ' ' , ' 1 ,• 

pontefice ha anticipato cora accertate contro la «pai- Gnuccato di cui non si cono- ,1 ' , > ' if ,‘ 4 1 

• quattro temi essen- letta destra del ponte San s< c l'età ne il luogo di resi- h 7 '* 1 - P*' f ‘ *" ,or ** f / . * . 

7 ■ ali. o per megtto due Martino a pochi chilometri «lenza ^re ehr 

i titoli di onesti temi: una «la Grosseto. Dai rotlamt del- Sul luogo della tragedia si * 11 l * *'** * * ' * 
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listi di passaggio hanno lizia per gli accertamenti di s,i0 ‘ 

estratto 1 corpi dei cinque legge. ICO CASIRAGHI 


schi e gli austriaci, giuntt 1 dai tamburi della corpora- 


sintesi «legit insegnamenti 
precedenti della « dottrina 
sociale » della Chiesa, una 


cantra memoria 
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Secondo l’editoriale del « Corriere della Sera » 


Saragat prospettando la crisi 
si è fatto portavoce di Gronchi 

Gli organi della borghesia inneggiano alla iniziativa del « leader » socialdemocra¬ 
tico - Improvvisa convocazione della Direzione d.c. - Un discorso di Nenni a Ferrara 


Si torna a parlare di crisi 
di governo e, come ormai è 
d’abitudine, nei dibattiti po 
litici dei partiti « convergen¬ 
ti * il discorso è oscuro, allu¬ 
sivo, privo di un qualsiasi rap¬ 
porto con i problemi reali dei 
cittadini e con le scelte che si 
imporrebbero di fronte a que¬ 
stioni come quella della crisi 
agraria, della scuola, della ri¬ 
nascita del Mezzogiorno c cosi 
via. Invece la discussione è di 
nuovo sulle formule: verifica 
della maggioranza, prosegui 
mento della convergenza, op 
pure varo di una vera o pro¬ 
pria alleanza centrista? 

Il via a questa nuova serie 
di confuse manovre è stato 
dato dall’articolo di Saragat 
sulla Giustizia che, come ab¬ 
biamo già riferito ieri, prò 
spetta la eventualità di una 
crisi c la possibilità di nuove 
elezioni prima che scada il 
termine che impedirebbe a 
Gronchi di sciogliere il Parla 
mento. II senso di questa im 
provvisa mossa del leuder so 
cialdemocratico, che poteva 
sembrar motivata solo dal de 
siderio di respingere le criti 
che dei repubblicani al go 
verno Fanfani, è stato chiari 
to dal commento che ad essa 
hanno dedicato i grandi orga¬ 
ni della destra economica dai 
Tempo al Corriere. Per l’or 
gano romano l’articolo della 
Giustìzia è « un documento di 
equilibrio e di serietà politi 
ca » che si collega al discorso 
centrista dcll'on. Fanfani s 
Ravenna e al rinnovato appog 
gio di Malagodi al governo 
Le avvisaglie critiche del PR1 
e, in particolare, di La Malfa 
vanno respinte e sgominate 
subito con la minaccia della 
crisi e delle nuove elezioni 
perchè « il problema non è 
quel che avviene oggi... ma 
quello che può accadere nei 
prossimi sei o sette mesi », 
quando qualcuno dell’attuale 
maggioranza potrebbe * scate 
nare una crisi al momento 
buono, cioè nel periodo di 
blocco costituzionale, quando 
la pesca nel torbido divento 
rebbe straordinariamente prò 
tìcua ». 

Ancor più chiaro è il Cor 
riera che chiama direttamente 
in causa il Capo dello Stato c 
lo rende corresponsabile della 
iniziativa di Saragat dandole 
un contenuto politico vieppiù 
esplicito: quello di impedire 
ogni possibile apertura a si¬ 
nistra. Se, infatti, la crisi ve¬ 
nisse provocata dopo l’ottobre 
prossimo (quando i poteri del 
Presidente della Repubblica 
saranno minori) si avrebbe 
« il disordine, l'avventura, il 
caos ». Il perchè di tanto al¬ 
larme il Corriere lo spiega su¬ 
bito dopo mostrando cosi, tra 
l’altro, la corda degli argo 
menti saragattiani. * Una cri¬ 
si governativa — afferma Pedi 
toriale del massimo organo 
della borghesia italiana — in 
una situazione di disordine, 
con un Capo dello Stato ridot 
to all'impotenza, può portare, 
per disperazione, a patteggiare 
coi socialisti, ad attuare, come 
estremo rimedio, quella aper¬ 
tura a sinistra che, oggi, nelle 
condizioni attuali non si può 
fare... ». Saragat ha quindi ra 
gione quando « giustifica in 
termini perentori la prcoccu 
pazionc del Capo dello Stato, 
che darebbe prova evidente dì 
imperdonabile negligenza, che 
verrebbe meno ai suoi indoro 
gabili doveri » se non mettes¬ 
se i partiti, il governo e il pae 
se davanti alle loro responso 
bilità. E aggiunge tcstualmcn 
te: « E’ il Capo dello Stato 
che in questo momento ha il 
dovere di garantire il Paese 
contro possibili, pericolose av¬ 
venture, che non si sa come 
e dove potrebbero finire ». 

Il Corriere ha anche in ser¬ 
bo una soluzione, a quanto 
dice, caldeggiata dallo stesso 
on. Gronchi: sbarcare i repub¬ 
blicani dalla maggioranza c 
spostare ancora più a destra 
l’asse del governo. Non sareb 
bc infatti ora — dice l’edito 
rialc — di cancellare ti patto 
della cosi detta convergenza 
(che condiziona il governo al 
l’appoggio del PRI) e « che al 
Capo dello Stato non parve 
mai conforme alla ortodossia 
costituzionale? ». 

A questo punto appare evi¬ 
dente come il disegno della 
grande borghesìa per evitare 
ogni spostamento a sinistra, le 
preoccupazioni antisocialiste 
di Saragat, la strategia con 
cui l’on. Gronchi cerca di pre 
costituirsi una maggioranza 
per la rielezione a Presidente 
della Repubblica, vengono 
obiettivamente a collimare e 
spiegano le manovre in corso 

In questo quadro gli stessi 
avvenimenti di Modena e la 
« coloritura » tambroniana che 
Scclba, con il consenso di Fan 
fani, è riuscito in questa oc 
casione a dare al governo, si 
collocano in una prospettiva 
politica a lunga scadenza. 

E’ da considerare in questo 
quadro, e soprattutto in rap^ 
porto ai più recenti sviluppi 
della situazione politica, la im¬ 
provvisa convocazione della 
Direzione d.c., che si riunirà 
oggi alle 17,30 alla Camil* 
luccia. 

DISCORSI DEI LEADERS u P re- 

sidente del Consiglio ha parla¬ 
lo a Padova. Dopo aver visita 
lo >1 « Cottolengo » c l’Istituto 
dei sordomuti, si è limitato 
ad elencare i dati Mattatici 
sulla sviluppo dell’Italia ne¬ 


gli ultimi cento anni e, ri¬ 
cordando che vi sono ancora 
molte manchevolezze, ha ri 
conosciuto le responsabilità 
dei governi de e lanciato il so¬ 
lito appello ai quattro partiti 
* convergenti » perchè lo aiuti 
no a superare errori e difetti 
Tallassi, vice-segretario del 
PSDI, lo ha assicurato ancora 
una volta affermando la « in¬ 
sostituibilità dell’attuale mag¬ 
gioranza ». 

Un altro socialdemocratico, 
il leader della ■ sinistra », 
on. Preti, ha fatto da questo 
punto di vista un discorso 
molto cauto. Preti ha inoltre 
criticato implicitamente Par¬ 
ticelo di Saragat circa i pote¬ 
ri del Capo dello Stato affer¬ 
mando, come aveva già fatto 
La Malfa, che « è dubbio che 
tocchi al Presidente della Re¬ 
pubblica di assumere l’inizia¬ 
tiva di controllare se 1 gover¬ 


ni in carica conservino o meno 
la maggioranza ». 

Anche il compagno Nenni, 
parlando a Ferrara, è interve¬ 
nuto nella polemica sugli av¬ 
venimenti di questi giorni, 
con un discorso mollo preoc¬ 
cupato, nel quale si afferma 
che l'attuale situazione politi¬ 
co-parlamentare « ricorda la 
Quarta Repubblica francese » 
e che la « commedia dei con¬ 
vergenti che non convergono » 
fa correre seri rischi al Pae¬ 
se. Nenni ha polemizzato con 
quanti negano l’esistenza di 
un’alternativa al * centrismo 
dei convergenti » rispondendo 
a questa impostazione con le 
conclusioni di maggioranza del 
congresso socialista, * il quale 
esplicitamente ha ribadito la 
esigenza di una svolta a si¬ 
nistra decidendo di appog¬ 
giare le forze parlamentari 
decise a muoversi in codesta 


direzione «. Se lo si volesse 
« il centro sinistra, sia pure 
in forme diverse, sarebbe pos¬ 
sibile a Palermo come a Mi¬ 
lano, sul piano nazionale come 
su quello locale. Ma non lo 
si vuole ». 

REPUBBLICANI UMBRI La di 

rezione regionale umbra del 
PRI al termine di una riu 
mone svoltasi a Foligno ha 
approvato un documento nel 
quale si condanna la < meta 
centrista cui tendono tutti i 
partiti della convergenza • e, 
« data la comprovata impossi 
bilità della I)C di operare una 
scelta nel senso indicato dal 
PRI », si Invita la direzione a 
non condividere ulteriori re 
sponsabilità di governo non 
limitandosi a « periodici irri¬ 
gidimenti privi di pratiche 
conseguenze ». 

Viro 


Continuazioni dalla prima pagina 


MEZZADRI 


gli altri comuni stanno pre¬ 
parando la propria. 

Di grande interesse e no¬ 
vità è quello che esce da 
questi dibattiti: sulla base 
di uno studio preciso, che 
viene fatto per la prima 
volta, delle condizioni del¬ 
l’agricoltura locale, vengono 
nostc in discussione le nuove 
forme di organizzazione eco¬ 
nomica — cooperatine, con¬ 
sorzi di miglioramento e per 
la gestione di impianti di 
ogni genere — che si vuole 
mettere al più presto a di¬ 
sposizione dei coltivatori di¬ 
retti c dei mezzadri per aiu¬ 
tarli nella lotta per la terra 
e la costruzione di un'agri¬ 
coltura moderna. 

Nel dibattito, che .si spolpi* 
fra le forze politiche orga¬ 
nizzate vertendo dalla realtà, 
si forgia una nuora unità 
e una rinnovata capacità di 
lotta e di movimento fi mito 
che agrari c gruppi mono¬ 
polistici cercano di creare 
attorno a una pretesa ca¬ 
pacità delle aziende capita¬ 
listiche di riempire il vanto 
aperto dalla crisi, viene 
smentito dai fatti: ('esodo in 
litio nel Ternano, mine al¬ 
trove. lascia dietro di sé 
soltanto l’uhlunidnnn e nuora 
miseria ì.a pnlit’ca della IM’ 


Annunciato dal minis tro della Difesa Strauss 

Due unità della Luftwaffe 
armate con missili americani 

La Germania « ha accolto un*offerta americana »/ — Strauss propone di 
creare uno Stato Maeuriore atomico da affiancare al comando della NATO 


FRANCOFORTE. 14. — Il 
ministro della Difesa della 
Germania occidentale Josef 
Strauss ha annunciato oggi, 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta alla Frankfurter AllgemeL 
ne Zeitung che la repubblica 
federale tedesca « ha accolto 
un’offerta americana di ac¬ 
quisto di missili » ed ha pro¬ 
posto che uno stato maggiore 
atomico venga costituito a 
fianco del comando generale 
della NATO. 

Strauss ha precisato che i 
missili del tipo Pershing so¬ 
no stati acquistati dalla re¬ 
pubblica federale per una 
somma compresa fra 450 e 
500 milioni di dollari e ser¬ 
viranno ad armare due uni¬ 
tà delle forze tedesche: una 
parte dei missili sarà asse¬ 
gnata al * gruppo nord » del¬ 
la * Liifttcnffp » e un’nltrn ni 
« gruppo sud » deU'aeronan- 
tica militare tedesca. 

L’annuncio deiracquistn 
dei missili IJSA è servito a 
Strauss per riproporre tutte 
le vecchie tesi oltranziste del 


la necessità di fornire alla 
Germania l'armamento ato¬ 
mico. Strauss ha affermato 
di non credere alla possibili¬ 
tà di contenere « nell’iiml »»- 
to convenzionale » un’even¬ 
tuale guerra in Europa. « Per 
(inasta ragione, ha prose¬ 
guito. il governo federale ri¬ 
mane ancorato al principio 
della forza di dissuasione 
feioè di un esercito occiden¬ 
tale fornito di armamento 
atomico) e come ministro 
della Difesa io nti batterò af¬ 
finché questa concezione non 
venga abbandonata ». 

Strauss ha detto poi che 
la Germania non si propone 
di allestire altre unità mili¬ 
tari dotate di armamento 
convenzionale ma di essere 
fermamente decisa a fare 
delle dodici divisioni tede¬ 
sche previste dal patto atìnn. 
fico una forza dotata delle 
armi più moderne. ivi 
comprese quelle atomiche. 
Strauss ha detto clip il pro- 
nramtna di potenziamento di 
tutte le forze atlantiche asse - 


cancelliere sul riarmo e sul- qua ad ogni divisione il ruolo 


di * corpo separato » dotato 
delle armi più moderno. 
(intridi miche di quelle di 
dissuasione atomica ». Non si 
vede perchè, ha (ingiunto, rio 
debba essere fatto sol toni : 
per Ir divisioni americane 
iIella NATO. 

A questo punto Strauss ha 
avanzato la sua proposta di 
creare accanto al comando 
della NATO uno stato mag¬ 
giore atomico. < A questi due 
organismi, ha soggiunto, 
spetterebbe la responsabilità 
di deridere l'impiego delle 
ogive atomiche ». 

La dichiarazione di Strauss 
costituisce evidentemente un 
pnllnnc-snmtn rivolto a san¬ 
atare le reazioni della Fran¬ 
cia e dell'Inghilterra fri uè 
dei due paesi che hanno ra¬ 
soi ntn a suo tempo il piano 
Xorstad appoggiato da Ade- 
naner per la creazione di una 
NATO atomica) e ripropone 
con nuovi termini In questio¬ 
ne dì fare della lìundesirher 
una forza atomica sottratta 
almeno in parte al controllo 
denti alleati 


Drammatica avventura a quota 3000 


Un turista vaga per 24 ore 
sull'Etna sotto l'eruzione 

I*. stato ritroxato sfinito io un anfratto «la una pattuglia «li soccorso 



CATANIA — la» mutila drll'F.tna Vincenzo Barbacane in^irme alla *ÌRnora bri;,» \ rrv 


loe.cn l.icsbrts (a destra) che serata plantrnie r»»ri//.-»ntc. 
mariti», prima del «un ritrovamento 


nella speranza di sc»»reerr il 
<Tcl»*f«*:o» 


CATANIA. 14. — Di una 
drammatica avventura e sta¬ 
to protagonista il turista 
belga Walter Etienne ‘li 31 
anni smarritosi siilFEina 
dove si era recato m gita 
peritisi rat iva per assistere 
da virino alla eruzione. 

Recatosi con la moglie s.no 
alla stazione d'arrivo della 
funivia, a quota 3 mila, nella 
serata di ieri si e avventu¬ 
rato sulla montagna in dire¬ 
zione del cratere centrale. 
Dopo alcune ore d’attesa la 
moglie ha denunziato la 
scomparsa del marito. 

Le ricerche iniziate nella 
stessa serata di ieri, sono ri¬ 
sultate infruttuose per oltre 
24 ore. Quando ogni speran¬ 
za sembrava ormai perduta. 
l’Etienne è stato trovato da 
una delle pattuglie di soc¬ 
corso. ormai al limite dell»-* 
forze, dopo aver vagato por 
24 ore fra le lave scco»ar: 
della grande montagna vul¬ 
canica. in un’anfrattuosità 
verso quota 1600, in località 
« Piano Milia ». 

Quando st e rimesso dal¬ 
la profonda emozione per d 
grave pericolo corso, il gio¬ 
vane ha raccontato che. av¬ 
vicinandosi al cretere cen¬ 
trale. era venuto a trovarsi 
improvvisamente coinvolto 
nelle impressionanti manife¬ 


stazioni eruttive del vulca¬ 
no. Con una fuga dramma¬ 
tica. mentre intorno a lui 
cadevano macigni infuocati, 
e riuscito a « sganciarsi » 
dalla zona «lei teatro erut¬ 
tivo ma ha jterduto l'orien¬ 


tamento ed ha vagato a 
Ring»’ alla cieca 

L'attività «lei Vulcano in 
serata e leggeimente dimi¬ 
nuita. sia nel r.tmn delle ma¬ 
nifestazioni eruttivo che ef¬ 
fusive 


Dall’incendio della sua villa 

Huxley ha salvato 
un solo manoscritto 

Si tratta dell’inedito di « Island » - Il famo¬ 
so scrittore voleva gettarsi fra le fiamme 


HOLLYWOOD. 14. — Nel¬ 
l’incendio clic ha completa¬ 
mente distrutto ieri venti 
ville di attori cinematografici 
nei plessi del GrifRth Park 
Observatory j| famoso scrit¬ 
tore inglese Aldous Huxley 
ha peaiuto non solo tutto 
quanto possedeva ma anche 
tutti > manoscritti delle ope- 
re che stava scrivendo ad ec_ 
cczicne dj uno. 

Gli amici hanno dovuto 
trattenere a forza Huxley, Il fiamme. 


quale voleva gettarsi tra le 
fiamme per cercare di sal¬ 
vare i suoi preziosi man»* 
scruti ed il materiale di ri¬ 
cerca In seguito lo scrittore 
ha dichiarato ai giornalisti 
di essere riuscito a salvare 
solo poche carte, fra le quali 
il manoscritto «Iella sua ul¬ 
tima opera « Island » mentre 
tutto il resto della sua roba 

tra le 


AMMISSIONE 
DEL SEN. MORSE 

L’aggressione 
a Cuba respìnta 
con gli aerei USA 
di Batista ! 

WASHINGTON. 14. — 11 se¬ 
natore democratico Wavne 
Morse ha criticato la stampa 
americana per aver»* •• esagera¬ 
to - l'importanza degli aiuti mi¬ 
litari sovietici a Cuba e ha 
osservato che nemmeno un ap¬ 
parecchio di fabbricazione so¬ 
vietica «* stato impiegato per 
respingere l’aggressione «lei 
mercenari cubani armati dagli 
Stati Cniti. Intervistato nel 
corso di una trasmissione te¬ 
levisiva. il senatore, il «piale 
presiede la soHocnmmissione 
senatoria!*- p»»*r l’America La¬ 
tina (impegnata attualmente in 
una inchiesta sulle vicende cu¬ 
bane» ha «tetto die alla citata 
-ottocommissione non è stata 
fornita alcuna prova circa la 
presenza di «in solo -Mig- 
russo a Cuba In reali.*» gli ap¬ 
parecchi impiegati contro i 
mercenari cubani furono aerei 
di fabbricazione americana, 
(orniti a suo tempo dagli Sta¬ 
ti Uniti a! governo del ditta¬ 
tore cubano Batista. 


Un autobus di negri 
incendiato 
ad Alabama 
dai razzisti 


A NNISToN «Alabama». 14 
— fu autobus a bordo del «piale 
avevano pi oso posto là bian¬ 
chi «• 7 negri che intendevano 
mettere alla prova le leggi se- 
gì egazionistr dello Stato, è 
stato assaiit«> e incendiato da 
bianchi nella giornata oilier- 
na a«t Anmston e tutti i suoi 
occupanti -uno stati feriti. 

Un testimone oculari* ha ri- 
ter.lo di aver veduto un pas¬ 
seggero negro dell'autobus col¬ 
pito alla testa con una catena 
mentre fuggiva «lalln carcassa 
in fiamme dell’automezzo; so¬ 
lo l'arrivo della polizia ha im¬ 
pedito ulteriori violenze. 


Krusciov sulle coste 
del Mar Nero 


MOSCA, 14. — Radio Mo¬ 
sca annuncia clic il premier 
sindetici» Kriisvi«»v ha lascia, 
to questa sera Tifiis per re¬ 
carsi sulla c«»sta georgiana 
«lei Mar Nero. 
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— riassumibile nel « piano 
verde » e nell’impostazione 
della conferenza nazionale 
deU’agricoltura — mette in 
luce in propria incapacità a 
dare una soluzione «alida ai 
problemi aperti nelle cam¬ 
pagne. La stessa DC di Terni 
ha dovuto riconoscere (dopo 
avere difeso il piano verde) 
che il nuovo sistema di ero¬ 
gazione dei contributi go¬ 
vernativi favorirà ancora 
una volta la grossa pro¬ 
prietà. Nello stesso tempo il 
problema più grosso, dal 
punto di vista economico e 
politico, quello del destino 
che si vuole assegnare alle 
masse contadine, rimane del 
tutto privo di risposta: non 
c’è una vera vìa di uscita 
in direzione dello sviluppo 
industriale, in quanto lo 
stessa politica delle aziende 
IHI ha fatto si che attorno 
agli stabilimenti di Terni 
non sorgesse una gamma di 
industrie complementari pic¬ 
cole c medie. Altre tue sano 
chiuse r i moltissimi giovani 
che si trovano ancora sulla 
terra — fanti di essi erano 
presenti alla manifestazione 
di oggi — e rhr sono rimasti 
sui poderi nonostante la gra¬ 
vità della situazione, rioni- 
nominilo con drammaticità il 
problema delle prospettive 
che si aprono di fronte alla 
agricoltura. 

Le brucianti accuse rivolte 
al governo Fanfani nel corso 
della manifestazione odierna 
costituiscono una precisa de¬ 
nuncia delia involuzione che 
la politica fanfaniana ha 
fatto registrare dall'epoca 
del noto discorso al raduno 
4 bonomiunn » dello scorso 
ottobre ad oggi. Mentre si 
tenta di avviare la confe¬ 
renza dell’agricoltura sul bi¬ 
nario della * normale ammi¬ 
nistrazione » dplln linea di 
penetrazione monopolistica 
l’ordine del giorno votato 
dal Parlarne ntn sull’Umbrio 

— al cui art. 7 è tracciato 
chiaramente un programma 
tli riforma agraria con il pas¬ 
saggio della terra ai mez¬ 
zadri (almeno 25 000 ettari, 
inizialmente, promise il mi¬ 
nistro Rumor) e di sviluppo 
della coopcrazione a tutti i 
livelli — è rimasto comple¬ 
tamente inattuato a oltre un 
anno dalla stia approvazione 
unanime in Parlamento. Per¬ 
ciò dalla manifestazione è 
uscito un programma ampio 
di lotta. Nelle relazioni di 
Bartotìni (sulla situazione 
dell’ agricoltura in provin¬ 
cia), Benvenuti (sullo svi¬ 
luppo della cooperazione co¬ 
me mezzo per superare i li¬ 
miti della proprietà conta¬ 
dina), Tobia (sull'azienda 
contadina) e nell’intervento 
del segretario nazionale della 
Federmezzadri Doro Fratici- 
sconi. è stato tracciato un 
umilio programma politico e 
sindacale. 

Una delegazione nominata 
dall'assemblea è stata inca¬ 
ricata di portare al comi- 
luto organizzatore delta con¬ 
ferenza agricola nazionale c 
al comitato per le relazioni 
del piano di sviluppo eco¬ 
nomico dell’Umbria le indi¬ 
cazioni scaturite dal dibat¬ 
tito. (in appello sarà rivolto 
nei prossimi giorni a tutta 
la popolazione perché com¬ 
prenda che la ranso dei con¬ 
tadini è intimamente teaata 
alla necessità di battere i 
monopoli e le forze politiche 
che ne esprimono gli indi¬ 
rizzi. Nelle campanile sarà 
accentuato In sforzo per la 
creazione di organismi so¬ 
ciali che uniscano tutti i 
contadini e diano un con¬ 
tenuto all'alternativa demo¬ 
cratica rispetto alla politica 
di depauperamento e di pe¬ 
netrazione capitalistica, men¬ 
tre i mezzadri apriranno 

— azienda per azienda — 
centinaia di vertenze per il 
superamento di fatto del 
patto mezzadrile. 

Nelle conclusioni Franci- 
sroni si è augurato che la 
CIST. e t’Ulf. aderiscano nei 
prossimi giorni aWinizintiru 
di una giornata nazionale di 
bitta unitaria per il supera¬ 
mento della mezzadria. L "as¬ 
semblea ha rotato, infine, 
due ordini del aiorno per 
ammonire il qorertto a non 
consentire una manifesta¬ 
zione provocatoria sul ce¬ 
nere di quella attuata a Mo¬ 
dena — preannunciata a 
Terni dai fascisti — e un 
altro ordine del aiorno iti 
cui sì invita il Senato a di¬ 
scutere al più presto la tiro 
posta di frane per l'attua¬ 
zione de! Gonsialio regio¬ 
nale umbro r la Icone gene¬ 
rale per la creazione drl- 
,m fìnte Rroionr 
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Ingrao a Palermo 


zazione cui la Costituzio¬ 
ne nega diritto di esiste¬ 
re. Le forze dello Stato 
hanno scortato, protetto, 
« motorizzato » i provoca¬ 
tori fascisti contro l’anti¬ 
fascismo; ed erano le stes¬ 
se forze che negli stessi 
giorni sparavano contro i 
lavoratori a Sarnico. 
Quando un governo viene 
a collocarsi in questa po¬ 
sizione, oggettivamente, 
quali che siano le sue in¬ 
tenzioni, esso crea un cli¬ 
ma grave e pericoloso. 

Di fronte a una polìtica 
che sta portando il paese 
a queste situazioni, non 
vi può essere posizione di 
attesa o «li tregua. In Si¬ 
cilia e nel resto del pae¬ 
se. C'è la resistenza e la 
lotta aperta. Qual è il 
nodo che bisogna scio- 
giere? Il movimento ope¬ 
raio e popolare non è più 
forza minoritaria, elle può 
essere tenuta ai margini 
della vita nazionale ed 
esclusa dalla direzione 
politica. Questa è la real¬ 
tà maturata in questi an¬ 
ni. che in Sicilia si pre¬ 
senta con particolare evi¬ 
denza. 

Occorre percif'» farla fi¬ 
nita con la discriminazio¬ 
ne verso il movimento po¬ 
polare. Ed è un nodo, 
questo, che non può es¬ 
sere eluso attraverso uno 
scioglimento deH'nssem- 
blea regionale. Noi — ha 
detto Ingrao — non ab¬ 
biamo alcuna paura delle 
elezioni nè in Sicilia nè 
nel resto del paese. Lo di¬ 
ciamo senza iattanza ma 
con profonda fiducia nel 
popolo italiano, nella no¬ 
stro forza, nello slancio 
delle nostre organizzazio¬ 
ni. Ma sia ben chiaro: da 
uno scioglimento forzato 
dell’Assemblea regionale 
deriverebbe un atto d’ac¬ 
cusa pesante per la De¬ 
mocrazia cristiana, per le 
sue responsabilità, per il 
colpo che essa dà alla 
causa «leU’autonomia, per 
il danno che dalla sua 
prepotenza viene a un 
retto svolgimento della 
vita democratica. 

Non è vero che non vi 
sia via d’uscita alla crisi 


regionale. Questa via di 
uscita esiste, solo che sia 
messa da parte la discri¬ 
minazione verso il movi¬ 
mento popolare e si ven¬ 
ga a una trattativa aperta 
su un programma di lotta 
antimonopolista, e sulla 
presenza delle forze po¬ 
polari e autonomiste nel 
governo e nella maggio¬ 
ranza. Per questo pro¬ 
gramma nuovo — che ha 
il suo centro nell’elabora¬ 
zione democratica di un 
piano di sviluppo regio¬ 
nale — noi lavoriamo. La¬ 
voriamo perchè questa 
politica nuova trovi oggi 
una sua espressione sul 
piano di governo; ma non 
ci spaventa in alcun modo 
se questa lotta dovremo 
continuare a condurre 
dall'apposizione. 

Sappiamo che questa 
lotta la conduciamo oggi 
in tuia condizione note¬ 
volmente diversa da quel¬ 
la degli anni ’50; con una 
ch i a rezza prog ra m m a t i ca 
aggiornata e rinnovata, 
con un movimento orga¬ 
nizzato che sta mettendo 
a frutto le esperienze e 
anche gli insuccessi do¬ 
gli anni passati, con una 
forza parlamentare nello 
schiera mento autonomista 
notevolmente accresciuta, 
e di fronte a un blocco 
conservatore colpito ed 
intaccato dalla nostra 
azione. Perciò consideria¬ 
mo il travaglio attuale 
dello sch’ernmento popo¬ 
lare e autonomista come 
un travaglio di crescita: 
questo chiediamo che sia 
compreso dalle altro forze 
politiche autonomiste. 

Qui Ingrao si è rivolto 
ai cristiano sociali ed ai 
socialisti. Il significato 
«lell’USCS — egli Ila det¬ 
to — fu nella posizione 
nuova che determinate 
forze intermedie della so¬ 
cietà siciliana assumeva¬ 
no da una parte di fron¬ 
te allo strapotere dei mo¬ 
nopoli e della DC e da 
un’altra di fronte ai mo¬ 
vimento operaio. Perciò 
noi riteniamo che queste 
forze intermedie non pos¬ 
sano trovare risposta alle 
loro aspirazioni e nemme¬ 


no respiro in una posizio¬ 
ne subalterna e di attesa 
verso la politica attuale 
della DC. Per vivere 
come cristiano sociali 
hanno bisogno che sia ro¬ 
vesciata questa politica, 
hanno bisogno, esse, di 
non concedere tregua a 
questa politica. 

Quanto ai compagni so¬ 
cialisti, i fatti stanno di¬ 
mostrando quanto fosse 
giusto ii nostro giudizio 
sulla DC, sul carattere di 
questo governo e sulla via 
necessaria per spostare 
realmente a sinistra le 
forze cattoliche. 

I compagni socialisti 
fanno una critica al vec¬ 
chio frontismo. Anche noi 
facciamo oggi una critica 
n certe lotte del passato; 
ma non al carattere uni¬ 
tario di «pielle lotte, che 
è stato anzi un elemento 
di forza ed è una neces¬ 
sità anche delle lotte di 
oggi. Noi critichiamo, ad 
esempio, qui in Sicilia, 
«pianto c’era di incertezza 
e sommarietà program¬ 
matica in certi obbiettivi, 
«li debolezza nell’artico¬ 
lazione del movimento 
organizzato, di confusio¬ 
ne opportunista e di ri¬ 
strettezze settarie. Ecco 
quindi, il balzo in avanti 
di qualità che tutto il mo¬ 
vimento popolare deve 
fare rispetto al passato 
ed alle conquiste raggiun¬ 
te: nello sviluppo delle 
lotte per un potere con¬ 
trattuale nuovo, nella co¬ 
struzione di un sindacato 
moderno, e di forti asso¬ 
ciazioni contadine, nel¬ 
l’impulso. ad esempio, dei 
comuni e della regione 
nella lotta democratica 
generale. 

E «pii — ha concluso 
Ingrao — emerge con 
chiarezza la necessità, la 
funzione di un forte, mo¬ 
derno partito comunista, 
elevato ideologicamente, 
ricco di iniziativa politica, 
dotato di una robusta ed 
articolata organizzazione. 
Ciò è necessario alla lotta 
del popolo siciliano, ai 
compiti nuovi che si pre¬ 
sentano nella Regione e 
nel paese. 


fatto che permette comun¬ 
que l’inizio della conferenza. 

Questa la situazione a con¬ 
clusione «li una giornata al¬ 
trettanto intensa di quella «li 
ieri e che. se da una parte 
segna una nuova sconfina 
per gli americani, dall’altra, 
pero, non sancisce ancora la 
line della inrei tozza. I rap¬ 
presentanti del governo fan¬ 
toccio dj Yicntiant*. infatti, 
si sono riservati di dare una 
risposta domani; il elle ha 
provocato una decisa presa 
«li posizione da parte del 
capo «Iella delegazione del 
Pathet I.ao il «piale lui di¬ 
chiarato «piesta sera, nel 
corso di una conferenza 
stampa, che il fatto di esser».* 
venuti a Ginevra animati 
dalle migliori intenzioni n»»n 
può in alcun modo significare 
ce i delegati del Pathet La»» 
siano disposti a «pialsinsi 
concessione. 

Fonie si vede, non è affatto 
sicuro che la conferenza pos¬ 
sa cominciare «banani. La 
-cric ininterrotta «li colpi di 
scena cui abbiamo assistito 
in «piesti giorni può conti¬ 
nuare. Gli americani, infatti, 
benché ridotti con le spalle 
al muro. n«»n mostrano an¬ 
cora di essere disposti a ce¬ 
dere l loro portavoce aurora 
«piesta sera, a tarda ora. 
ostentavano >1 più aperto 
scetticismo sulla possibilità 
che la conferenza abbia ef¬ 
fettivamente luogo. Ma la 
difficoltà della loro p«»si/iotir 
e tale che Husk. sottoposte 
al fuoco delle critrche conc¬ 
iali ha fatto sapere, alle 11 
di sera, di non essoie ; n con¬ 
dizioni dj assumersi da sol » 
Li responsabilità di una de¬ 
cisione e d- avere perciò 
chiesto istruzioni urgenti e 
piecise a ennedy. 

L’impressione prodotta da 
(piesta notizia e stata penosa. 
Tutti Sj soj» re>i conto, in¬ 
fatti. che (I Segretario di 
Stato americani», rendendola 
pubblica, rendeva pubblici, 
nello stesso tempo. la sua ri¬ 
nuncia a dirigere di fatto la 
delegazione del suo pao<»' 
Le istruzioni richieste arri -1 
vernano nella nottata »» do-j 
mani mattina Solo domani i 
mattina, perciò, si saprà 
’a conferenza d; 


care a suo piacimento la 
propria vita nazionale indi¬ 
pendente. 

< / negoziati di E viari — 
ha detto ancora Thorez — 

(levano significare la cessa¬ 
zione immediata della guer¬ 
ra d'aggressione che viene 
fatta all'Algeria », ed ha ri¬ 
badito la necessità urgente 
di moltiplicare i comitati 
per la fune in Algeria e di 
rat]orzare l’azione nel pros¬ 
simo futuro, per imporre al 
governo una vera politica di 
pace, ed anche per togliere 
ogni speranza ai fascisti. 

Dopo avere riconosciuto 
che 4 oramai esistono le pos¬ 
sibilità di un passaggio pu- 
cifico al socialismo », il se¬ 
gretario del PCF ha denun¬ 
ciato l'illegittimità del po¬ 
tere dittatoriale che esiste in 
Francia (soprattutto dopo i 
€ pieni poteri >) e le sue im¬ 
mediate conseguenze antide¬ 
mocratiche: < Il sospetto che 
si impone ari con/ronft del 
Io stato maggiore deM’cim- 
ministrazionc. si ritorce stra¬ 
namente contro la massa de¬ 
gli impiepafi dello Stato. Si 
vuole privarli del diritto di 
sciopero. Ma ciò non farà 
che rafforzare l’azione per le 
rivendicazioni economiche c 
per le libertà ». 

Poi Thorez ha analizzato 
a lungo i precedenti storici 
che hanno portato la Francia 
a subire questo regime auto 
ritario. per rivendicare al 
PCF il merito di avere lot¬ 
tato costantemente contro 
(ftiesto orientamento che pre¬ 
tendeva di rafforzare il p»v 
tare dell'esecutivo. < Malgra¬ 
do tutti i nostri sforzi non 

abbiamo potuto impedire Elementi * ultras > approdt- 
prnve disfatta del maggio I 


1958. Era la vittoria dell'aita 
banca c del capitale mono¬ 
polista. Veniva proclamato 
lo Stato forte: ma i fatti han¬ 
no dimostrato die era sin¬ 
golarmente debole... ». 

Ribadito che è sfato il po¬ 
polo francese a respingere, 
nel 1960 c ni'! ’ 6 I. gli ulte¬ 
riori assa’ti fascisti, il segre¬ 
tario del Partito ha afferma¬ 
to che noti si salva la Re¬ 
pubblica strangolando la de- 
* mocrazia. ma 4 chiamando V 


zinne generale al limite del 
contenibile. 

Inglesi, francesi, connde-i. 
indiani si abbandonavano, 
parlando con i giornalisti, a 
espressioni «li estrema du¬ 
rezza nei confronti degl: 
americani. 

I ministri degli esteri, co¬ 
munque. e in particolare 
lord Home, Couve De Mur- 
t’illc. Gromiko e Cen Y si 
adoperavano per trovare il 
modo di superare anche 
quest’ultimo ostacolo 

A tarda sera, finalmente, 
una nuova f«»rnuila veniva i 
elaborata. Al tavolo della 


g:»» di fronte agli stessi go¬ 
verni loro alleati. 


FRANCIA 


conferenza lederebbero tre jnlpcrìno all ' autodecisione, 
delegazioni del l-aos invitato 17,0 ‘d tempo stesso svuota 


collettivamente dalle altre 
potenze, ma non in quanto 
rappresentanti »IeIIc tre forzo 
che si fronteggiano nel I-a»»s. 
bensì in quanto generici rat» 
presentanti del Ln«»s. E’ una 
formula che comporta evi¬ 
dentemente una ultcrioi»* 
concessione da parte «ielle 
forze del Pathet Lno e «li 
Suvaiuia Fuma: ma 1 ele¬ 
mento positivo di essa è nel 


p. . . jpopolo alle responsabilità c 
. iin» tra iniziative, accordando Tt- 

avra fuoco, se c:.*c gii ani-»-: funa fl| C! .. ismn (ic}lc 

r:ca n; saranno capar, di sai -■ n , /nr „ repubblica- 

vare all ul '.mo moment GSSnctamio „ij eletti del 

«pici poco che ancora po-- . . 

' , « » , . i> >i»o:»> c.La aestone degli af- 

s«»n«» salvare «lei l»»ro pre-':-;; ' . , , 

' 'fan pubblici ». 

lutine Thorez ha chiesto 
solennemente a tutti i repub¬ 
blicani di unirsi alla classe 
operaia nella lotta per im¬ 
porre la pace c per restau- 
nuovi che la classe operaia ira re una democrazia rinno - 
al potere stabilirà coi popoli f rata. Thorez ha ricolto un 
già colonizzati daWimpcria--appello particolare al Parti- 
ìismo francese ». ; ro socialista perche anch’cs- 

Sul problema algerino. ’<o si unisca ai comunisti per- 
Thorc: iia dichiara!»:» che i: '.ameno nella difesa dello de¬ 
potere gollista riconosce a mocrr.zia contro l’autoritari¬ 
smo del potere gollista. .4 
pmposito dcH'oIIeanra auspi¬ 
cata. il segretario del PCF 
ha detto che questa unione. 
i comunisti vogliono conscr- 


parole il diritto del popoli 


di contenuto questo diritto 
pretendendo di imporre c a 
priori» all’Algeria, sotto ln\varla anche nel futuro. 


minaccia della spartizione 
territoriale, uno statuto ò; 
associazione con la Franca 
che è una nuora forma d»* f 
regime coloniale: « Il popolo 
algerino unanime dietro il 
OPRA, solo interlocutore va¬ 
lido della Francia, deve ot¬ 
tenere la facoltà di organiz- 


Cosi. il congresso si è chiu¬ 
so F.' vero — come ha det¬ 
to Thorez — che uno dei suoi 
aspetti più interessanti è sta¬ 
to quello internazionale. Per 
conto nostro, sottolineeremo. 
come esempio, uno dei toni: 
discorsi pronunciati da de¬ 
legati di paesi che lottano 


per la completa liberazione 
dal colonialismo: quello dcl- 
rUnionc delle popolazioni 
del Camerini, che ha messo 
l’accento sulla necessità di 
una lotta comune dei popoli 
che combattono per liberarsi 
c di quelli la cut classe diri- 
peate è ancora colonialista 
sotto la maschera della de¬ 
colonizzazione: « Questa lot¬ 
ta comune — diceva il mes¬ 
saggio dell’ UPC — può esse¬ 
re efficace solo se è condotta 
sulla base di un fronte uni¬ 
tario di lotta anticolonialista 
e antimperialista, comune ai 
due popoli di Francia c del 
Camcrun... Questo fronte 
unito di lotta, è quello che 
deve raggruppare tutti i po¬ 
poli decisi a battersi per con¬ 
quistare la loro libertà e per 
conquistare anche la pace: 
sono i popoli di Cuba, del 
Congo, del Laos, dell’Ango¬ 
la e. naturalmente, dell’Al¬ 
geria c di tanti altri paesi... 
ma sono anche i popoli del 
Belgio, della Gran Bretagna, 
del Portogallo, della Spagna 
e di tutti gii altri paesi ca¬ 
pitalisti... 

« Per riassumere, diremo 
che agire per il rafforza¬ 
mento di tutte le forze nn- 
timperialistc è un compito a 
cui tutti ì democratici, di tut¬ 
ti i paesi, devono dedicarsi 
con ardore... ». 

Intanto continuano gli at¬ 
tentati fascisti. Dopo rallen¬ 
tato di ieri contro la sede 
del Franco Observateur, una 
bomba al t plastico > è stata 
fatta esplodere questa notte, 
verso l'ima, di fronte alla 
sede del quotidiano demo¬ 
cratico Le Patriote di Nizza. 


tondo che a quell’ora la stra¬ 
da era deserta, deponevano 
l’ordigno sul marciapiede di 
fronte al giornale, dileguan¬ 
dosi subito dopo. L’involucro 
veniva notato da due turisti 
tedeschi in cerca di alloggio. 
i quali informavano il por¬ 
tiere di un albergo vicino. 
Mentre cosi»?, intuendo il 
pericolo si precipitava alla 
redazione per dare l’allarme, 
la bomba esploderà ferendo 
(piattro persone: i due turi¬ 
sti tedeschi, il portiere del¬ 
l'albergo e un linotupista del 
giornale. Quest'ultimo è sta¬ 
to ricoverato all'ospedale in 
condizioni gravi. 

Un altro attentato si è avu¬ 
to a Valcncc nella « hall » 
della * Casa del popolo > do¬ 
ve hanno la loro sede rari 
sindacati della CGT. Non si 
sono avute vittime. 

Di France Observateur c 
del Ix* Patriote. stasera il 
presidente della Federazione 
nazionale della stampa fran¬ 
cese. Albert Baiiet. ha con¬ 
dannato gli attentati ai due 
Giornali. « Questi attentati 
— eoli ha detto — assumo¬ 
no un carattere particolare 
<]iiando mirano a colpire, al 
di là dei direttori, dei redat¬ 
tori. degli impiegati c degli 
operai, il principio stessa 
della libertà di srampa. 

4 La Federazione della 
'■lampa, guardiana di questa 
'tberfà e della sicurezza di 
‘urti i lavoratori che assiri* 
rana la sua esistenza, non 
ammette, c né ammetterà 
mai, clic » (ji'jrrìii’i ài Fran¬ 
cia vengano sottomessi alla 
dittatura del ''plastico” ». 










